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NOTIZIE 

SOPRA L’ ORIGINE E L' VSO 
DELL’ANELLO PESCATORIO 
E DEGLI ALTRI ANELLI ECCLESIASTICI 
E SPECIALMENTE DEL CARDINALIZIO 
CHE SI CONSEGNA NEL CONCISTORO SEGRETO 
DOPO LA CHIVSVRA ED APERTVRA DELLA BOCCA 
E L’ASSEGNA DE’TITOLI E DELLE DIACONIE 
E SOPRA IL COLORE DELL’ABITO DE’VESCOVI 
E DE’ CARDINALI REGOLARI 
ED IL BARRETTINO 

E LA BARRETTA ROSSA DATA AI MEDESIMI 
RACCOLTE DA FRANCESCO CANCELLIERI 



IN ROMA, nell’ anno MDCCCXXIII 
PRESSO FRANCESCO BOYRLIÉ 
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Ili 

all’ eminentissimo e reverendissimo principe 
IL signor cardinale 
PLACIDO ZVRLA 

DEL titolo della BASILICA DI S. CROCE 
IN GERVSALEMME ‘ 


Languslia del tempo , die passò fra T avviso 
dato all’ E. V. Reverendissima della sua esaltazio- 
ne alla dignità Cardinalizia , ed il giorno della sua 


t Carli) Bari. Piazza Cerarchia 
Cardinalizia . Roma nella Stampe» 
ria Bernabò lyoS . fol. p. 641 
della venerabtUsaima Cappella di 
S. Elena Imp. ivi p. $46 . Dia- 
triba de Monaiceriii VacicaiiU, et 
Lateraneiisihus .ìnTJII de Secreta» 
riis £thnicoruiu,et CbristÌanoruju,ac 
Bas.Vadc. ubi de Monastcrio S.The- 
clae > sive la Hlenisalem * p«i 664 , 
e il mio Colombo p. 204 . 40Ó « 
ove sono citaci gU Scrittori sul 
Tìtolo della Croie ^ ivi conserva- 
to ; le mie Campane p. 1871 eie 
Notizie Isteriche delle Sacre Teste 
de' SS» JjwstoU Pietro , e Paolo . 
Roma x8o6 , ove p. 5 i parlo del 
prezioso Reliquiario > in cui è stato 
rinchiaso il Legno della S. Croce 
dalla generosa munificenza della 
Sig. D- Maria Emmanuella Pìgnat- 
telli , Duchessa Vedova di Villa 
Hermosa j oltre la mia illustrazio- 
ne del famoso Breviario del Card. 

Quinones , che ivi ò stato sepolto , 
c che ha , secondo V aatichissimo 
costume , collocato entro il muro 
della Tribuna della Basìlica , il SS. 
Sagromento ) inserita nell' Bfleuio* 


ridi di Febbrajo del l 8 a 3 . Tfat- 
mofido Besozzi Scoria della Basi- 
lica di S. Croce in Gerusalemme • 
Roma 1750 . V. le Nov. Letter. 
di Venezia 1751 p. i 5 . Frane, 
de Flcoroni Vestigia di Roma p. 
120 . 

Racconta Ciano Nido Eritreo > 
nella Par. I della sua Pinacothe-^ 
ca p. 233 , e con esso, David 
C/efoent , nella Blhliolheqne 
r<a*.«c T. V . p. 119, che Cìnro- 
mo Bvsio , dopo aver perduta la 
speranza di esser promosso alla 
lorpora dai tuo Protettore Card. 
Grep,orio Petrocchini , che crede- 
va di veder sollevato al Pontifi- 
cato ne’ Conclavi di Sisto V , e di 
Vrbano VII , sì dedicò tutto alla 
j ietà j c ti prefisse dì andare ogni 
giorno a \isitarc questa Basilica , 
NuUtts unquom dles tran magna , 
turbu/entfujue tempestate fuls , 
qnl/i ad a* dem celeherrlmam , in 

Asiro Sessorlano , Crnri dlratani , 
ex longo intervallo ab aedibus sìtls 
disjunctatn , se deferrl joherct , 
Ho dimostrato nell’- 4 /ta di 7 ?oma 
p« 2$ I che il Monastero era pos* 


é 
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applauditissima promozione, non mi permise di dar-» 
le , che un troppo debole , e tenue attestato del 
mio giubilo , cou Tofterta di un’ Epigrafe , e di un 
Epigramma ^ , nelle di cui note accennai la nobil- 
tà del suo Lignaggio ^ 5 la cariche onorevoli so- 


secato A:x Certoslil ^ poi trasf* riti 
«Ila. Madonna degli Angeli. T. IV 
dr Secrf.Uxrils pog. 18 54 •, c hgPos»* 
tessi Potit. p. 4 ^ 5 1 che il Card. Co— 
luerlingo Latino Chsini confermò 
il loro possesso della Porta di Ssa 
Lorenzo , e di Ponte Mammolo , 
affidati alla loro custodia . Pio IV 
poi vi trasferì dal Monastero di 
S. Saba i Cistcrciensi , che nel 
1697 incominriarono la fabbrica 
del loro Ospizio, all* Arco di Car- 
bogiianO) ultimato ne) 1703, ed 
alienato nel j 8oa , come può ve- 
dersi nell’ Jria di Roma p. 26 , 
Si riferisce nel Diario di Frane. 
VaJesio t che Snòbato ai Cenn. 
1730, per la Festa di S. ^^^nese, 
si fe ce la Corsa ile* Barberi ^ per 
trommesse particolari , nella Siraxla 
di S» Croce in Gerusalemme ^ uve»' 
do aggi unto altrove , che re* ai 
Febbr. 1 74 1 fu stabilito di far la 
Strmia da S» Gio. a S- Croce in 
Genualemme , con Mberi ad fian- 
chi . V. Aria di Roma p. 377, 
Ma dall* altro Diario , non me- 
no interessante , e prezioso , lU 
CiacifUo Gigli , rilevo > che U 
prima corsa ivi fatta > fu esegui- 
ta , quasi un intiero secolo pri- 
ma . Non voglio adunque farmi 
sfuggire quest' occasione di pub- 
blicarne il passo assai piacevole . 
Aia 9 Febbr, i 63 a , si fece in 
Campidoglio il Consiglio secreto', 
et alli IO fu dal Consiglio pub- 
hUco confermato , che per o//e- 


grexxa di essersi lo S'ato di Vr-^ 
bino ritornato alla Chiesa Roniana, 
si doi>esse far correre nel Coroe- 
oo/e un Pallio , siccome già in 
tempo di C ernente FUI fu intro- 
dotto di eorrersene un altro per 
Ferrara j et cosi haoendo dato 
Papa Vrbano licenza , che si Ja-^ 
cessero questo Carnevale le feste 
solite , perche a^*l anno passato 
fion si fecero » fu il detto Pallio 
per Vrbino , corso da CavaJle , 
Cajalli , et Barberi assieme , net 
primo Martedì di Carn'‘vale , che 
fi nlìl 1 7 di Febbr. , et tra U 
detto Pallio di tela d' oro > fode- 
rata di oelUito torchino > et Ìl 
Palli o di Ferrara , perchè nelf 
nltlmo di de! Carnevale , non fn 
ben corso , fu ricorso di novo alli 
7 di Marzo , che era la seconda 
Vomeruca di Quaresima , nella 
Strada di S, Croce in Gerusa'* 
lemme . 

a Ristampato nel Fascicolo 
deir £lfemeridi Romane di Aprile 
p- aa 3 i essendo stata riprodotta 
nel consecutivo di Maggio p. a37 
1111* altra elrguntissima Lpigrafe , 
cd Elogia del eh. Sig. D. Carlo 
Antonio De Rosa , Marchese di 
^ illarosa « stampate in onore del 
medesimo Porporato da Francesco 
Bourlié . 4 . 

3 Alemanio Fino stampò P 
ria di Crema > raccolta dagli An- 
nali di Pietro Terni. Venezia per 
Domenico Farri i 566 • 4 > e ivi 
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stenute nella sua Religione 5 ed i Titoli delle operi 


per lo 8te<(so 1571 con l’aggiunta 
di dne Libà j e di nuovo, ag- 
giunte le risposte alle invettive di 
Mi$. Francesco Zava , scritte con- 
tro le Seria'ie ( perchè scritte a 
S. Maria della Croce, luogo ame- 
nissimo , vicino al Fiume Serio > 
come si spic^ga nel Giornale de* 
Letterati d’Italia T. VII, p. 463, 
che ne dà un sugoso estratto ^ , 
ovvero Difesa di iuolte cose con- 
tenute nella sua Istoria « Brescia 
1576 . L* idtiiua edizione ne fu 
fatta in Crema per Mario Car- 
cheno 1 7 1 1 , cofi scie/ta degli 
Vomi ù di pregio , della sua l'a- 
tria , in Lettere , e in Armi . Fra 
questi alla pag. 84 nominano 
Pantagìio've Zorla, Ambasciadore 
aU'Impcradore , ed A Uofiio Znrla^ 
Ambasciadore a Milano , a Cre- 
mona , ed a Lodi , a nome di 
Giorgio Benzoue , Signore di Cre- 
ma . 

Nell’ Orazione di Michele Ben-~ 
otìiato , recitata nel Dttoino di 
Crema n.’ Xi^TTl di Seti, x549 , 
con altre Orationl recitate d 
hasciadori Chremaschj ^ nella crea- 
tione de' Principi di Venezia 
raccolte ^ e date in luce per ( lo 
stesso ) Alemaaio Fino • la 
Venetia presso Domenico NicoUno 
xS'ji , S oltre quelle di Paolo 
Frane, Cristiano , di Giacomo 
Gennaro , e di Cnrzlo Clavello , 
ti riportano quelle ancora di Gtu- 
lio Zuria , 

Di varj altri Vomìnì illustri 
della stessa Famiglia, che si trala- 
scia di rammentare per brevità , 
parlano anche Gio, Satt. Capo— 
grossi ne* Fatti Istorici di Crema , 
descritti in versi , e arri eduli di 
tLnaotazioni ^ che servono > come 


d' istoria alla medesima , corh 
alcune poesìe detto stesso . In 
Venezia 1738 appresso Modesto 
Fenzo . 8 , ed il F. Frane, Ant» 
Zaccaria nella sua vSerie Episco- 
po' urn Cremensium , Brlxiae aptul 
Blzzardi 1763. 4 < 

Il F. Giovanni Franchini , Io-« 
dato nel T. II della Biblioteca 
Modenese pag. 36 1 , dal Tirabo— 
•chi , nella sua BlbUosoJia , e Me- 
morie Letterarie di Scrittori Frano 
cescani Conventuali etc. Modena 
presso gli Eredi SoUani 1693 pag. 
167 , COBI scrive . Convissero 
( nel Convento di Crema ) in 
venerabile maestà , e religiosità, 
esemplare , sino a' miei tempi , 
Lodovico VimerccUi , Daniele Vai- 
lati , Marco SettegiLaid* , e Ago- 
stino Znrla , venerabili memorie 
di quella Casa , che con il de- 
coro di tanta osservanza ed esem- 
plarità essi tennero in tanta ri- 
putazione , che il solo credito di 
aoere statiziato colà con que' Pa- 
dri cosi dotti , morigerati e ze- 
lanti , dava concetto e faceva 
grado , 

E alla pag. 169 . Il P. AT. 
Agostino Zuria Definitore perpe- 
tuo , per fatiche studiose di Cat- 
tedre , Padre molto venercuvdo pef 
la sua religiosa composizione • • • 
era di splendore a quella Casa • 

Nel Claustro della Chiesa di S. 
M. del Popolo , illustrata da Già* 
corno Alberici , con un Compen— 
dio Latino . Romae ex typ, Nie* 
Muta 1699 . S, e con la tradu- 
zione in Italiano nel 1 600 , appresso 
gli Stampatori Camerali • 8 > ed 
anche da Ambrogio Landucci nelP 
Origine del Tempio , dedicato cdl^ 
V* Madre di Dio, presso laPorUk 
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insigni , da 1«I pubblicale < . Bramando pertanto 
di darle un più esteso contrassegno della mia esul- 
tanza , ho pensato di prevalermi del più lungo 
tempo , che dovea correre fino al nuovo Con- 
cistoro segreto , per presentarle quest’ altro 
tributo della descrizione delle cerimonie, con le 
quali viene chiusa , e aperta la bocca ai nuovi Car- 
dinali 5 per esser poi loro conferite le Gongrega- 


Ftaminla , detta oggidì del Po- 
polo . Roma per Frane. Moneta 
1646 , oltre Bare. Piazza nella 
Ger, Card. p. 64$ t esiste la se- 
gnente Iscrizione , che riportano 
Gasparo Alveri nella Roma in ogni 
Stato , Roma nella Stanip. di Fa- 
bio di Falco 1664 . fol. Par, il 
p. 37 ; e le Insrriptiones yenetae 
infimi aevl , Romae extantes , 
cura Retri Aloysii Colletti, Romae 
I7S7 typif Io. Generosi Salomoni 
p. 88 j e che è stata riprodotta in 
nna Nota, al line di dne bellissimi 
Sonetti , per la promozione di S. £. 
Rma , pubblicati dal Rmo P. Mi- 
chele Ricogli , Procurator Generale 
di Camaldoli in Toscana . Roma 
J 8 a 3 nella Stamperia Perego. 

D. O. M. 

QVIRINO . ZVRLAE . NOBILI 
CREMEN. I. V. D. 
ILLVSTRISS. FAMtLI^ . AB 
ALTEMPS . CARD, a 
AG . DVCIBVS . PER . ANNOS 
SEX. ET . TRIGINTA 
PEEPETV* . FAMILIARITÀ TIS 
INTEGRITATE . FIDE 
PROBATO 

TRATRES . HVIVS . CONVEN. 

QVIBVS , VT . BIS 


IN . HEBDA . SACRVM . IN . RAG 
ECCLESIA 

PERPETVO . fiat . QVINQVE 
LOCA . MONTI S 
PII . NÒ. VACABILIS . TESTAM. 
LEGAVI! 

DE . SE . BENEMER . POS. 
VIXIT . ANNOS . L.XVIII . OBUT 
die . XXill . MAH 
M.DC. Vili. 

a Teodoro Amidenio, nelle Fa- 
miglie Romane , notilica , che la 
nobilissima Famiglia Altemps , 
proviene da un luogo di questo 
nome in Germania, tra laSvevia, 
e ’l Tirolo , che signitica Enips 
vecchio , a distinzione di Nivemps , 
cioè Emps nuovo . Del Cardinal 
Marco Sitico V. Ciacconio T. IH 
p. 933 . Palagi T. HI p. 476. 
Cardella T. V p. 40 . Novaes T. 
VII p. i 65 , ed i miei Possessi 
FontiGcj p. 3 q 3 , 

4 11 glorioso nome del loro Auto- 
re, accrescerà i luminosi Fasci della 
Thiara , et Purpwa Veneta , cura 
Ang. M. Quirini . Brixiae excu— 
debat Io, M. Rizzardi 1769 . 1761 . 
4 , ed il novero de’ Monachi illu- 
stri detla^ Stato Veneto , di Gio. 
Bau. Cliiaramonà . Brescia 17S8 .4 
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lioni , in cui devono far risaltare il loro zelo, eia 
loro dottrina , in servigio della S. Sede ; assegnati i 
Titoli Presbiterali , o le Diaconie ; accordate le 
Ozioni , non meno agli uni , ed alle altre , che a 
qualcuno de’sei Vescovati Suburbicarj ; concesso il 
Pallio agli Arcivescovi ; e conferito L’Anello Car- 
dinalizio , con l'indicazione del diverso assegnamen- 
to del suo provento , seguito in varj tempi . Benché 
spesso si celebrino tutte queste funzioni ; pure 
non da tutti abbastanza se ne conoscono le formo- 
le , c i riti : e molto meno gli Scrittori , che ne 
hanno trattato . Mi lusingo pertanto , che non sia 
per esser discaro , che io le illustri , con aggiu- 
gnere l’epoca , e il modo , con cui sono stati ac- 
cordati il Barrettino , e la Barretta rossa ai Cardina- 
li Regolari ; ed i motivi , per cui si è stabilito , che 
essi , al pari de’ Vescovi , debbano ritenere il co- 
lore dcU’abito del loro Instituto . Supplico V. E. 
Reverendissima a degnarsi di accogliere con la sua 
consueta benignità quest’altra pubblica , e solenne 
testimonianza della profondissima venerazione , pie- 
no di cui mi darò sempre il vanto di protestarmi . 

Di V. E. Reverendissima 

Di Casa io G'ugno i8a3 


Vnùlissimo , Devotissimo , Ohhìigatissimo Servitore 

rsiNCESCO C&:<CELLtSRI 
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IMPRIMA.TVR 

Si viilebilur Rmo P. MagUtro Saci L Palalii Apostolici . 

J. Pairiarch. Constanlin. T'^icesg. 

APPROVAZIONE 

Dalle Notizie sopra ì' origine , e l'uso dell' Àneìlo Pe- 
teatorio , e degli altri Anelli Ecclesiastici , e specialmente 
di tjiiello Cardinalizio etc. sempic più si conferma il giudizio, 
che le persone dotte hanno da gran tempo formalo dei singo- 
lari talenti, e varia erudizione del chiarissimo Sig. />•««- 
ersco Cancellieri . In questa, come nelle altre sue moltissime 
letterarie produzioni , sacre, profane. Italiane, Latine , 
ritrovasi una raccolta ubertosissima di vari! usi, di antiche, e 
recenti memorie , di monumenti reconditi, e di amorevoli il- 
lustrazioni , che ricercale con singolare diligenza, ed indefes- 
sa fatica, servono nel tempo stesso di fondamento, e di pro- 
▼a, a quanto si propone a trattare, e sono sempre istruttive, 
e sommamente piacevoli . Cosi pertanto , non essendovi in que- 
ste Aó^'zte, che meritare possa censura , credo, che pubblicate 
saranno per essere, come tutte le altre sue opere, general- 
mente applaudite . Mi professo poi molto tenuto al Pevcren~ 
dissimo Padre Anfossi Maestro del Sac. Palazzo Apostolico 
per la commissione ingiuntami di rivederle; perchè mi ha pre- 
sentalo la favorevole occasione di erudirmi in materie analo- 
ghe al mio officio; e di appagare in qualche modo il deside- 
rio, di rendere pubblica testimonianza in questa stessa appro- 
vazione del profondissimo mio ossequio , alfctluoso attacca- 
mento , c gratitudine indelebile , all’ Emo Sig. Cardinale , 
in onore del quale sortono alla luce, ed a cui il suddetto Au- 
tore le ha dedicale. Casa q 8 . Giugno 1833. 

Giovanni Canonico Fornici , Ceremoniere Pontificio , 
Segretario della Congregazione Ceremoniale , ed Archivista 
della Sacra Penitenziaria etc. 

IMPRIMATVR 

Fr. Philippus Anfossi Ord. Praed. Sac. Pai. Apost. MagisL 
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CAPO I 


I 


Dell Anello Pescalorio 


J Romani Pontefici, per mantener sempre vi- 
Ta la memoria di essere I Successori di un povero 
Pescatore , a cui fu da Gesù Cristo accordata la su- 
prema potestà di governare la Chiesa , introdussero 
l’uso di prevalersi , per suggellare le loro lettere se- 
grete , di un' Anello ^ chiamato Pescatorio ^ perchè 
vi era rappresentalo il Principe degli Apostoli entro 
■una Navicella , in atto di tirare le reti da pescare . 
Dal volgo troppo credulo , ed imperito, erronea- 
mente si crede , che se ne sia servito il medesimo 
S. Pietro , Ma qual ne sia la vera origine , confessa 
il Mahillon ' , non potersi da veruno accertare , man- 
candone i documenti . 

Il primo a mentovarlo , per quanto io sappia , 
è stato Clemente IV , che nel i a65 scrisse ad Egi- 
dio Gross , suo Parente*, non scribimus sub Bulla ^ 
sed sub Piscatorio Sigillo , (]uo Romani Ponlijlces 
in secretis utuntur • 

Neppure può decidersi , se stabilmente conti- 
nuassero ad usarlo , soltanto per le lettere segrete . 
Poiché Martino V, creato nel i4*7> diresse un suo 
Breve ad un Vescovo anonimo apud SS. Apostolos ^ 
sub Anulo Piscatoris ; un altro all’ Arcivescovo di 
Gnesna sub Anulo ; ed un terao ancora sub Anu- 
lo die 17 . lulii anno nono, a Giuliano Cesarini ^ » 

I De re diplomatica lib.a* C. 14. p. 174. . , . , 

II. 3 Aegid. Carlcrii Norratio Ae 

a Tanvin. ad riatin. in Clem.IV. morte luliani Caetarini Cardi- 

I 
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a5 giorni dopo averlo creato Cardinale . Onde sem- 
bra , che fin d' allora avesse incominciato a cambiar 
natura . 

Anche il suo successore Eugenio IV scrisse suh 
yinulo nostro secreto varie lettere da Roma , da Fi- 
renze , da Bologna , e da Ferrara , pubblicate ne’due 
Concili di Basilea , e di Firenze , e nel Bullario Va- 
ticano , e che sono state riportate anche dall'Vghel- 
li ‘ , e dal Rinaldi * . 

Ma il Card. Giuseppe Garampi additò a Gae- 
tano Cenni, che nell’Accademia di Benedetto XIV. 
dovette trattare di questo argomento ^ , la confer- 
ma fatta da INiccolò IV ad alcuni Capitoli , che gli 
furono a tal effetto esibiti dalla Comunità di Todi. 
Da essa risulta la continuazione del primitivo uso 
del Sigillo secreto . Imperciocché questo documen- 
to , che si conserva.dn quell’ Archivio di S. Fortu- 
nato , presenta due sigilli pendenti , uno in cera ros- 
sa + , con r impressione dell’ Anello Pescaiorio , e 
l’altro in cera verde , che contiene 1’ Aquila , che 
è lo Stemma della Città . Ivi si legge questa sot- 
toscrizione , Petrus de Noxeto ( da altri detto Nu- 
cetanus ) Sanctiss. D. N- Secretarius de mandato 
Suae Sanefitatis , supradiclas petitiones , ut moris 
est , signavi manu propria , et manu praejali D. 
N. subscriptas Anulo suo secreto , signavi • Dalum 


naiis , in Steph. Baluzii Mìscellan. 
Ubr. UT. p. 3 oi. Ciaccoli. T. II. 
p. 36 i. Cardella T. Ili- p. Sa. 

1 Italia sacra T. li- p* 87. T, V. 
p. H90. 

2 Ad an. j45o. n. 12. 

3 De À uJo PUcatorls » et variis 
Diplouiatum iuscriptìombui | et 


gencrlbus , Nelle Dl»sertazlonÌ di 
Istoria Eccles- Ponti'ìcla , e Ca- 
nonica . Piacoja 1778. T. I* p- 
146. 

4 Gcbh. Levin LeU'lcck^ de 
Cera rubra . Francofurti 1680. Da- 
cange in SigiUutn . Carpenòer ia 

SigilLum T. III. p. 79 ^' 
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Romae aputl S. Mariam Majorem^die 2 4 * Septem- 
bris , Pontijicarus dicù D. N- anno secando , che 
era 1’ anno i44*^* 

Quest’ ^ne//o fu uno de’ quattro particolari di- 
stintivi, riservati al legittimo Pontefice Niccolò V, 
e non accordati all’ Antipapa Felice V , al quale 
peraltro furono lasciate varie altre prerogative , nar- 
randosi dal Rinaldi ad ann. i 449 ‘ ^ Pelici V. 

umbratilem Poniijicatum sincere abdicanti , Lau- 
sanensis Conventus magnos licei Jdvores contule- 
rit , ac ornamenta , et insignia Pontificatus reser- 
vavit ; Anuluiu tainen Piscatoris , delalionem Cor- 
poris Christi ‘ , Crucem in pedibus “ , atque V <n— 
bellam ^ inhibuit . 

Onde sembrò a’ due predetti dottissimi Lette- 
rati , doversi credere col Mabillon , che 1 ’ Anello 
Pescatorio seguitasse a servire di Suggello segreto , 
fino a’ tempi di Callisto III. Poiché si trova nell’ 
Archivio Vaticano un suo Breve al Conte di Fon- 
di sub Alialo Piscatoris die i. Febr. ed un 

altro al B. Giacomo della Marca suo Nunzio , pres- 
so il Rinaldi Romae apud S, Pelram , sub Anu- 
lo Piscatoris 1 die 25 . Octobr. an. 

Pio II scrisse ima leller;^ al Re di Francia 
apud S. Petrum , sub Anulo Piscatoris , die 24. 


1 Ang.Rocca He sacrotancro Chri« 
•ò Corpore Roinanis Pontificibm 
iter confìcientibas praefereiido Coni- 
xnentarius . Rotuae ty'p. Cuìl. Fac- 
ciotti 1699. 4. Sarnelli , come al 
Papa , che fa viaggio , precede la 
SS. Eucarìnia . Nel Lume a* Prin^ 
cipianti . Yen. 1725. 4. p. lio. 

a Cìae. V'ouvard Dìsaert . iopra 
V anteriorità del bado dè piedi dà 
Somiui Pontefici all' introdozìone 


della Croce stille loro Scarpe , o 
Sandali . Roma 1807.4* 

3 PaulK.M. Pacìaudi de Vrabellae 
gestatione • Romae 1752. 4 * 

4 An. 1457. n. 43. Processua 
de sauctitate B. lacobi Ord. Min* 
Observ, S. Francisci , cum Coni-* 
ment. praevio , et notis Dan. Pa** 
pebrochii . in X* III* Aprilis Bol*^ 
land. p. 520; 



4 

Octobris i4j8. Pont, nostri anno /; e nc indirizzò 
un’altra ali' Arcivescovo di Genova, che •termina 
Ponine tipud S. Petrum , sub ylnulo Pise. prid. 
Cai. Febr. i463. Poniif. nostri anno 5. 

Innocenzo Vili , assunto al l'outihcato nel 
fece coniare de’Scudi d’oro * coll’ impronta della Bar- 
chetta del Pescatore S- Pietro ; e ne tnandò in dono 
all’ infermo Poeta Carmelitano, Gio. Battista da Man- 
tova * , il quale subito ne ignari , com’ egli attesta 
nella Vita del B. Ludovico Morbiolo ^ , con questi 
cinque distici. 

Praetereo ingenuos niores , menlemgue benignain , 
jiureaque aegroto munera missa inihi , 


I Saverio Scilla , Breve Notizia 
delle Monete Foncilìcie . Roma per 
pranc. Cojizaga 171 5 . p. laS. 
S, pftnis . Jfma Roma . No\>i 
cfJlxt fii S. Pietro . I. Scuci, p. 
ai 5 . dcUl dite Scudi d' oro quel- 
lo con la Barca è raro . p. a6. 
Jnnocentitts PP, Vili, arma . %$'. 
Petrus • Miire/iia • Navicella di 

S, Pietro . mcz. gr. 

a Generale de’ Carmelitani , ba- 
•tardo della Faiiiiglia Spagnoli , 
nato in Mantova nel >444 « ed 
ivi defunto a’ ao Marzo 1676. 
Il eh. Sig. Guglielmo Roscoe , nel 
T I. della Vita di Leon X. Mi- 
lano 1S16. p. l 38 ) ne ha futu 
^articolar menzione . 11 non men 
flotto , ed erudito suo illustrato'* 
re Sig. Cav. Luigi Bossi , nel 

T. XIL p. ac8, ne ha riportata 
la Medaglia ; che ne rappresenta 
la testa mvolta in una Cocolla 
Monacate con la Leggenda BArt. 
ar ANioLVS . Aggiugiie alla p. 3 i 3 » 
che nel rovescio sono tre Are, $à 
le quali stanno un Serafino -, una 
Gazza / ed un Cigno j per indica- 
re , eh* egli fa ieologo , Orato*- 


rc , e Poeta , con le parole al di 
sotto TER MAX. cioè Jiussimo in 
tutte tre le facoltà . Nei T. I. 
della Menagiana p. 273. si riferi- 
scono le varie oj'inioni , che si 
sono tenute sopra la sua nascita . 
Bapt. Mantnani Vitae siiae £pi> 
tome ad posteritatem Carmine ele- 
giaco . in Bapt. Mantnani Operibus. 
Antnerp, 1S76. 8. T- IL p. 387. 
Paul, lovii Llogia Vìror . illiiscr. 
Sa Vie T. XXVIf. p. 104. Me- 
moir . de Nioeron. Tiraboschi T. 
Vf. P. 1 . p. 337. P. II. p, 378. 

3 Vita S. Ludovici Morbioli 
Bononir'usi» ex Carminihns Io. 
B ipt. Mantnani compendio tlescrip- 
ra per Car. Sigoniuta , Apud Su— 
rinm die 18 Uctobr. p. 396 . et 
eadem dìe apud Bollandianos ; 
in Sigonìi Opp. T. III. p. CaS. 
Mediol. 1733. Gio. Bait. Meloni; 
Atti , e Memorie degli Vomiiii 
illtiscri in Santità , nati , o morti 
in Bologna . Vita del B. Ludovi- 
co Morbioli p. la. 123 . Ciò. Fan- 
cuzzi Scrittori Bologne^ T. VI. 
p. Il 8. ed il T. I degli Archia* 
uiPouùfirj diCaet. Marini p, 212. 
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ninnerà , quae wVcj ìnstaitraeere cailucas , 

Et quibus in longos it mea vita dies ■ 

Quale refrigerium terrne solet imber adns'ae 
Ferre , sub ardenti qttum iacet aegra cane ; 

Tale dedit nobis fulvo Piscator in auro , 

Qui traliit ex alto retia piena Mari ; 

Dona laborantern , rapidoque in vortice tortani 
In placidos Portiis restituere ratern . 

Atlcsta il Mabilloa ’ di aver veduti molti Brevi 
originali, spediti nel Sec. XV, col Sigillo dell’ 
nello Pesealorio , iu vece del Sigillo di piombo , che 
soltanto prima solca appendervisi , dicendo, clic Bre- 
vibus appenstis est Amilus Piscatovis , sallem Se- 
dilo XF , qualia sunt Previa Calixti III, et Pau- 
li II. Si conferma questa sua asserzione dal rac- 
conto inserito nel suo Diario da Giacomo Burcar- 
do, il quale narra, nel <497 » tempo di x\les— 
Sandro VI , essere stato posto iu carcere perpetua 
Bartolommeo Florido , Arcivescovo di Cosenza , ad 
locum sepìdturae Iladriani ,?> 0 'ma\oc[io nunenpatum, 
entro a Castel S. Angelo , ed essere stato ogni gior- 
no soggetto ai Constituti, ad confitendum, se plura 
Previa sine Pontiflcis iitssit expedivisse . 

Innocenzo Vili, oltre il Collegio de’ Segreta- 
ri Apostolici da Lui ridotti a 2/f , avea introdot- 
to un Segretario domestico per T estensione de’ Bre- 
vi sub anulo Piscatoris , spettanti , come spiega il 


1 De re dtploni. L. a. C. 14. 

s 

a Thomae Gualteratii , Ven, 
Collrgìi Rihomnj , et adiundum il- 
ln«tnum DD. Secretariorum aposc. 
FrìvHegia p et jura diverta , Qu-* 


diijue jn unmn coìlecta « ac ter- 
Vato temporis ordine ditposìta • 
Romae i583. fol. Phil. Ronamici 
de C\. Pontif. Epitcol. Scriptorib'U 
p. 70 . Marini Arclùairi Poni. T. 
II. p. 3ya. 
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Coellio', ad Reges , Principes , Rcspublicas , Ci- 
vitates , Cardinales absentes , Episcopos , ceteros- 
^ue Magnaies , Romani Ponti ficis nomine . 

Aoclie Leon X diresse un Breve , Carolo Ca- 
stellae Legionis , nc Aragonum Regi . Dal. l'io- 
rentiae sub anulo Piscatoris ; die aó- Febr. i5i6, 
Pontif. nostri anno ferito * ; un altro ad Enrico 
Re d’ Inghilterra , Dat. Romae apud S. Petrum , 
sub anulo Piscatoris , die 2 . Nov. 1 5 1 6 - Pont, no- 
stri anno quarto ^ ; al Card, d’ York , sub anulo no- 
stro Piscatoris , die 2 Noo. i5i6 , Pont, nostri an- 
no 4 J Pietro Prisco Guglielmucci Vescovo La- 
vellense Dat. Fiorentine sub anulo Piscatoris dio 
3o . lan. i5i6 Pont, nostri anno tertio al Card. 
Egidio di Viterbo , Dat. Romae apud S. Petrum 
sub an. Piscatoris die 3i. yipril. i5i8, Pont, no- 
stris anno 6 ^ ; al Canonici Chieregato , e Girolamo 
dè Medici , Dat. Romae ap. S. P. die 26 Sept. 
1 5 1 '■ Pont, nostri anno i . 7 ; pel primo di essi Dat. 
Romae ap. S. P. sub j4n. Pise. d. 26 Maii i5i4* 
Pont, nostri anno a ® ; pel medesimo Dat. Fiorentine 
sub anulo Pise. d. ii Dee. i5i5. Pont, nostri 
anno 3 9 ; allo stesso . Dat. Romae ap. S. P. sub 
an. Pise. d. 12 Martii i5i6. Pont, nostri anno 3 *°; 
un’altro. Dat. Romae ap. S. P. sub anulo Pise, 
d. IO. maii 1019 . Pont, nostri an. 4 " ; un nuovo 
Dat. Romae ap. S. P. sub an- Pise, die ult. Nov, 
i5ig. Pont, nostri an. 6 . ed anche Dat. Pali 


1 Notittii Cardìnalarus . Romae 
l653. fol. De Secre ariis Aposto- 
licis C. xxri. p. ai6. 

a Patri Lazeri Misceli a neorum 
Bibi* Collcgii Rom. i784> T. !■ 
p. 365. 


3 Tbid, p. 371. 4 Ibirl. p. 371» 
5 Ib. p. 374. 6 Ib. p. 38i- 
7 Ib. p. 424. 8 Ib. p. 43$. 

9 Ib. p. 438. IO Ib. p. 439. 

Il Ib. p. 43 o» lalb. p. 43 i« 
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Portuen. Piace, sub an. Pise. d. la. Febr. iSiq. 
Pont, nostri an.G. ‘ ; allo stesso, e ad Ouavio Orsi- 
no Pat. Romae ap. S. P. sub an. Pise. d. 24. 
Pec. 1019 Pont, nostri an. j 

Se il Cardinale Stefano Borgia ^ , ed il P. Frane. 
Ant. Zaccaria 4 , nelle indicazioni , da loro date del- 
le varie abitazioni de’ Papi , e da me ampliate nel 
mio Libro sull* yiria di Roma ^ , ove lio ti-attato 
anche delle diverse loro villeggiature ; alle date de* 
siti , ove han dimorato , avessero pensato di aggiu- 
gnere ancora la qualità del Sigillo , appeso alle loro 
Bolle , ed ai loro Brevi , ne sarebbe stata in pron- 
to una quantità di esempj , molto maggiore di quel- 
la , finora da me allegati . Ma ciò non ostante , an- 
che quelli , che si sono addotti , bastano a farci co- 
noscere , che dopo Callisto III , l’ Anello Peseala- 
rio non avea più continuato ad essere Sigillo se- 
greto ; ma che , come quello di piombo ® , distin- 
gueva le Bolle da’ Brevi; così questo di cera rossa, 
distingueva i Brevi dalle Bolle ; e che sì queste , che 
quelli si riguardavano per vere , ed autentiche Let- 


t Tb. p. 43a. a Ih. p. 435. 

3 In due enidiùs^jiue No(e alla 
P. Iti. del Voi. I. delle sue Me- 
morie Tstorirhe della Pontificia 
Città di Benevento . p. 198 , e 
sSq. 

4 Scritture del Cord. Sforza 
Pallavìcini , e di Monsìg. Luca 
OUcenio , sulla questione y se al 
Koiu. Pont, più convenga di abì— 
tare 0 S. Pietro , che in quaìsi- 
voglii altro Luogo della Città • 
Konia 1776* Giornale di Modena 
T. Xlt. 

5 Sopra il Tarantismo , P Aria 
^ Roma y e della tua Campagna , 


ed i Palazzi PontiScj , entro , e 
fuori di Roma y coti le Notìzie di 
Castel Gandulfo , e de* paesi cir- 
conviciin . Roma 1817. 8. p> 37. 

6 Sopra la loro introduzione » 
uso , ed implonta della Testa di 
S. Paolo alla destra di quella di 
S. Pit'tro , V. gli Autori citati nel- 
le mie Meirtorie Istorirhe delle 
Sacre Teste de' SS • Apostoli Pietro , 
e Paolo y e della loro solenne 
ricognizione nella Bas, Later. 
fatta la N* S. Pio VII , con uri 
Appendice dì Documeati , Roma 
1806. 4. p. 4$. 
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tere Aposlbl iclic , afTallo consimili nell' autorità , e 
diverse nel solo Sigillo . 

Non v’ ha poi certamente , chi ignori , che tali 
proseguano ad essere aneli’ oggi , dopo l’ abolizione 
del Collegio de’ Segretarj Apostolici , fatta da Inno- 
cenzo XI , che lo ridusse a due soli ,• uno de’quall , 
comunemente detto Segretario de' Brevi , che ris- 
jdende per la Porpora , e che è attualmente l’ in- 
comparabile Sig. Card. Ercole Consalvi Segretario 
di Stato , spedisce ogni altro genere di Brevi , 
e Diplomi , diversi da quello diretti ad Reges , et 
Principes; e l’altro, che è sempre uno de’ più dot- 
ti , e distinti Prelati, al quale di questi soli è com- 
messa la cura , e che è al presente il celebratissi- 
mo Monsig. Domenico Testa , chiamato perciò »Se- 
gretario de' Brevi ad Principcs ; essendosi poi in- 
cominciato ad ammettere nelle altre Lettere Pon- 
tifìcie private , e segrete , il Sigillo dello Stemma 
gentilizio di ciaseun Pajia . 

Gio. Cristiano Ficher , nella Vita di Giano 
Nicio Eritrea , premessa al T. I. delle sue lettere ‘ 
P- Lxxxvii , riferisce , che V^incenzo Piaccio “ ne 
deride la grande semplicità da lui mostrata nel rac- 
conto , che si fa nella Sorberiana p. 84 7 di una 
ridicola favoletta da lui buonamente creduta , di 
Un Corvo, il quale avendo iugojato \' anello Pes- 
catono , rubato ad un Papa , che ne scommimi- 
cò il ladro , si era smagrito , ed avea perduto tut- 

I Tini Xyri; Kritliraci Epistolae coviiim 1649. T. Il- 8. 

» Tyrrlieniini , et ad diverso) , 3 Theatrum Anonymoriun , et 

noòi illuttratae, Auttons Vita . Pscudonyiuorum . p. 48 1, 
t-o'oniae Vbiorum «pud Lud. K«l- 
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te le sue penne , che non potò ricuperare , se non 
che dopo averlo rigettato . 

Da un Notajo della Camera genuflesso , dopo 
di aver letto 1’ Istromento della ricognizione del 
Cadavere del defunto Pontefice , e di aver ricevu- 
to da Mons. Maestro di Camera V anello Pescatorio 
si consegna entro una Borsa all’ Emo Camerlingo , 
il quale nella Congregazione , che si raduna nel- 
la stanza de’ Paramenti , lo passa al primo Mae- 
stro di Cerimonie, che lo spezza col Sigillo di piom- 
bo , presentato dal Presidente del piombo ’ . 

Di questo antico uso si trovano le seguenti 
testimonianze negli Atti Cerimoniali del P. Gio. 
Battista Gattico . Il Cerimoniere Cornelio Firma- 
no narra nella descrizione de’ Novendiali di Pio IV, 
p. 448- Fuit facla Congregatio in Aula Consisto— 
rii , in qua interfuerunt xxix Cardinales ; et post 
multa , fuit quassatus Auulus Piscatorius , per Fra- 
tres Plumhatores * ^ et per me sic quassatus , osten- 
sus omnibus Cardinalibus ; inde per eosdem Fra— 
ires fuerunt quassatae Bullae Plumbeae • 

Francesco Mucanzio , nella descrizione del fu- 
Jierale di Gregorio XIII , c' informa p. 44o t fra~ 
età fuerunt Signa Bullarum , et Anulus Piscatorius, 
et alia duo Signa Bullarum , et Anulus Piscatoris , 
et alia duo signa curii Armis Pontifeis defuncti , 


I Gius. Novae» Del Sacro Rito 
dell’ elezione de’ Pontefici . Roma 
*797 P®*“ Arcangelo Casaletti. T. 
I. p* iSl, i53 ; e nel T. T. dell’ 
introduzione alle vite de Pontefici 
Roma i 8 aa. p. iSi. Lo Stato pre~ 
sente della Corte di Roma del Cav. 
Lunadoro > illustrato da F. A. Zac- 
caria • Roma 1774 . T. I. p. 55. 


8 Perchè Sebastiano del Piom- 
bo , Qnglielmo della Porrà, Bra- 
mante dalle Penne , e Benvenuto 
CclUni , sieno stati chiamati Fra-^ 
ti dei Piombo , e nelle Proceisio- 
ni vestissero V abito dè Conversi 
Cisterciensi , vedilo nel mio 
cato p. i85. 
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<fuae omnia habuit Revcrendìssìmus D. Card. Ca- 
merarius , excepto anulo Piscatovis , qui nobis sia 
fractus remansit , iuxta consiietum . 

Lo stesso fu praticato , dopo la morte di Vrba- 
no VII leggendosi presso il Gattico p. 45a- Re- 
verendissimus Card- Iiis-inianus Procamerarins con~ 
signavit Francisco ( Mucantio ) Fratri Anulum Pis- 
catorium /è/, ree. Vrbani VII., qiiem idem Fran- 
ciscus estendi t pluribus Cardinalibus , qui illum vi- 
dero voluerunt , et fuit recognitus , quum ex man- 
dato Sacri Collega illum cum malleo fregit in con- 
spectu ipsorum Cardinalium ; ita ut usui amplius 
non esset ad sigiilum , et remansit apud ipsum Fra- 
trem , iuxta consuetum . 

X Paolo Alaleona, nelle memorie dell’ esequie di 
Gregorio XIV. narra p. 4^4 > fuit f cactus Auu- 

lus Piscatorius a me , et ostensus singulis Cardina- 
libus , quem nos Alagistri Caeremoniarum habui— 
mas , iuxta solitam , inveteratam , et immemorbilem 
consuetudinem prò nostra regalia 

Finalmente Fulvio Servauzio descrivendo 1 fu- 
nerali d' Innocenzo X, lo chiama Sigillo, dicendo 
p. 4^3. Duo Clerici Camerae ad plumbum depu- 
tati , et Eminentissimo Decano , prò Sacro Col- 
legio recipienti , praesentarunt genujlexi Sigiilum , 
in quo sculptum erat nomen Innocentii X , et dis- 
cesserunt . Sumpsit Sigiilum D. Phoebaeus , et om- 
nibus Cardinalibus singulalim ostendit ; et sumpto 
malleo , et scalpro', cum parva incudine , quae con- 

I Pretto *1 ve»1ranno varie mio Ch. amico Sìg- Filippo De Ro- 
•neddote Notizie topra il aoo bre- mania , e promeste nell* Effcme— 
TÌssimo PontlHrato , U sua morte * ridi Romana di Agosto > del 
ed il suo funerale > dedicate al 
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seivabalur in camera contigua , delevit , et cassa- 
vit ab eo nomea supradictnm ; et sic cassatum , 
et deletum coram omnibus Cardinalihus singulatim 
ostendit , et retinuit apud se . 

Suppone il Ciacconio , che questo costume sia 
incominciato dopo la morte di Leone X , avendo 
notato alle ultime parole dell’ indicato Breve di 
Clemente IV , ultimis verbis illius epistolae desi— 
gnnntiir Sigilla duo , quibus Pontijlces Romani 
utunliir : unum in sacris jussionibus publicis , quas 
Bullas vocant ( nota , qtiod Bullae ipsae sunt Si- 
gilla ) , idque plumbeum est . Alterum in priva— 
tis ad quoscumque litteris . Habent eniin in Anu- 
lo Piscatoris , effigiem in Navicala positi , et re- 
tìa laxantis , idest S. Retri , qui Piscator quum 
csset , ad Apostolalum a Christo vocatui fuit . De- 
functo Pontifico , rumpi solet hic AduÌus , uti et 
plumbum . Qui mos fortasse a Leonis X. obitu 
prirnum coepit . 

Chiunque poi bramasse di aver più copiose no- 
tizie di questo Anello , oltre i già mentovati Au- 
tori , potrà consultare Nic. Tolosani Synonyma 
luris lib. XV. c. 3 . Gerardum Von. Mastrich. Hist. 
luris Eccl. §. 4 oa. Regestum Gancellariae Imper. 
sub Ferdinando II ; Domin. Georg. Andr. Wilii 
Specimen de Anulo Piscatoris . Altorfìi 1787. Phil. 
Badosse de Bullis , et de brevioribus Litteris Apo- 
stolicis Dissertatio . Romae apud Lazariiium i79a< 

4. et los. Catalanum T. I. ’Comment. in Caerem. 

5. R. E. p. 72. 


r 
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CAPO ir 


Dl altri Anelli usati dai Sommi Pontefici 

Nell Inventario de tempore Bencdicti ' XI , 
creato nel i3o3 , prodotto da Monsi". Galletti, frj 
le altre preziose suppellettili del suo Tesoro , si an- 
noverano , in primis Anulus Pontificalis cnm Zafi- 
ro magno in medio , guatuor balassis , eV perii s in 
circuita ; item unus alias Anulus Pontificalis cant Zo- 
patio in medio , et IIII zafiris , et quatuor sme- 
raldts pani s , et perlis in circuita; item unus alias 
Anulus Pont.fiealis cum uno balasso in medio , et 

cum mi perlis grossis , et IH! smeraldis in cir- 
cuita . 

De tempore Dominorum Bonifacìi , et Bene- 
dicti . In primis , in uno digito , orto Anuli Pa- 
pales cum smeraldis . Item in eodem digito unus 
Anulus cum rubino , et tres cum balassiis , et unus 
cum Zaphiro . Item in uno digito, , unus Anulus 
rum robino crudo ; et tres Anuli cum balasiis , 
una cum granata , et unus cum rubino arsitio . Item 
tres A nuli cum balassis , quorum unus est pulchcr- 
riwt/r ; unus Anulus cum smeraldo magno ; unus 
Anulus Pontificalis parwus cum balasio ,* unus Anu- 
us cum Zafiro , qui dicitur vistuosus “ , cum quin- 
que crucibus , Anulus cum smeraldo , et robi— 
no parvo , in medio unus lapis balatius ; unus to— 
patius magnus in Anulo . Item unus Anulus Ponti- 
Ilcalis cum F Balassis , et UH perlis. 

\ 

della S. Rom. Cliic- vistoso , che trovasi presso alcuni 
• «om» 1 7S»- 4- P- 7<. Scrittori del Sec. XIII. 

a Va questa voce deriva quella dj 
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Il Toi'riglo ' , e Filippo Dionigi “ descrivono 
il Deposito di Giacomo Fouvnier, o del Forno, 
che poi fu Beii^deltq XII , eletto nel è 

scolpita la sua figura con due Chiavi ^ nella siaistM , 
e con Vinello nel quarto dito della destra , con 
cui benedice T 

Giacomo Grimaldi, che descrisse gli abili Pon- 
tificali , co' quali fu trovato vestito il Cadavere in- 
corrotto di Bonifazio Vili , agli 1 1 di Ottobre nel, 
i6o5 , per la demolizione della Cappella di S. Bo- 
nifazio IV , fatta sotto Paolo V , a fine di costrui- 
re la nuova Basilica , narra , che gli fu trovato un 
Anello bellissimo con un prezioso Zaffiro di gran va- 
lore . Eccone le sue parole , riportate dal Dionigi , 
Manns complicatae in modiim crucis , dextera su— 
perpositn sinisfrae , in cujus dexterae anulari di- 
gito , super ipsis chirotecis , aderat Anulus aureus 
pulcherrimus , cum uno snpphiro ovato precioso , 
et magno , et perforato , non modici ynloris . 

Questo però viene espressamente indicato dal 
Cerimoniere Gio. Paolo Mucanzio , il quale testifi- 
ca , che ® jdnulian prefiosum in digito gestabat , 
ìiempe Zaphirum , ut quidam dicunt , valoris 3oo 
iScutorum . , 

Dello stesso valore fu quello , posto in dito di 
Sisto IV , come attesta Gio. Burcardo ^ , dicendo , 


I Grotte Vaticane p. ia8. 
a Sacrarum Ba9. Vac. Cryptarum 
monummenta p. 1 16. Tah. vit. 

3 Sul numero , e tiguificaro (U 
cfne^te Chiavi, talvolta anche niag* 
giore, ne’Musaici , e nelle immagini 
di S. Pietro , vedi i jiiiei Possessi 
Poiulficj p. 6, e 


4 loc.cìt. p. i3o. 

5 Gattico Acca Caerem. p. 479* 

6 Ibid. p. 439 . 43o. B“ovÌh» 
Annal. Eccles. an. j3o 3. p. 8. 
nclli de’Femorali dell’ an ico Ponte- 
fice, e 80 loro corrispondono i Sait- 
dali de’Vesrovi ? T. lll.Letter. Ec- 
clcs. p. 70. 




Digilized by Google 



*4 

et jinulum cum Saphiro pretiosum , valoris , ut Sa- 
crista dicebat , 3oo Due. col quale soggiugne , che 
fu sepolto , cum omnibus paramentis , ac Anulo 
pretioso , et pianeta praedictis sepultiis . 

Nclla^ Sagrestia . della Bas. V«. si conserva un 
Anello di ottone dorato , assai grande , con pietra 
falsa , e con le lettere PP. SIXTI , con lo stemma 
di Sisto IV * . 

Racconta Paride de Grassi , che Giulio II , 
prima di morire , gli comandò , * ut albo aureo pan- 
no corpus suum induerem ; addiditque , velie , quod 
in manibus suis duos Anulos pretiosos ponerem , 
quos mihi se dalurum promisit , et in Cappella Si- 
xtina ( Vatic. Bas. ) se locarem ; sic ibi permanen- 
dum , quoad Sepulcrum suum , quod jam inchoari , 
mandaverat , perficeretiir . ^ 

Nel Cod. Gaerem. Vaticano 47^7 ^ si dichiara , 
quando il Papa lo deve assumere , nel prendere i 
paramenti Pontificali ; e quando lo deve deporre , 
dicendosi . Tradente ( Cardinali , qui servit ) Pon- 
tijicalem Anulum , accedens ad Pontificem , cui 
non per Diaconum Card. Mitra imposita Juerit , 
imponit Anulum , osculando manum ipsius D. Pa— 
pae . 

Si aggiugne poi , debet amovere chirothecas 
ejus ; amoto prius Auulo Pontificali de digito Pon- 


1 T.lv.deSecretariii; Lichnuchi 

pentii» , alUqac donarla , aurea , 
et argentea , Ftincipi Apotcoloruiu 
ditata p. lySS- 
a Gattico p. 434. 

3 V la roiaLettera al Ch, S. Can. 
Poiaenica Mortai (opra la Statua 


di Moti del Buonarroti a con la 
Biblioteca Mosaica degli Scrittori , 
che hanno trattato di quel Profeta , 
e Legiilatore . Firenze i 8 a 3 . per il 
Magheri . 8 . p. 39. 

4 Gattico p. IO. Ila 
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tificìs per Card, praedìctum , qui eum servare de- 
bet immissum alieni digito suo . 

Anch’io riferisco nella mia descrizione de' tre 
Pontificali di Pasqua , di Natale , e di S. Pietro ^ 
e della sacra Suppellettile in essi adoperata * , che 
dopo aver assunto tutti gli abiti sacri , e presa la Mi- 
tra , il Cardinal Vescovo assistente gl'impone nel di- 
to anulare della destra un gi'osso Diamante di fon- 
do , fatto legare da Pio VI ; ovvero un altro , eoa 
grosso Zaffiro , in mezzo a due smeraldi non lavoi’a— 
ti , con quattro perle orientali intorno , fatto per or- 
dine di Gregorio XV , di cui è inciso lo stemma al 
di sotto con le parole GREG. XV . Racconta Te- 
seo Ambrogio , * che Giulio li solca prevalersi ne’ 
solenni Pontificali di un Anello , con un diamante 
da lui acquistato , per 22 mila , e 5 oo scudi d' oro y 
che il Caradosso ^ avea legato con lamine d’ oro , 
e d’ argento , in cui erano con finissimo lavoro scol-r 
piti i quattro Dottori della Chiesa . 

Ma nel Venerdì Santo , per la Messa de’ Pre- 
santificati * , viene in Cappella senza Anello , e sen- 
za dare la benedizione . 

Anche nell’ Esequie di qualche defunto , suole 


1 Roma 1814. presso Frane. Boa* 

rlìè . 8. p. 43. 

2 Tiraboschl Stor. Lctt. T. xt. p. 
3a5. 

3 n Gav. Giacopo Morelli pnb-> 
bUcò il libro (ir nobilitata rerum di 
Ajnbrogiu Leone, in cui si descrivono 
le opere maravigliose di Caradosso 
Foppa d\ Pavia , Niellatore , ed 
Oretice ercellencissliuo » che non si 
sapea di ùng ie-e , se fossero di un 
mo leriio , ovvero di Prassitele , e Hi 
LUippo . Il Ch. Cav* Bossi ucl T. 


Xr. della vita di Leone X , del Bo- 
scoe p. 307. ha riportato T elegan* 
tls^ime descrizioni del ratto di Ga^ 
rimede, della pugna de* Cen cauri 
coi Lapiti , dì Ercole in arto di 
tolFocareCacco , e del medesimo oc» 
capato a disossare un Lione, incisa 
in un suo Calamajo quadrato , di 
ina ra viglio i?o luvoro . 

4 V.il mio Col ’'mbo, Roma 1805 
p. 370. 

5 La mia Settimana Santa • R9* 
ma i8i8. ir, eJiz-p. lao. 
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astenersene ; come fece Gregorio XIII y a a di Mag» 
gio nel 1678, per l’ anniversario di Pio II , nar- 
randosi da Francesco Mucanzio ‘ , che descendit ad 
Aidam Consistorii cum caputio laneo , et sine Anu- 
Hs in digitis . Tamen non reperi prohibitum , <]uin 
possit in hujusmodi qfjiciis prò defunclis referre 
Anuloi . Nam et Celebrans deferì Anulum . 

CAPO III 

Delt j 4 nello de' Vescovi 

Una delle più antiche insegne , le quali nella 
Chiesa Latina adornano , e fanno risplendere la di- 
gnità Episcopale , e che non è propria di verunal- 
tra , è quella certamente dell’ Anello , il quale è 
stato sempre considerato , come un segno nuptia- 
riun foederis , per cui mezzo i Vescovi spiritualmen» 
te si congiuDgono colle loro Chiese . Questo sposa- 
lizio si contrae nella loro elezione ; si ratifica nella 
loro confermazione ; e si consuma nella loro consa- 
crazione ^ . E però , defunto il Vescovo , vedova * 
appellasi giustamente la Chiesa , dicendosi soltan- 
to vacante , e non vedova la Parrocchia , dopo la 
morte del Parroco , Quindi nella consacrazione del 
Vescovo si benedice 1 ’ Anello , e poi gli s’ impone 
nel quarto dito della destra . Questa era l’ antica 
formula dell’ Ordine Romano . Accipe Anulum di— 
scretionis , et honoris fidei signum , ut quae signan- 


a Cattico p.477. 3 C. ne prò defectii de elect. 

a C. ùuei Corporali* de traj»l«t. 4 C. i. età. de Con. Pretb. 
Ecel, 
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da sunt , signes et quae aperìenda sant , prodas . 
La iormola più recente è quest’ altra . Recipe Auu- 
lum fide.i , scilicet signaculum , quatenus Sponsam 
Dei , sanctam videlicet Ecctesiam , intemerata fide 
ornatus , illibate custodias . Onde si legge nel Li- 
bro V del Cronico Mauriuiacense , ebe ipsos quoque 
Aniilos , in quibus ad ipsos Episcopos pertinens 
Ecclesine desponsatio exprimitur , sine respectu mi- , 
sericordiae abstulit . 

Prescrisse Innocenzo III * , come nota il Du- 
rando * , che dovesse esser d’ oro , ed ornato di qual- 
che preziosa gemma: ma senz» intaglio , o flgura ve- 
runa . Prima solca portarsi nell’indice della destra, 
perchè , quum index sit silentii symbolurn , conse- 
quenter sub sigillo secreti divina mjsteria propa- 
gare non debet , nisi merentibus , ac dignis ; ed an- 
che , come dice lo stesso Durando , quod digitiis in- 
dex salutarisdicatur .Ma per la celebrazione de'Pon- 
tiljcali , dovendosi porre nell’ Anulare ^ , è poi in- 
valso il costume di portarlo stabilmente in questo 
dito della mano destra , per distinguerlo dall’ x/- 
nello pronubo ^ . 


t V\h. I. cap. 46. 

3 Kation. 1 . 3 . c. 9* 

3 Io. D. Espugne de di^to anu- 
lari , et lev ìb US circa eum persua— 
sionibus . in US. iv. C. 4. erro- 
ruiii popnlarium. Chrisc. Faìteriis 
de codem argimieiito , in Àmoenic. 
philologicis 1 . Ili. p. 364: 

4 Caereiu Episcopor. 1 . I. G. 

Domìn.Georgìus, de solemni Mis- 

taruni celebracio>:eRom.l’ont.Komae 
lySi. T, 1. C. 38. N, I. et in Pon- 
tif. Moiiast. Lyrens. au. 6co. apud 
liiUrccae d« anc. Eccl. Rie. 


S Petri Multeri DIs». de AntJa 
Pronubo * Frid. Aug. lunìi Coni— 
mematio de Anulo Rotuanorum 
SponsaUtio • Lipstae 1744. 4 * 
landò Tertulliano nell' Àpolog. C. 
6. della moderazione prescritta dal- 
le antiche Leggi , riguardo alle 
Donne » che prima non solcano co» 
noscere verun altr’ oro , che quello 
del loro Anello nuziale , e condan- 
nandone rinosscrvanza di già intrtw 
dotta ne’ suoi tempi, in cui quasi 
più non arcano parte alcuna del 
corpo, che non pesasse per i* oro* 

3 
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In un Pontificale della Chiesa Lerinense , pub- 
blicato dal Martcne de ant. Eccl. Kit. Lib. i. G. 9 . 
§. 3. si prescrive per la benedizione degli Sposi . Im- 
ponet Sponsus in unum digitum sinistrae inanus 
eurndem Amilum , et ibi relintjuat ; ut cum dein- 
ceps in sinistra ferat , ad differenliam gradus Epi- 
scopalis , ubi Anulus in signaculum integrae , et pie- 
nae castilatis , in dextra manu publice est portan- 
dus . 

L'anticbità di questo segno fu creduta da Do- 
menico Magri ‘ , e da Lud. Toniinasini “ , molto 
anperiore all' epoca assegnatagli da altri eruditi . 
Imperciocché si persuasero , che se ne trovasse me- 
moria fin dal quarto secolo della Chiesa , nella ri- 
spettabile testimonianza di S. Optato Millevitano ^ , 
il quale parlando de’ Vescovi Eretici, sembra , che 
voglia alludere all’ ugnelle materiale , usato a’ suoi 
tempi da’ Vescovi , ove dice . Haeretici omnes , nec 
claves habsnt , quas solus Petrus accepit , nec A- 
nulum , quo legitur Fons esse signalus . E poco 
dopo . Bene res>ocasti Claves ad Petriun ; bene sub~ 
duxisti Auulum iis , quibus non licet aperire ad 
Jbntem . Quivi però alcuni piuttosto hanno opinato, 
che sia indicato il senso allegorico delle Chiavi , e 
deir Anello ; ma non mai 1 ’ uso materiale del me- 
desimo , e che abbia voluto alludere al Suggello 


col qaale era coperu > cosi ne deplo' 
ra Ì'ab<i«o. Circa, Femiaas qmeUm 
ttiain, ilia Majontm InstitttMi ce** 
ciderurU , qnae moiltstiae , qnae 
tobricuui ./fitrociaaba'Uur : qttum 
Annun ntilla norat « praeter uni-* 
co digìco, q lem Spontus oppigiiO’* 
ras»cc , pronubo Anulo . Nane 
i/i F(.miius prò auro nuUutn U^e 


est membrum, 

I iiierolcxicoD • Bononiae 1765* 
V. Aan/us p. 60. 

3 De Beuef. P. l. Lib. il. Gap. 
58. S* 3. 

3 Lib. r. advertut Parmenianiua 

4 De AjulIo , quo . Foni Ba^ 
peismì fiìgnatur. V. notai ad Opta* 
tum , edic. Aiutai* p. 9. 
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che i Vescovi solcano apporre al Fonte Battesimale , 
dal principio della Quaresima , fino al solenne Bat- 
tesimo del Sabato Santo ‘ , come si rileva dal Con- 
cilio Toletano XVII . * 

Ma però non ammette dubbio l’altro passo , in 
cui dice espressamente Pontifex ergo Anulum por~ 
tal } ic se Sponsum Ecclesiae agnoscat ; et prò il— 
la aniniam , si neccsse fuerit , sicut Christus , po- 
rtai ; mysteri'i Scripìurae a perjidis sigillet ; secre- 
ta Ecclesiae Reslgnet . 

L'altra memoria autentica , che si può produr- 
re dopo questa , dell’ Anello , usato da’ Vescovi 
per simbolo della lor dignità , è quella dell’ episto- 
la , o decreto di S. Bonifazio IV , promulgato nel 
Sinodo di Roma nell’ anno 6io , ove si fa menzio- 
ne de Monachis Anulo Pontificali subaratis , cioè 
innalzati alla dignità episcopale . Monsig. Gaetano 
Marini ^ ha pubblicato un Breve di Martino V , de’ 
2 2 Nov. 1423 -, diretto al Maestro Andrea de Alife- 
riis, in cui si espone , che Librum medicinalis scien- 
tiae primi clausit ; deinde apertum tradidit ; se- 
cando birrelwn , seit Doetoralp Diadema imposuit 
capiti suo ; eumdem Magistrum Andream Anulo su- 
barando + , pacis osculo subsecuto , cura magistra- 
li benedictione . 

Succede a questa l’altra del IV Concilio Tole- 
tano t celebrato verso la metà del Secolo VII , e 
precisamente nell’auno 633 ; mentre da questo espres* 


1 SaraelU • varie sorti di Eccl, p. 84> 

Anelli preciiaineate del Po'ttefi- a Tic. de Saiictae Fide! 

caie y con occasione dell* Anello > C. 

«óisMto U PoDCerimle dì S. Mauro , 3 Archiatri Pontl'ìcj T. II. p.liaj 

lYltCOvo di fii»egUa« T. UI. Lctt, 4 Glossar. Dacange ia.yu6a/-are . 

« 
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samente si ricava , che gli unici contrassegni della 
dignità Episcopale, erano in quell’ età il Pastorale f 
e Vuénvllo . Vediamone le parole del Canone W HI ‘ . 
Episcopus , Preshjìer , aut Diavonus , si a grada 
suo injusLe dejeclus , in secuuda òjnodo irtnocens 
reperiatur , non potest esse , quod filtrai , iiid gra~ 
dus amissos recipiat , covam Aliario , de manu E- 
piscopi , Orariurn , Annliitn , et Baculiim ^ . Si 
Presbyier , Orariurn , et Planetam . Si Diaconns , 
Orariurn , et Albani . Si Subdiaconus , Pa enatn , 
et Calicem . Sic et relii^iii gradus in reparatioue ea 
recipiant , quae , quum ordinaren ur , perceperant . 

'Oltre l'autorità di questo Concìlio , abbiamo 
ancor l'illustre testimonianza di S. Isidoro , \ esco- 
vo di Siviglia , Scrittore aiicli’esso di questo stesso 
secolo , il quale , trattando della consacrazione de’ 
Vescovi , apertamente dichiara , che ^ buie Episco~ 
po autem , dum consacraiur , datur Baciilus ; da~ 
tur et Anulus , propler signuni Pontifcalis hono- 
ris , vel signaculurn secretorum . 

Nella stessa epoca , fu da Papa Onorio I , creato 
nel 6a5 , spedito il Vescovo Biriuo in Inghilterra; e 
nell' apertura della sua tomba , alcuni anni dopo la 
sua morte , come riferisce l'Autore della sua vita , 
presso il Surio + , invenius quoque Anulus . 

L'antichissimo Poutilicale di Egbei to , Vescovo 
d'Yorch , ci sommiuistra una certa riprova della 
continuazione di questa usanza , anche nel nono se- 
colo . Poiché descrivendosi in esso la consecrazioue di 


, I Affuirre Concil. Hiipan. T. II. 
P 484- 

a Del tuo ino , e •ignifica(o V. 
i miei Poaóàcaii loS. 


3 De Eccl. Offic, Lib. a. C. 5. 
P 847- 

4 Vita S. Birilli Epiic. Doeer- 
atrien- S- VII. p. J7. 
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iin Vescovo , se n’espone il rito con questa formola . 
jlccipe ylnulum Ponti/icalis honoris , ut in fidei in-" 
tegritate mimitits ‘ . 

Gregorio IV , eletto nell’ 827 , cosi spiegò nel 
Libro de cultn Pontificum il motivo per cui il Ve- 
scovo dee portare r^ne//o nella destra. Consultissi- 
mum visìim est , ut Pontijices aureo , gemmatoque 
Anulo , nequaquam in sinistra , sed signantes in de- 
sterà uterenlur ■ Poiché avendo prescritto , che i Ve- 
scovi celebrassero ornati di Anello , soggiunse , A~ 
nulos ipsos non in sinistra poni oportere , nulliuf ve- 
nae cordialis * hahita ratione ^ quae gentilitalem sa- 
pere videretur ; sed omnino in destra , tanquam di- 
gniore , qua sacrae henedictionesimpenduntur ; ma- 
xime , quia ipsi Pontijices dum sncrificant , non ni- 
mium exercitas manus habenJ; et sic ipsorum , tam 
summorum , quam ceterorum Pontijicum consecra— 
tionibus dexterae signanter AnuXa'i imponitur . 

Ed in fatti abbiamo un'altra chiara testimonian- 
za di questo stesso tempo , cioè deiranno 866 , nella 
consacrazione di Electranno , Vescovo di Rennes ^ 
prodotta dal Baluzio , fra le antiche formole di pro- 
mozioni Episcopali ; mentre in essa Hevardo , Arci- 
vescovo di Tours , nell’ atto della consacrazione pro- 
ferì queste parole ^ . linee ego , aliaque ad institu— 
tionem , et informationem fidelis viri , fratris , et 
Jilii nostri Electranni , die praefixo , verbo pariter « 


7 Martene Je ant. Eccl. rìt. Lìb. 
I- Cap. 8. p« 90. 

1 Allude a ciò, che st dice nel 
Cap. Foeminae XXK. Q. V. Itcìu 
^ìiod in primis nuptiis Anulaa a 
$£on$o Sponsac datiir , 


eoitem pignore forum cordn jnn- 
gasar ; nadf et quarto digito A- 
nuhis idem irueritnr ^ q^tod in eo 
vena quaedam ( ut fertur ) San- 
giiiriis ad cor usqtte perv-n.iat , 

8 Capitolar. T. II. p. 6ax. 
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et stylo promulgantes , Pontificali eum infida ador^ 
nantcs , sacra quoque benediclione , mora S. Jiccle- 
siae ditantes , Aiiulo quoque dotantes , et bacalo de~ 
corantes , S. Badonensi Ecclesiae Pontificali eum 
ordine praeferimus . 

Nel secolo decimo abbiamo poi fra le gesta de’ 
Vescovi di Mans, pubblicate dal Mabilloii ’ , <bc il 
Vescovo Gugliemo habebat Anulum , qui a nomine 
cujusdem Begis , Gaiferius vocatus , ab infirmis re- 
quirehalur . 

Nel Testamento di Riculfo Vescovo d'Elva , nel 
915 t tra gli ornamenti , ebe lasciò, si trova 
'aureus unus , cum gemmis pretiosis “ . 

Vgone da S. Vittore , che fiorì in questa età , 
cosi ne spiega il significato ^ . Eiuntur Pontfices 
baculis , et Anidis . Anulus Sacramentum Jidei si- 
gnificat , quo Sponso , Christì Ecclesia subharata 
est , cujus custodes , et paedagogi Episcopi sunt ; 
et Praelati prò signo ferenles haec in tesdmonium 
illi . E di nuovo, in altro luogo . Praelati , quasi 
Anuli , obsignare s’udeant Fideles imagine Christi . 
Nam requiret ipse Dominus animas de manibus eo- 
rum . Si spiega nella stessa guisa anche il Cardinal 
Vgone , dicendo Vnde Praelatus debet esse Anu- 
lus , alios signando exemplo suo , et debet esse ro- 
tundus propter aeternoriun contemplationem . 

Ma ninno meglio d’Innoeenzo 111 , ha spiega- 
to il mistero di questa rotondità , nella Lettera , con 
la quale accompagnò al Re d' Inghilterra il dono di 

1 Cesta Epìscopor. Cenom. In 3 * Lib> a. de Sacram. Fart. 4* 
Teter. Anel. p. 33 o. C. i 5 . 619. 

a Bai ut. ad Regia* p* 6a6» 
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quattro Anelli * , di cui gli fece considerare la for- 
ma , il numero , la materia , e ’l colore del verde 
dello Smeraldo , die ci addita ciò , che dobbiam cre- 
dere ; del celeste dello Zaffiro y per ciò , che si dee 
sperare ; del rosso della Granata , per quello , che 
si deve amare; e dello splendore del Topazio per le 
nostre virtuose operazioni . 

Benedetto Sersale * riporta Tiscrizione di Filip- 
po Minutolo , Arcivescovo di Napoli , defunto a’ a 4 
Ottobre i 3 oi . Il di Lui Avello fu da' Ladri aperto , 
c ne spogliarono il Cadavere di tutti i suoi preziosi 
ornamenti , tagliandogli il destro dito anulare , per 
rubargli \ Anello con un crisolito di valore di più 
di 5 oo fiorini d’ oro ; come riferisce Bartolommeo 
Chioccare! lo , il quale corresse Filiberto Campanile , 
che confuse questo Filippo , con l’altro Filippo Mi- 
nutolo , Arcivescovo di Salerno . Questo avvenimen- 
to diede motivo a Giovanni Boccaccio , suo contem- 
poraneo , di formare la quinta curiosa Novella della 
Giornata seconda , di Andreuccio da Perugia . lo stes- 
so nel 1791 1 sono disceso sotto la stessa Cappella , 
per osservare questo Cadavere , tuttora incorrotto ^ , 
c flessìbile , che ivi fu trasportato nel 1731 , eptro 
una cassa di legno , a chiave , rivestito con abiti 
Prelatizi , che gli si vanno rinnovando , allorché tor- 
nano a cousumarsi , avendolo toccato nella pianta del- 


1 Gìo. Stefano Wenoo^io de* do- 
ni mìsterloiii di quattro Anelli , 
mandati da Papa Innocenzo III al 
Ke Riccardo d*Inghllterra . Stuore 
Centuria XT, Tom. li. p. iSq. 

a Discorto Ittorico intorno alla 
Cappella de* Signori MinutoU » sot- 
to U dcolo di 3 . Pietro Apostolo , q 


di S. Anastasia M. dentro il Dno— 
mo Napoletano . Napoli 178S. nel- 
la Scamp* Raimondiana. 8. p. 66. 
68 . 

3 Altri esempj di corpi incorrof- 
ti sono stati da me addotti nella mia 
Diss. sopra le SS MM SimpUcia » 
ed Or» ■ Ronu ifa*. p. x 19. 
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la destra , in cui manca il dito reciso , e nel petto , 
die si conserva molle , e cedevole , dopo cinque se- 
coli . 

• Il P- Francesco Berlendi * parla dcH'iiso del ba- 
cio dell’ j4nello Episcopale , nel ricevere la Sacrosan- 
ta Ostia Eucaristica ; che sembra derivato daH’antico 
rito di baciarne la mano, indicato in questo-modo dal 
VI Ordine Romano * . Subdiaconì osculando manum 
Episcopi, ore accipiunt Corpus Christiab eo ; e dall’ 
Ordine XIV , che per la communione di un Re da 
incoronarsi , dispone ^ , che ante osculelur Ponti’/ìcis 
manum , et tunc reverenter Ostìam sumat ; ed an- 
che dal Menardo , il quale dice ^ , et post , qui 
communicandus est , manum Sacerdotis osculatur , 
Cornmunionem ab eo recipiat . 

Peraltro, ancorché nella Chiesa Latina sia stato 
Vinello , uno de’ più antichi , e prùicipali ornamen- 
ti , che si sono dati ai Vescovi , nella loro consacra- 
lione ; non si è però mai usato nella Greca . Imper- 
ciocché non solo non si trova mal nominato ne’ loro 
Rituali , dati in luce dal P. Goar ; ma Demetrio 
Comateno Arcivescovo di Bulgaria , pone ciò fuor 
d’ ogni dubbio , nelle sue risposte a Costantino Ca- 
basìla , Arcivescovo di Durazzo , il quale avendolo 
interrogato 5, an consentaneum sit, Anulum ab iis La- 
tinis frestnri ? n’ebbe (in risposta) apiid Latinos Anulum 
aulem forre , ii quidem , qui secundum spiritum ambu- 


I De Otilationihiii p. l33, 

3 T. Il, Mus. Irai. Mahillon. p, 
? 5 . i miri Potitifica'i p. 69. 

3 T II. Mii». lui, p. 410. Gat- 
lico T. I. p. 314. 

4 Ad Sacrojuciicar. Gregor. pag. 


377. 

5 In Rrspons. p. 3l8. 33i,apnd 
Leunclav. in Iure Grarco Rom. 
p. 330. 390 . ec apud Dorane. L. 
3 . C. 9 .' 

• J 
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lant , spiritalìter accipìunt . Quemadmodum emm 
Christus Ecclesìae , mundarumque , et virginearum 
animammo nominatur Sponsus ; sic qui ubique sunt 
sacrarum Ecclesiarum Praesules , Spensi appellan- 
tur , Anulo accepto , ut spiritus sigillo , quod et 
Salvator in digito , idest Sancto Spirita Doemoma 
elicere incredulus dicebat Judaeis , qui cum convi- 
tio , quasi Belzebub haberet , consectabantur . Ed 
ancorcliè poi quel Greco sembri biasimare ne Latim 
l’uso àcW Anello materiale , non potè però a meno 
di concbimlere , che ncque hoc Latinis notam inurit . 

Non così peraltro Michele Cerularlo , Patriarca 
di Costantinopoli , a tempi di S. Leone IX , nella 
sua Lettera scritta nel to54 a Pietro Patriarca d. An- 
tiochia, stampata prima con la sola Tersione Latina dal 
Baronio ‘ , e poi in ambedue le lingue dal Cotelerlo * . 

Benché egli ricercasse 1’ assistenza del Papa , ut no- 
bis adversiis Francos auxilium praeberet , nondi- 
meno inveiva nello stesso tempo contro i Riti della 
Chiesa Latlnatina , condannando fra le altre cose, 

Anulos in rnanibus ferentes Episcopos , qui , quasi 
Ecclesias Vxorum loco duxerint , gestori a se ar- 

habonem ajiint . \ 

Ma questa frivola objezione così vien confutata 
nella risposta di Pietro Antiocheno ^ . (^uicumque 
vero a te sunt enumerati Romanorum errores , prae~ 
terimus , et alias quidem illorum execrandos duxi , 
atque vitandos ; alias vero incertos , et alias prae- 
termittendos . Quid enim nostra interest , quod ilio- 


I Ann. 1054. p. 61 1 ; 
a Monom. £ccl, Grj^c. T- H* 
p. i8S. 


3 Eaton, ad an. X054. p. aia , 
ot apud Chemillard de Cor, Fona, ea 
hab, Clericor, 
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rum Sacerdotes barbai radant ? quid etiam , quod 
illi \nu\os gestant insjymbolum contrae ti cum S. Dei 
Ecclesia connubii ? 

Si potranno consultare su quest’ argomento , da 
chi ne gradisse ulteriori notizie , Critiano Falterio ‘ , 
Gio. Andrea Schmid Monsig. Sarnelli ^ , ed il P. 
Filippo Bonanni oltre Francesco de Corte®, ed 
Alberto Men. Werpoortenio ® . 

CAPO IV. 


Deir Anello degli Abati 

Si crede , che neirundecimo Secolo S. Leone IX 
creato nel i o4q , sia stato il primo a concedere il 
privilegio delle Insegne Pontificali all’ Abate di 
Monte Casino 7 . Leone Ostiense riferisce , che * es- 
sendosi questo Pontefice restituito in Roma da Monte 
Casino , fu visitato da qxiell’ Abate , che privile- 
ginm juxtn moreni praedecessorum suorum honora- 
biliter adeptus est , in quo idem S. Pontifex 


1 De insjgnihn^ SacerHotnm , et 
EpWcoporum , Mitra, Bacalo, A- 
nulo. In T. a Anioenic. rhìloloe. 
p. III. 

a De Anelo Pas*orali . Helnist. 

I705. 

3 ^ella cìrata Lettera , di varie 
aorte di Anelli , e prr« irtamente del 
Pontificai#». T. IlT.Lett. Ercl. p. 8a. 

4 Gerarchia Ecclenianìca . Roma 
Jyao. r., LVIII. Dell’ , usa- 
to dal Vescovo p. a 34. 

5 Svntagma de AnnUs , «ive 
Tractatot Annlaris de AntiJomnt 
•rigine , vircate > ac dignitate . An- 


toer. 1706: 8. 

6 De Clericorum, in Fa- 

iciculo Dissert. Coburgl 1739. 8. 

7 Angeli de Niice Chronica S» 
Monasteri! Cassinensis , in T. IV. 
Rerum Italicar. Muratoriì p. iSl - 
6a8. Beliot. Kit- £ccl. Laudon. p. 
9 3. M. Ant. Scipionis Elogia Ab- 
batum S. Monasteri! Cassinensit • 
Neapoìi ap. tac. GafTarum i6a3« 
4. Erasroi Gattulae Historìa Abba- 
tiae Cassìneti^is , per Saeculonim 
seriem disfibnta . Venet. ap. Se-» 
bast* Coirli 1733. T. II. fol, 

8 Chron. Gap. 8* p. 0934 
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usum Sandaliorum ^ atque Dalmaticae <, nec non 
Chìrothecarum in principalibus festis ad Missao- 
rum solemnìa ^ (juatn illi j cjuam et universis in hoc 
Caenobio regulariter promovendìs , ei ob bonari- 
Jicentiam sancii loci huius jépostolica auctoritate 
coìicessit . Dalle quali pai’ole si raccoglie j aver il 
Pontefice confermato gli altri privilegi , accordati dk 
suoi Predecessori a quell insigne Monastero ; ma 
per esser egli stato il primo a concedere 1’ uso delle . 
Dalmatiche , ed altri ornamenti episcopali , attesi , 
i rilevanti servigi prestati alla Chiesa Romana in 
que' tempi calamitosi da Monaci , non fu poi dif- 
ficile agli Abati de Monasteri più illustri , di ot- 
tenere la decorazione delle altre insegne , e fra queste 
quella ancor dell’ Anello . I 

Certo si è , che nel secolo XII l’avevano già con- 
seguita y al pari della Mitra * . S* Bernardo nella 
celebre Lettera all’ Arcivescovo di Sens * , gli scris-i 
se . Multo labore , ac pretio tpiidam horum ^ 
uipostolìcis adeptis privilegiis , per ipsa , sibi vin- 
dicant insignia Pontijlcalia , utentes et ipsi Pon- 
tificum more y Mitra y Anulo y atipie Sandaliis ; ac 
projecto esse desiderant y quod videri gestiunt . Sa- 
ne si attenditur rerum dignitas , hanc Monachi 
abhorret professio . Si ministerium , solis liquet 
congruere Pontijicibus . 

Pietro Blesense , scrivendo all’Abate Guglielmo y 
suo fratello , e consigliandolo a non prevalersi di 


I Sopra la sna introdazione , e 
aopra i di lei Scrittori , V. i miei 
Pontificali p. 114. 

3 Epist. 43 ad Henricmn Ar- 
chìep. Senon. De Officio EpiKOpor. 


C. 9, Ahatei exemptionibni praepo- 
atere «tadentei argauntiir. N. 36 . V/ 
Ballar. Benedirti XIV. Conat. 4S. 
T. ir. et T. IV. ac da Sfnodo 
Diaec. L. 11 . C. II. 
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qnesti privilegi , soggiugne ' . Insìgna Episcopa- 
lit eminentìae in Abate , nec approbo , nec ac— 
cepto . Mitra enim , Auulus , et òandalia in alio ^ 
quam in Episcopo , quacdam superba elatio est , et 
praesumptuosa ostentatio Libertatis . 

Ciò non ostante agli Abati , che solennemente 
6Ì benedicono ^ , e a tutti gli altri , che per coii> 
cessione della S. Sede Apostolica , hanno l’ uso de’ 
Pontificali , è accordato 1 ' uso ancor dell' Anello -, 
non come proprio della dignità Abaziale , ma per 
privilegio espresso nel Capo ut apostol. de privil. 
in 6. 

Intorno poi agli altri Cherici , nel Cap. Cle- 
rici Ofjlc. de vita , et hon. Clericorum , s’ Ingiu- 
gne . Sed nec Anulos , nisi quibus competit ex 
offi.cio . Monsig. Sa nielli spiega questo decreto con 
r autorità de' seguenti Sinodi ^ • 

Concil. Provinciale Ncapol. sub Gregorio XIII , 
et ab eodem confirmatum an. 1576- Non Anulos in 
digitis gestent , nisi aliiid dìgnitatis , vel honoris 
ratio postulet . 

Constit. Provinciarum Spalatensis , et ladrensis 
an. 1678. sub Gregorio XIII. Non liceat uri Anulo 
ntsi iis , qui aliqua dignilate fuerint insigniti . 

Synodiis Toletana an. i 48 i , a dela.'ione Anu- 
lorum abstineant , nisi forte in dignilate consÙMti 
deferant . 

I Epist. 90. 

3 Commisi! nohìs etc. Ben»dic- 
p XIV. Ballar. T. !l. P. II. p- 
107. Ballar. Max. T. XIII. p. 

^ 3 . XIX. p. 7. Aloisii Guerra 


Epitome Ballar. T. TU. p. 375. 
QuorI Sanrta etc. 34. Dee. I740: 

' 3 Deir UfO dell’ AneUo per le 
Persone Ecclesiastiche . T. 1 . Letu 
Eccles. p. 79. 
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Synodus Senensis an. Non Auuios , ni- 

si in dìgnitate constilud deferant . 

Synodus Ravennas an. 1607, ah Anuli etiam 
iisu , nisi quibus convenit ex officio dignitalis y 
abslineant . 

La S. C. de’ Riti agli ii. Febbrajo iSaS, proi- 
bì ai Protonotarj di celebrare coll’ Anello , avea- 
do confermato que.sto divieto a’ ao. Nov. i6:ì 8 * « 
ed a’ aa Genn. 1 63o * . Con altri Decreti fu pre- 
scritto anche ai Canonici , cbe non potessero ce- 
lebrare neppur con Anello A oro , nè con gemma > 
nè con incisione ^ ; ed anche alle loro stesse Di- 
gnità ; come ancora ai Dottori , V Anello de’ qua- 
li non è sacro , per non esser benedetto . A tutti 
questi però , ed anche ai Dottori in Sacra Teo- 
logia , in Legge , ed in FilosoGa è permesso 1’ uso 
deir^ne//o. Poiché si ha da un Decreto della S. 

C. de’ Vescovi , e Regolari . Ad un Prete Dotto- 
re , anche dì Filosofia , non si dee proibire dalC 
Ordinario il portare fuor della Messa t Anello « 
Salerno 22. Maii 1617. 

. CAPO V 

Deir Anello delle Badesse . 

. In una carta del 916 , ed in un’ altra del 960 , 
presso il Muratori ^ si vede concesso il privilegio 

I Decret. S. C. Tom. I. N. 4 A’ 24 Nor. 1638. ed 1’ i3 

633, p. a3o. Sett. 1670. T. II. N. a362. ad 

a IbiJ. N. 716. p. 358- , 3. p. 378. et apud Cavane. P. 3, ~ 

'3 T. II. 3094. p, 193, à Tic. I. in Rubrica Missae . 

4 A({oico 1633. ‘ _ 3 T. Y. Aatùplul p. S35> e 535a 
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della Ferula , e del Batolo Pastorale alle Bades- 
se de’ Monasteri . Teodoro Amiderùo , descrìvendo 
lo Stemma della Famiglia Mancini , dice . Nella 
Chiesa di S. Ambrogio della Massima ’ , ne can- 
ti della Pradella , che sfa sopra f Altare , sta 
TArme col Pastorale, dietro la Targa , denotante 
eh' era della Badessa di quel monastero . 

Ma forse non è ugualmente noto , 1’ uso an- 
cor deir Anello , concesso alle medesime Badesse . 
In Firenze si usava , cbe ogni nuovo Arcivescovo 
si portasse solennemente al Monastero , e ponesse 
un Anello d" oro in dito alla Badessa ; e che es- 
sa a Lui , tornato al suo Episcopio , in contrac- 
cambio mandasse in dono un letto , riccamente for- 
nito 

Ciò facevasi ugualmente con ogni nuovo Ves- 
covo di Pistoja, il quale, secondo lo Storico Sal- 
cio * , rompendosi il muro di un luogo del Mo- 
nastero ; e trovandovisi un Letto di gran valuta , 
sposava la Badessa , che gli mandava il Letto a 
Casa , ritenendo per sè f Anello . Ma non dispia- 
cerà di sentirne 1' originale racconto , prodotto dal 
Muratori t . Vhi novus Pistoni Episcopus ( Matteo 
Diamanti , an. i4oo. ) Civitatem primum ingre- 
diebatur , universo CU ro , ac Popolo stipatus , so~ 
temni pompa ducebatur ad templum Sanctimonia— 
lium S. Petri majoris . Spectabatur ibi paratiis 
dapsilis Lectus , quem Sedis loco petebat amistes • 


I Notixie dell* orìgine e anà— 
cliità del Yen. Monattero di S. 
Ambrogio della Maitima . Roma 
pel PagUarìni r7S5. 4. p. 17. 

> BetaaelU Ruorgiraent» d’ Ita- 


lia T. II. p. 348. 

3 T. III. Hiitor. PUtorìenùt . 
Venet. l66a. p. 87. 

g T. Y. Ajanij. Ital. p. $07. 
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Tum Abbatissa , quac effracto Claustri muro , in, 
sacram Aedem , cum universis monialibus , prò— 
dierat ad sìnìstram Episcopi,, et ipsa super Le- 
clum assidebat . Exinde a Praeside , ejusdem Ab- 
batissae digito Anulas pretiosus infcrebatur , des- 
ponsantis ad instar ; et Pasloralis edam Baculus 
dexterae illius paulisper dimittebalur . Atque hit 
peraclis , praecedebat ad CalhedraJe Templum 
Episcopus , Abbatissa regrediente cum suis Virgi— 
nibus ad consueta penetralia Coenobii ‘ . 

Di fatti Monsignor Andrea Buondelmonti , Suc- 
cessore deir Arcivescovo Cardinal KidolG , ai 
Novembre nel i 532 , nella Chiesa di S. Pier Mag- 
giore , sposò secondo 1 ' antico costume la Badessa. 
Suor Paola de' Carducci, con uno Zaffiro legato 
in oro , tenendole le mani Gio. di Pagai degli 
Albizi, secondo la norma prescritta in tempo del- 
la Repubblica , per tal funzione . Poiché il Vesco- 
vo dovea portarsi alla Camera della Badessa , per 
desinarvi con quattro Canonici ^ e con i Cappel- 
lani della Chiesa . Ma poi quest’ uso fu ridotto al 
solo Sposalizio in Chiesa ; ed anche questo rito fa 
in appresso abolito da Gregorio XIII , essendo sta- 
ti gli ultimi Sposi r Arcivescovo Altoviti , e la Ba- 
dessa Suor Brigida degli Albizi ^ . 

Dal mio eruditissimo amico Signor Canonico 
Domenico Moreui , benemerito editore di un gran nu- 
mero de' piu pregevoli monumenti , è stata pubbli- 
cata , con una dotta Prefazione , e con note , De 

I Carpender Glossar • T. II. Alessandro Medici FIcenW 
f. 1781. Ti II. p. 19. 

a Modetco Rastrelli Storia di 


f 
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ingressa ■/fntoniì Altovitae Archiep. Fiorentini Hi- 
storica Descriptio incerti auctoris . Florentiae 1 8 1 5. 
8. EgH fra le altre testimonianze , riporta questa del 
P. Pietro Ricordati nell’ istoria Monastica . Ro— 
mae i585. p. 368, ove dice. Quando fa l'entra- 
ta il nuovo Arcivescovo di Firenze , lo va ad in- 
contrare tutto il Clero , e Magistrati ; e così ac- 
compagnato invia sopra una Mula a S. Pier 
Maggiore • Ed ivi giunto smonta ; e subito dagli 
Fomini della Famiglia Strozzi , e non da altri , 
sono saccheggiati i fornimenti della Ghinea , che 
sono ricchissimi ; ed ella così nuda , resta alle 
Monache di S. Pietro . Smontalo l' Arcivescovo , 
entra nella Chiesa , incensato , ed asperso di acqua 
benedetta , dai Preti lì perciò apparecchiali ; es- 
sendo poi aspettato dalla Badessa , e da tutte le 
Monache , sopra un palco benissimo parato , presso 
r Aitar Maggiore . Soglie in su quello , e falla un 
orazione si pone a sedere sopra una ricca sedie ; e 
preso un’Anello d'oro , lo mette in dito all' A bbades- 
sui alla quale è tenuta la mano , e il dito da uno de' 
più vecchi della Parrocchia ; e da:a la benedizio- 
ne al Popolo 1 e la perdonanza , se ne va al 
nuovo Palazzo , dov' ella li manda a donare un 
Letto con tutti i suoi fornimenti di gran valore • Egli 
poi soggiugne , che questa cerimonia non si usa in 
altro luogo , salvo che in Pistoja , in un Mona- 
stero medesimamente del nostf Ordine , detto an- 
cora di S. Pietro , a cui interviene la nobil Casa 
de Cellesi. Ciò si conferma dai racconti ivi ag- 
giunti del Salvie nel luogo citato dal P. Dondo- 
ri nella Pietà di Pistoja ^ di Ant. Maria Rosati 
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nell’ Historia Episcoporum Pistorìensium p. 6o , e 
da un alli’O bel monumento , ivi prodotto p. 6. 

CAPO VI 


Della chiusura , ed apertura della bocca 
de'nuo-vi Cardinali nel Concistoro segreto 

Anticamente si tenevano 'due separati Conci- 
stori , uno per la chiusura , e l’ altro per l’ apertu- 
ra della bocca de' nuovi Cardinali . Ora in uno 
stesso Concistoro , si fa 1’ uno , e 1’ altro . 

Non essendo più in vigore la Constituzione di 
Sisto V , de’ i5 Nov. 1589 , che non si dovessero 
creare i Cardinali , se non che' nella feria quarta 
delle Settimane delle quattro Tempora ; quando pia- 
ce a Sua Santità , s’ intima il Concistoro segreto , 
al quale intervengono , cogli altri loro Colleglli , in 
cappa paonazza . Ciò per lo più suol seguire di Lu- 
nedì ) due ore e mezza , avanti mezzo giorno • 

Intimato dal Custode del Concistoro , in abito 
paonazzo, detto extra omnes ' , dopo che il Papa 
assiso nella sua sedia sta per terminare 1 udienza de 
Cardinali , che si sono accostati , e messi in fila 
per riceverle , si chiude il Concistoro , entro di cui 
non può più entrare verun Cardinale , se non è 
giunto in tempo . Alloi’a il Pontefice , prima di prò- 


l Questo era nn Uffizio Vaca- 
4>ile della noMle Famìglia Vicen- 
tini di Rieti , da cui fu venduto a 
Monsig. Giambattista Maggioli ■» che 
Io faceva esercitare dal Sig. Anto- 
nio Righi • èssendo stato li<jui- 


dato a tempo de’ Francesi » ora si 
conferisce dalla Daterìa j ed attual- 
mente si possiede dal Sig. Costanti- 
no Bellucci , Familiare del Card. 
Vro - Datario Giulio Gabrielli, d^ 
fuDto in Albano , a’ a6 Sete. i83i- 

3 
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pori’e le Chiese vacanti da conferirsi, chiude la boc- 
ca a’ nuovi Cardinali , con questa fomiola . Clau- 
dimii.t vohis os , ut ncque in Consisloriis , ncque 
in Congregai ioniòus , aliisque Juncfioniòus Cardi— 
nalitiis sentcntiani dicere valeatis . 

Terminalo il Concistoro , prima, che si suoni 
il canipancllo dall' ultimo Cardinal Diacono , apre 
il Papa la bocca ai nuovi Cardiuali , dicendo aperi- 
mus vobis OS , ut in Consistoriis , Congregationibus , 
aliisque funclionibus ecclcsiaslicis sentenliam ve- 
stram dicere valeatis , In nomine Patris ^ , et 
l'ilii )Jt , et Spiritus Sancii ijt jlnien . 

Quest’ apertura della bocca sembra una specie 
di professione religiosa , per cui i Cardinali incomin- 
ciano ad avere voce attiva , e passiva ^ che prima 
non hanno , come i Novizzi . Di fatti i Cardinali , ol- 
tre il picciol cappuccio , attaccato alle loro mozzetto , 
che. è un avanzo del mollo più ampio , che solevano 
porsi in testa , ne portano uu altro nella Cappa , 
col quale vieu loro coperto il capo da’ Maestri delle 
Cerimonie , allorché , dopo di esser passati dalla Sa- 
la del Concistoro pubblico , alla Cappella Sistina al 
Vaticano , o alla Paolina al Quirinale , si prostra- 
no distesi sopra Cuscini paonazzi sul gradino della 
pradclla dell’ Altare ; finché ultimalo in falso bor- 
done dal Cantori della Cappella , fermati dalla par- 
te dell’ Epistola , il versetto Te ergo quaesunius , e 
1’ ultimo dell’Inno Ambrosiano, si leggono dal Card. 
Decano a corna epislulae ^ dove si conduce dal suo 
posto , le preci , ed orazioni prescritte . Con esse 
termina la funzione ; dopo di cui i nuovi Cardinali , 
ad uno ad uno , col cappuccio calato , e con la 
cappa ripiegata dal rcspettivo Caudatario , si ferma- 
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no per ordine di anzianità , nella Sala Regia , alla 
destra, vicino alla porta, se la cerimonia si i'a alla 
Sistina; alla sinistra, se alla Paolina, per ricevere 
un secondo amplesso , e le nuove congratulazioni , 
prima da’Cardinali Vescovi suburbicarj , poi da’ Pre- 
ti , e in ultimo da' Diaconi . 

Eugenio IV- con una sua Costituzione de’ 26 
di Ottobre del i 43 1 , avea ordinato , che i Cardi- 
nali non potessero "aver parte alla Pontificia elezio- 
ne , se prima non avessero ricevute tutte le insegne 
Cardinalizie , nel Concistoro pubblico , e se inoltre 
non fosse stata loro aperta la bocca nel Concisto- 
ro segreto . Ma fu abolita da S. Pio V , con una De- 
cretale de’ 26. Genn. 1571 , e da Gregorio XV , nel 
suo Cerimoniale , abilitando qualuucpie Cardinale 
eletto, e preconizato in Concistoro, a poter dare 
il suo voto in Conclave . 

CAPO VII 


Della postulazione del Pallio 

Se qualcuno de’ nuovi Cardinali ha ottenuto 
qualche Arcivescovato , insignito dell’ onore del 


Pallio ‘ , ne fi» egli 'stesso 

1 Testtico ài Lana di due Agncl» 
li, benedetti nella festa di S. A g»ic- 
»e , nella tua Chieda fuori di i or— 
ta Pia , da un P* Abate de' Cano- 
nici dei SS. Salvatore Laterniicn** 
«i f prima ornato di sei Croci ros- 
.se , ed ora di taffetà nero . V. 
Bart. Piazza degli Agnelli nodri- 
ti dalle Monache di S. Andrea , 
per dare i PoUii agli Arcivescovi i 


la postulazione ; chieden- 

e Metropoliti . Ger. Card, p, 4 ^^* 
la descrizione della loro benedi- 
zione , dopo i Vetperi della Vigilia 
della Festa de’ S. Apostoli Pietro, 
e Paolo , nelle mie Cappelle Pontif. 
e Cardia. P. H. p. 1 . 68 , e gli 
Scrittori sopra la sua forma , e il 
suo sìgnilicato , ne’ miei Pontifica- 
li . Kuiua 1814* p. 104* 
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dosi per gli altri , clic non sono Cardinali , dagli 
Avvocati Concistoriali , che a quest’ oggetto entra- 
no in Concistoro , a farne l’ istanza . 

CAPO Vili 


Dell' assegna de' Titoli Presbiterali « 
o delle Diaconie 

Dopo che il Papa ha pronunziata la suddetta 
forinola , assegna un Titolo Presbiterale ‘ , o una 
Diaconia ^ a ciascun Cardinale . Ognuno di essi , 

/ 


I Onnphr. Y^vlnint de Kp!- 
icopatibuf ) Titulis , et Diaconiis 
Cardinalìum • Venet. iSS^ . Pa— 
t'itìis i 568 . Francof. 1614. Pao- 
lo de AngeUt Brieve Compendio 
delle cose , che ti trattano nella 
Istoria de' Titoli dell’ antichisii— 
mo Collegio Apostolico . Roma 
per Lud. Grìgnano 1640 • lar. 
CohellH Notitia Cardinalatus . Ko- 
mae l 6 S 5 . fbl« de Cardìoalibut 
Prctbyteris » eoramqiie Titulis p. 
8 . Vincenio CoroncUi » Tavola 
Sinottica de* Cardinali » della loro 
Itdtuzione » fino al decimo setti- 
mo Secolo caduto , con la serie 
dei Pteudo Cardinali , ed Anti- 
papi , con t loro Titoli , e con 
altre necessarie per lo studio del- 
la Stona Ecclesiastica . Venesia 
I701 . fol. Nic. Àntonelli Disser- 
tatio de Tit'dis , qnot S. Evari- 
sttts Romanis Presbyteris distri- 
buir. Roniae 173$. 8 * Giornale 
de’ Letterati T. . p. 5 o 4 . Bi- 
bUografia critica del P. Michele 
"da S. Giuseppe , T. 1 . p* 247 , 
Ciò. Lorenzo Berti DIss. neUa qua* 
le si tratta de’ Titoli distriboici da 


S» Evaristo ai Preti di Roma b 
Nelle sue Prose volgari . Firenze 
I759. Hicr. ITaó de Titulis Car- 
dinalitim « ac de eoram origine , 
et numero , p. i6 . 7$ . de Cardi-^ 
ualis dignltate , et OTicio . Rouiae 
1746 ex Typ. lo. Zempel . 4 . 
Bart. Piazza Gerarchia Card nali— 
zia . Roma nella Scamp. Bernabò 
I703. fol. 

a Eiuìnentissiiuis > et Reveren-* 
dissìmìs DD. Dìaconibus S. R. £. 
Cardinalihus Eulogialogium Dia^ 
conale offert Doiuin. Magri , Me* 
Htensis , Canoniciis Tbeologus Ca— 
thedralii Viterbiensìs , et S. 
Indicis Consiiltor i 663 . 8 . Laur. 
Brancatus de Benedictione Diaco- 
nali , inter ejus Diss. Romaeióys 
ex Typ. Nic. Ang. Tinassii pag. 
343 . Piazza delle Diaconie Car- 
dinalizie . loc. cit. p. 701 . Card. 
Frane. Albitii de lurisdictìone , 
quam habent S. R. £. Cardina— 
les in Ecclesiis suoriim Titulo- 
rum Dìsceptaòo , novis allegatio*- 
nibus aucta , et addita qnacstìun— 
cnla , an Cardinales Diaconi in 
•aia Diaconiia poasiut solenuuMC 
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per ordine di anzianità , con la Cappa sciolta , s'in- 
cammina al suo Trono , ove si prostrano genuflessi, 
per ricevere 1’ Anello Cardinalizio , eli’ egli stesso 
impone nel loro dito anulare , dopo averdetto a cia- 
scuno di essi * . Ad honorem Dei omnipotenlis , 
SS. Apostolorum Petri et Pauli , et S. Priscae , 
( O di qualsivoglia altro Santo , o Sauta , di cui gli 
assegna il Titolo ) , commìttimus tibi Ecclesiam S. 
Priscae , cuin Clero , et Populo , et Capellis suis 
( parole , che si ommettono per i Diaconi ) secun-- 
duin formam , qua committi Cardinalibus consue- 
vit , qui eamdem Ecclesiam suam intitulalam prò tem- 
pore habuerunt . 

Quindi dopo il bacio del piede , e' del ginoc»- 
chio destro , sono ammessi all’ amplesso ; e ritiran- 
dosi , ad uno ad uno , tornano a’ loro posti , 

CAPO IX 

Delle Ozioni ai Vescovati Suburbicarj , ai Titoli , 
'ed alle Diaconie 

Avverte il dottissimo Fi’anc. Ant. Zaccaria * , 
che l’elezione de’ Vescovi fino a S. Gregorio M. e 
forse anche fino all' ottavo Secolo , secondo 1’ antica 


Benediedonem impardri ? Bomae 
i66 in 4 . Pitoni de Contro v. Fa*- 
tronacus . Àlleg. 41 num. 3 i • 
Tria ad Placum de Card. Dignic. 
Andreucct Dìm. de Cardinalibus 
in genere p* 1 2 16 17 00 p. 

Ili . Piazza della Benedizione Dia- 
tonale. Ger. Card. p. 710 . 

Jl Cod. Caer. Vat, 1737. A.cc. 


Caer. Gatdeo p. 63 . Rubr. 61 
de aperìiioiie orìs , et dauione Ti-* 
tuli , ec Amili . ^ 

a Nelle Note al T. I della Re- 
lazione della Corte di Ronm d«| 
Jjunadoro , Roma 1775 . C. lY 
dell' Ottone de' Titoli Cnràituì^l^ 
p. 3i . 
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\inivcrsal tliscipliiia , dipendeva dai voli del Clero ; 
elle poscia si è eseguita per sola creazione libera del 
Romano Pontefice . Questo stesso molto piu debbe 
intendersi de’ Titoli Presbiterali , e delle Diaconie 
Cardinalizie . 

La necessità del bone della Chiesa obbligò Ales- 
sandro V, creato nel i4*’9» a permettere la non pri- 
ma usata mutazione de'Vescovati , e de'Titoli . Ini- 
pcrcioccliè a motivo dello Scisma , vedeansi da due 
soggetti di diversa ubbidienza , o sia lazionc , occu- 
parsi il medesimo Vescovato , o Titolo . Dopo que- 
ste lagrinievoli circostanze, Eugenio IV fu il primo 
ad autorizare quest’ uso delle Ozioni , accordando, 
che nel i43i , il Card. Giordano Orsino dal Ve- 
scovato di Albano ‘ , passasse a quello di Sabina^ . 

Pep qiialcbe tempo però quest’ uso non si man- 
tenne stabilmente . Poiché Pio li senza ozione alcu- 
na , creò Vescovo di Porto il Card. Giovanni di 
Carvajal * , ihe era soltanto Diacono di S. Angelo . 

Fu stabilito da Paolo IV ® , che Pozione fos.se 
concessa ai soli Cardinali dimoranti in Roma , o al 
più entro il distretto di due Diete . 

Il Card, de Luea ci informa esattamente di tutto 
il metodo , in questo modo ® . Tra tutti gli Ordini , 
respetlwnnwnle dalt uno all' altro , viene pernies- 


' I Ciò. Ant. Riccv 4 Memorie 
dell’ ontlchisftìnia Città di AU>a 
liOnga , e dell* Mhano moderno . 
Koma 1787 nella Stamp. di Gio. 

Zcnipel p. 2 3;S . 

a Frane. Paolo Sprvandio Sa- 
bina sagra , c profana , antica 1 e 
moderna . Roma nella Stamp. di 
Gio. Zenipcl 179O . 4 p. 145 a 3 o , 
3 Dominici Lopeziì de rebus 
gestit Io. S. R. £. Card. Garva— 


jalit Comnientarius . Romae i7Sa 
typ. Hner. Laur. Barbiel'i'ii p. 99 

4 Piazza Ger. Card, p S72 • Con* 
stltnroncsCapituli insigiiis Ecrlesiae 
Colleglatae S. Angel in Foro Pi- 
sci tini. Romae 1761 . 4 . 

5 Decanatmn CoUegii Cardina- 
lìiim ad antiquiorem sjiectare de— 
ceri)ir . Qnnm Vrn^rahll^s 1 Sept. 
i 555 T. IV.P.I Bui. Rom. p. 3 a 3 . 

6 Rei. Rotu. Cur. Bisc. Nuiu« 
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sa r Ozione . Poiché .quello , di entrato è nell' Or- 
cline de' V iscovi , secondo il rango d' anzianità , a 
suo piacere , in tempo di vacanza, nel prossimo Con- 
cistoro può oliare altro P'e.icovato . Il primo Prete 
oliar puote l ultimo I^escovato vacante ; o tra gli 
stessi Preti , o Diaconi migliorare respettivamente 
di Titolo , passare dall Ordine Diaconale a quel- 
lo di Prete , colla prerogativa del Salto , occupan- 
do secondo t ordine di anzianità il luogo sopra gli 
altri , che prima di lui collocati erano nell Ordine 
Presbiterale , come .le da principio fosse stato co- 
stituito in detto Ordine ; a patto però , che sin pre- 
sente a quel Coiici.ttoro , non avendo i lontani di- 
ritto di oliare ; se dispensati non vengano dal Pon- 
tefice . 

Peraltro , non mai nn GarJ. Diacono può otta- 
re all’ Ordine de’ Vescovi , se precedentemente non 
sia passato a quello de’ Preti . Sisto V ‘ avea stabi- 
lito , che , se alcuna delle Chiese Suhurhicarie ve- 
nisse a vacare per la quarta volta , excltisa ea tan- 
tum vice , antiqiiiore Preshytero , Prior Diacono- 
rum Cardinalium , qui praesens fuerit , et in ae- 
tate legitima constitutus , vel si ille noluerit , vel 
nequiverit assumi., sequens Diaconus eisdern qualita- 
tibus praeditus ad enm promoveatur . Ma sotto Cle- 
mente Vili , essendosi datin Consiglio Rotale discus- 
so il punto, se ([uesto privilegio , compartito da Si- 
sto V ai Cardinali Diaconi, sussistesse , fu deciso , 
che per non usum era tolto . 

Aggiunse però Clemente VII! con sua Costituz'o- 
ne , che li Cardinali Diaconi , i quali dieci anni ri— 

I Conit. Postquam vtUit , 


Digitized by Google 



46 

incisero nell Ordine Diaconale ■, passare possano all 
Ordine de Preti , a cjiiali avrebbero preceduto ^ 
se tali fossero stali , fui dal giorno della loro stessa 
promozione . 

Lo stesso dubhio fu rinnovalo sotto Clemente 
XI ^ e la Congregazione particolare a ciò deputala , 
a’'^o di Marzo 1715, decretò , non competere Car- 
dinalibus Diaconis jus optandi , seu ascendi ad siias 
L'cclesias Episcopalcs , sed tantum Cardinalibus 
Presbjteris ‘ . 


Ideilo stesso anno , vennero alla luce , Vinc. 
ytmadorii Discursus in Causa Romana Optionis 
Episcopatiis . Romae 1716 • Prosperi Lambertini Di- 
scursus in Causa Optionis Episcopatus . Romae 1715. 

Decretò poi lo stesso Clemente XI ,'che , se il 
Card. Vescovo Siiburbicario seniore volesse cedere al 


sno diritto 


dovesse passare in sua vece al Decanato f 


il Cardinale più antico , dopo di lui 


I Riganti Comni. ad Reg. Ci 
««•'lar. T. I a,j Reg. 8 Cs . 

s Creat necammi S. ColI< 
Cani. Sebastianiim , 4 nt. lanari 
antiquiorom in Rom, Curia , Cai 
Ja Indice , q„i 1)^^, r„„e e, 
Beniae , Titnliim cedente.; et st 
tiiit , si ceilac aiitìquior , semt 
altenim anti,,ui„reni hnic sul,, 
tuendnm . Coni.Jcndnm r.tse e 
T. Vili Bull, Rom. p. 386 
Chracas M. S70 s . 17 

V. le Notizie del Card. Tana 
presto il Ciiariiacci T. T p. 40C 
Palagi T. V.p. ,,a . Ca'della 
Vili p, 39 . Novaes T. XI p. i 3 < 
Appeiid Syii. Tiisrul. p. 31 i, jvj 
rtmi loc. cit. p. 91 . Fantnzzi Seri 
tori Bolognesi T. Vili p. , 
Cl.racas N. io.S 5 6 Maggio 173‘i 
e N. 10S8 lì Maggio 1734, o< 


«i riferisca, die non ne fu fatto 
il solenne trasporto, con la solita 
Cavalcata , alla Chiesa di S. M. del- 
la Vittoria , in cui fu sepolto , 
per essere Sede vacante . 

Oltre le notizie della straordi- 
naria niagniricenza del Card. Kic- 
colò del Giudice , nel Mercato p. 

* 269, L’Egss Suppiem. Pnrpurae 
doctae p. 6 i 5 Guarnacci T. I p. 
347 . CarJclla T. Vllf p. n . 
Maroni p. 94 Append. Tu col. p. 
2 i 3 . Novaes T. XI p. 88 noa 
dispiacerà , che aggiunga questa 
bella descrizione de' suoi funerali , 
estratta dai preziosi Diarj Mss. dell* 
accuratissimo Francesco Valesio . 

Mere, ao Ottobre 173$ , al/e 
19 bore , passò alt altra vita il 
Card* del Giudice . Giovedì 1 1 , 
ad un' ora , e mezza di notte fu 
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I Cardinali Preti , che passano all’ Ordine de’ 
VescoTi , dimettono il loro Titolo Presbiterale . Ma 
non mancano antichi , e recenti escmpj , non meno 
de’mcdesimi Vescovi , che de’ semplici Cardinali Pre- 
ti , e Diaconi, i quali con Indulto speciale del Santo 
Padre hanno anche ritenuto in Commenda il Titolo , 
o Diaconia , o per una particolare loro divozione , 
o per non defraudarle della continuazione delle loro 
beneficenze . E perciò Benedetto XllI nel 1724 con- 
cesse al Card. Francesco Acquaviva , Vescovo di 


Sabina ' , di ritenere il Ti 
Card. Annibale Albani , 

portato il radaocre dal Palazzo . 
dove abitava th piazza di Sciare 
ra t prossimo al grande de Prln^ 
cìpl di Carbognano , alla Chiesa 
di S. Marcello , sua Parrocchia 
Venerdì 12, questa mattina , si 
fecero le solenni esequie nella 
snddf tta Chiesa , che era con 
bellissimo ordine parata di lutto y 
con gran trine y e frangie d'oro. 
Vi assistè S. B. sotto il Trono di 
drappo bianco , con fiori paonazzi , 
Come pratticò per la prima voìta 
nelVesequie del Card. Acquaviva in 
S. Cecilia . Terminata la Messa 
solenne , S, B. celebrò Messa bassa 
e fu assistito dal Card, Niccolò 
del Ciudìce , Nipote del defunto , 
che fin dal principio vi interven— 
ne I ed il cadavere era circonda-^ 
to da fitzrcole gialle» 

sera poi fu portato con 
V accompagnamento di sette Com^ 
pagnìe Secolari , ed altrettante 
Religioni y col njimero consueto di 
torrit alla Chiesa della Minerva , 
dove giunse dopo mezz' ora di 
notte , per restare Ivi in deposito , 
ed essere poi trasferito a Napoli , 


telo di S- Cecilia * ; ed al 
Vescovo di Porto ^ , in 

nel sepolcro de' suoi maggiori , E 
se gli fa un Tumulo posticcio , 
accanto al Deposito del Cardinal 
Pimentelli , nell' ingresso della 
Clùesay dalla porticella t verso il 
Collegio Romano , Egli ha la- 
sciata una ricca eredità , che 
dicono ascendere a sopra 400 mi- 
la scudi } ed ha lasciati mott^ 
Legati pii , 

1 Fausti Maroni de Ecclesii» , 
et Episcopis Sabinensìbut Com-> 
mcntarius. Roiuae 1758 ryp. Occar. 
Puccinelli p. S4 . Constancini 
Ruggieri Disquisicio de Episcopi* 
Sabìuensibus , in CoUeccione Sy- 
nodor. Sabinen. Vrbini 1786, ec 
in T. XX . Opusc. Calogerà . Spfr- 
randio Sabina Sacra p. 2$8 • 

2 Fiazu Gerarchi* Cardio, p. 
S81 « lac. Laderchi Acca S. Cae-* 
ciliae Y. et M. ex Transtiberina 
Basilica saeculonim lingulorum 
monumencis asserca , ac illustrata. 
Romae 1723 T. II 4, 

3 Bart. Piazza , delle Chiese uni** 
te di S. Ippolito : di Selva Can-* 
dlda j delle SS. Rufina » e Secon- 
da f oggidì di Porto f già Città 
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Commenda , quello di S. Clemente ' ; ed anche at- 
tualmente r Erho Sig. Cardinale (Giuseppe Fescli , 
quantunque sia passato , come Card, primo Prete , 
al Titolo di S. Lorenzo in Lucina^, pure ha ritenu- 
to in Commenda , quello di S. M. della Vittoria ^ ; 
per tacere di quello della Chiesa de' SS. Lorenzo, e 
Damaso ^ , che sempre si ritiene in commenda dal 
Card. Vicecancelliere ^ , o egli sia dell’ Ordine de* 
Vescovi , o de’ Preti , ode’ Diaconi ; e che perciò è 
il solo , che non si può mai ottare da verun altro , 
come fu stabilito nella Const. di Sisto V , de’i3 Apri- 
le nel I 58G . 

11 piii anziano de’ Cardinali Vescovi Suburbica- 
rj , residente in Curia , o che nc rimane lontano 
per pubblica , o necessaria cagione o per commis- 
sione Pontificia , deve occupare il posto di Decano . 
Così fu decretato da Clemente XII ^ , escludendo da 


’neir Agro Romano • Gcr. Cardio, 
p. 5 o . 

1 Piazza Ger. Card. p. 496 . 
Phil. Rondinini de S. Clemente 
P. et M. ejnaqne Basilica in Vr- 
be. Komae 1706 apod Frane Gon- 
zaga . 4 . Se avrò modo di dare 
alla luce , con la sua traduzione 
itabana , e con le mie note . Ìl 
Giornale Latino delle Villeggiatu- 
re di Clemente XI in Castel Gan— 
dolfo , steso da Monsignor Lan- 
cisi ; pubblicherò una Lettera as- 
sai interessante di Monsignor Car- 
lo Majella , con la ris|>osta del 
medesimo Archiatro » sopra alcu- 
ne improprie Pitrire, che ftirono 
cancellare dalla medesima Chiesa , 
nel I710 per ordine dello stesso 
Pontefice . 

a Piazza Ger. Card. p. 5 i 3 . 
Vinc. Gnizzardi Relazione delle 


Reliquie , che si conservano nella 
Chiesa di S. Lorenzo in Lucina • 
Roma nella Stanip. delia R. C. A. 
167S . 12 . 

3 V. la sua descrjiione nelle 
mie Campane » Campanili , e Oro- 
logj p. 1 68 • 

4 ciò. Ant. Bosio La Pietà 
trionfante sa le distrutte grandez- 
ze del Gentilesimo nella fojid^izio. 
ne dell' insigne Basilica di S. Lo- 
renzo in Damaso . Roma 17^9 
appr. Gir. Mainardi fol. Ant. Fon- 
seca de Basilica S. Laurentii in 
Damaso Libri tres • Fani ex typ» 
Cajec. Fanelli fol. 

5 Io. Ciampini de S. R. E. 
Vicecancellarìo . Romae typ. Ber- 
nabò 1697 4« 

6 Pastoraìr O^tum. etc* 18 
Jan. 1731 T. AJll Bali. Rom. 
p. 164 . 


Digitized by Google 



43 

questa Oziane i Cardinali lontani, clie vi erano stali 
abilitati da Benedetto XIII ’ , al tempo della vaean- 
za dello stesso Decanato ; aggiugnendo , cbe atten- 
der non si dovesse il tempo della promozione al Car- 
dinalato ; ma deH’anzianità nell’ Ordine de' ’l^escovi • 

Il Card. Decano * , come il primo nel Sacro 
Collegio , riceve le prime visite di formalità de’ no- 
velli Cardinali , e degli Ambasciadori ; e restituisce 
il primo ai medesimi la stessa visita di formalità , 
dopo aver ricevuto 1’ avviso , che lutto il S. Collegio 
è stato visitato . Egli è sempre il Prefetto della Con- 
gregazione Ceremonialc ; e viene sempre consultato 
sopra tutte le vertenze di qualunque genere di eti- 
chetta , di distinzione , di onorificenza , e di tratta- 
mento dovuto al S. Collegio . Egli inoltre , essendo 
per lo più Vescovo d’ Ostia , dee consacrare il Pon- 
tefice ^ . E però ha il diritto di portare il Pallio 
Arcivescovile . 

Talora però è accaduto , che il Card. Decano 
non sia stato Vescovo d’ Ostia 4 . Poiché , per tacere 
di altri esempi , fu Decano il Card. Francesco Pignat- 
telli 5 , senza essere Vescovo d’ Ostia ; come ancora 
il Card. Gio. Frane. Albani che volle restare Ve- 
scovo di Porto . 


1 Decernit, Decan^tam S. Col" 
l^gii , Cardinali anrìqniori i licec 
ab^ntì , pcrtinerc . lìomanl Pon-^ 
tificis ttr. an. 1724 T. XI Bull. 
Boni. p. 341 . 

a Io. Frid. Mayeri Diss. de Car- 
dinali Decano* Kilonii 1 7OO . 4. 

3 Ord. XU Ondi Ca.uer, T. IT 
Mut. Irai. Mabilloii p. no . 

4 Gìo. Piecro Locatelli , Del Por- 


to d'OstU r e della maniera osata dai 
Romani , nel fabbricare i Porti . 
Roma 1 7S0 . 4 . 

5 Cnarnaccì T. TI p *44 Cardel- 
la T- Vili p.75 Novaes T.XH p. 65 . 

6 Fabrini p. a43.Cardella T. IX 
p. 36 . Novaes T. XIV p. i 38 . 
ChncasN. a 83 17 Sett. i 8 o 3 N. 
384 3 1 Sett. i 8 o 3 . TI Mercato p. 
143 358 * L’Aria di Roma p. 33S* 
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Ma , chi Torrà esser -^liegho istruito anche intor- 
no a questo argomento , potrà provvedersi delle O- 
pere del Card. Frane. Maria Brancacci * , del P. 
'Girolamo Andreucci * , del P. Fausto Maroni ^ , e 
del Piazza ; oltre Monsig. Domenico Giorgi ^ , ed 
il mio Trattato e/e VII Cardinalibiis Hebdomada— 
riis Bas. Vnt. et Later. ® ,• giacché non è venuta alla 
luce la Dissertazione del P. Abate D. Lorenzo Fari- 
nacci Cisterciense , recitata nell’ Accademia di Storia 
Ecclesiastica di Benedetto XIV , sopra i sette Vc-^ 
scovi Cardinali Ebdomadarj t . 

CAPO X 

Dell tinello Cardinalizio , e del suo provento as~ 
segnato alla R. Camera Apostolica ; alla Ba- 
silica Lateranense ; al Monastero de' SS. Dome- 
nico , e Sisto ; al Collegio Germanico ; e final- 
mente all Vrbano di Propaganda . 

Sembra molto verisimile , che circa il XII Seco- 
lo sia stato accordato ai Cardinali l’uso dell' Anello , 


1 De optione VI Epiicoputanm 
S. R. £. Cardinalìum . Viterbii 
1666. 4 et in ejtis Di$»err«cioni* 
but. Num. If. Romae typ. Nìc. 
Ang. Tinassii 1679.^0!. 

a De Episcopìs CArdinalibae 
Suburbioarii» , de erecdone , et 
Optione ad talea Episcopatns p> 
17» in T. I Hierarchiae Eccic— 
•iatdcae * Roiuae 1766 « 4. 

3 De Episcopi! Osdensibus , et 
Veliiernis . Romae 1766 . 4 . Se-* 
nei Epiicoporuiu Osdeniìam » et 


Velltcrnensìiinì . pragmenta ex 
Bare. Piazza Ger. Card, et P. Bo- 
naventura « deinde Archlep. Teoio, 
nel Teatro Ittorico di Velletri 
p* i 53 . 

4 De* sette Vescovi Cardinali > 
Oggidì sei j loro origine , e prero-^ 
gative . Ger. Card. p. 3 . 

5 Di». I de Hierarchia S. R. 
E. T. II Liturg- Rrm. Pont, p- 5 . 

6 T. ni de Secrctariis p. l539 
l 55 o. 

^ Chracas N. 69 1 Sett. 1 760. 
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toelV assegnarsi loro il Titolo , benché non si trovi 
memoria precisa delle prime, concessioni . 

Nell' Ordine Romano XIV , attribuito dal Ma- 
billon al Cardinal Gaetano , Nipote di Bonifazio Vili, 
descrivendosi il Concistoro , in cui il Papa apriva la 
Locca ai nuovi Cardinali , si dice * . Papa singulis 
novis Cardinalibus , in Consistono , die , quo eit 
OS aperit , dare consuevit Titulos , et ylnulos in fi- 
ne Consistorii . 

Quest' uso però di dar 1 ’ Anello a’ nuovi Cardi- 
nali , nell' assegnar loro il Titolo, fin d'allora , era 
considerato per antico , come dimostrano le seguenti 
parole * . Norma vero , quae antiquitus consuevit 
servaci in aperitionc oris novorum Cardinalium , et 
assignatione Titulorum , et dalione Anulorum , est 
infirascripta . 

Soggiugne poi , che talvolta , anche fuori del 
Concistoro^, ed in Camera, soleva assegnarsi il Ti- 
tolo , e darsi 1 ’ Anello ai nuovi Cardinali . Bene- 
detto XII , chiamato prima come si è detto , Iacopo 
l'ournier , o del Forno , e cognominato Novelli , 
creato Cardinale di S- Prisca nel 182^ da Giovanni 
XXn , e detto il Cardinal bianco , avendo seguita- 
to a vestire di questo colore , come Monaco Gister— 
ciense a’ 16 di Gennajo nel i 33 y, cosi operò in 


1 T. IIMii*. I tal. p. 4^0 436. 
a Orti. Rom. XIV I. Gajctanl 
T. II Mus. Icat. Mahìllon p. 481 
436 . Nel Cod, Caer, Vat. *737 
Rubr. 5 l , rfe Aiidis dandis Car- 
dinallbm nos>i$ , si dichiara , che 
gli Antììi de* Cardinali defunti, si 
dispensavano ai nuovi ; e nella 
Rahr, yo p. 69 si espine » quo- 
4 nodo iwtporc DD* Bentdicti XU ^ 


et Clementis VI reclplebant Ann- 
loi a Papa novi Cardlnales , co» 
me anche si ripete nella Rubrica 
78 p. 73 , 

3 Cod. Caer. Vat. 1787 Gatti- 
co p. 64 . 

4 Piazza Iride Sagra . Perchè 
i Cisterciensi usano il color biaa^ 
co? p. 139- 
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Avignone , in personas Domìnoriim Cardinalium 
Ebrodunensis , cui tane fiiit commissus Titulus S. 
Alarci ‘ ; et albi , cui lune etiam commissus fuil Ti- 
tulus qua'uor Coronatorum^ , et Montis Olivi , cui 
tane commissus fuit edam Titulus S. Stephani in 
Caelio Alante * , in Camera praedicti Domini 
Papae Benedicti . 

Cosi troviamo frequentemente ne’Testamenli de' 
Cardinali di que' tempi , aver essi disposto de’ loro 
Anelli • Giovanni Miroglio , Card. deU'Ordine Pre- 
sbiterale , che seguiva il partito di Pietro de Luna , 
nel suo Testamento fatto nel i3q7 ♦ , nel numerare 
i suoi mobili , vi conta aliquos Anulos , nonascen- 
dentes summam ducentorum francorum . 

In altri Testamenti de’ Cardinali di quell’ epoca , 
riportati dallo stesso Baluzio , si rileva , aver essi di- 
sposto de' loro Anelli , sotto il titolo di locali , col 
qual nome sono particolarmente compresi , come può 
vedersi presso il Ducange ® . 

11 Notajo Nantiporto , nel riferire 1’ assalto da— 


1 Bertrando d'Eux , detto aiì-> 
che Decio , Vescovo di Siibina , e 
Vìcecancellicre , defunto in Avi- 
gnone nel i 353 i Ciaccon. T. II 
p. 472. CardelU T. Il p. 146 . 
Novacs T. IV p. ia8 . Piazza 
Ger. Card. 41 3 , 

a Guglielmo de Court « o Car— 
ti » Vescovo di Nimes ^ e poi d*Al> 
by , e quindi di Frascati » morto 
in Avignone nel l 36 i . Giace. T. 
II p. 473 . Gardella T. IT p. iSa . 
Novaet T- TV p. 129 . Decio Meni- 
molo . Della Vita , Chiesa > a Re* 
liqoie de’ SS. IV Coronati. Ro- 
ma per Lud. Grignani 1628 . 4 • 
Gio« lietro LocacelU Not. Istor. 


concernenti la Testa di S. Seba- 
stiano M. che si cnstodisce nella 
Chiesa de’ SS. IV . Roma 17S7 
per Pagliarini , con le Vite de’ 
SS. IV . del Meminolo . Piazza 
Ger. Card. p. 556 . 

3 Guglielmo d’Aura I Benedetti- 
no, morto in Avignone nel i 353 . 
Giace T. II 477 . Gardella T. II 
p, 154. Novaes T. V p. 129. 
Piazza Ger. Card. 553 . 

4 Balut. Vit. Papar. Aveu- T. II 
p. 1 101 . 

5 Lexic. med. et inf. Latin. V 
locale . Petrus Mollerus De loca'* 
Ubus * lejiae i6io • 
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to a’ 24 Gennaio i 483 , al Cadavere del Card. d’È- 
stouleville , nel suo trasporto alla Chiesa di S. Ago- 
stino ‘ , racconta * , che gli furono rubate le li- 
neila . 

Gaspare Veronese ^ , e Michele Cannensio + , 
nella vita di Paolo li narrano, che il Canonico An- 
tonio del Tocco , familiare del Card. Ludovico Sca— 
rampo Mezzarota , ne infranse di notte la tomba , e 
che ne spogliò il Cadavere delle vesti , della Mitra , e 
degli Anelli ^ . 

Il Torriglo ® , e Filippo Dio;iigi 7 descrivono 
il Deposito del Card. Ardicino della Porta , di No- 
vara , defunto a ’ 4 Fehhr. i493, nelle Grotte Vati- 
cane , che ne rappresenta la figura con tre Anelli 
nella sinistra , uno nel pollice , uno nel dito medio , 
il terzo nel minimo , 0 auricolare , e con uno nel 
medio della destra . 

I Cardinali nel Venerdì Santo ® , che è P unica 
giornata , in cui portano il Collaro, e le Calze pao- 
nazze , come i Prelati, con le Cappe di Saja viola- 
cea , e con le Mazze 9 , rivoltate in segno di duolo 
Vanno anche senza Anello alla Cappella . 

1 Piazza Cer. Card. 63 o . 6 Grotte Vat. p- 184 434, 

2 Muratori Ucr, Ital. T. Ili P. 7 Sacr. Vat. Bas. Crypearma 

II p. ic8i . Monuni. Komac lyyS . fol. p, 17I, 

3 De Gestis Palili II , Ber. It. Tab. LXVIII , 

X. HIP. II p. 1027 ii 3 o. 8 Descrizione della Settimana S/ 

4 £dit. Card. Quìrini p. 41 . Koma 1818 IV ediz. p. 49 . 

5 V. le mie Notizie di alcune 9 Su Plntroduzione « l’uso, c ’l 
celebri promozioni , c specialmente significato della medesiiua V. i Fot* 
di quella del Card. Mezzarota , cessi Font. p. 53 o • 

delle ctie ge«ta , e del suo Deposito io Barthius ad Stadum L. Ili 
erettogli a’SS. Lorenzo, e Damaso pag. 428. de Signis obversis , et 
dal Tesoriere Monsig. Enrico Bruno, coiiversis ad bumiiiu ctispidibuc , 
nelTElfeni. Lett- di Roma Luglio Beuwitz Arma, et Insiguta ver- 
Ì822, ed il mio Mercato p. 1(3 . teudi usus . 
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A tulli ò noto r antico costume di seppellire ì 
Principi , ed i Nobili cogli Anelli ; come ho dimo- 
atralo nel T. II de Secretariis ‘ , ove ho riportato 
le descrizioni di L. Fauno * , e del Bosio ^ , degli 
Anelli 1 gioje , perle , ed altre cose preziose , rin- 
venute nel Sepolcro di Maria Termanzia , Figliuola 
di Stilicone , e Moglie di Onorio Impcradore , sco- 
perto nel i 549 ’ demolizione del Tempio ro- 

tondo di S. Petronilla , secondo la prima relazione 
fattane da Giacomo Ercolani , e conservataci dal Gri- 
maldi , ove si legge , che era onustum mullis an— 
nulis mireis , omnibus citm preciosìs gemmis , ultra 
numerum centtim quinqnaginta . 

Monsignor Pompeo Sarnelli , ricercando ^ , per- 
chè il Papa dia al novello Cardinale un Anello 
col Zaffiro ? dichiara i mistici significati del colore 
di questa gemma , che ognuno , che ne abbia va- 
ghezza , potrà leggere presso di lui . 

Nell’ Opera , da me preparata da molti anni , 
sopra il nobile Collegio , tuttora sconosciuto , di 
'^XXVII Palafrenieri Pontificj , instituito a’ 19 
Aprile 1607 , con Diploma inedito di Giulio II , e 
confermato con altro di Leone X , de’ i 5 Aprile 
1017 , ho inserita la copia di un Motoproprio di 
paolo IV, de’ 5 Agosto i 555 , estratto dallo Statuto 
Mss. in pergamena dell’ Archiconfraternita di S. An- 
na , e favoritomi dalla singoiar gentilezza del mio 
particolare amico Sig. D. Giuseppe Gucrigi , con 

1 p. io 3 a Mariae Honorii A«ig. 3 Rom. Sobter. L. II c. 7 , 

Vxoris Sepulcrì Cimclioruia «ie* 4 L«tt- EccU». T. VI p. 85 • 

scripcìo a Pi>zza Iride Sngr& > Zaffiro geni* 

a de Antiq. Vrb. Romac L. Y, ma i »ue virtù , e ilgniEcato p. 78 . 

p. 12$ • 
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moUi altri interessanti documenti , ricavati da quell’ 
Archivio . Il medesimo contiene 1’ esenzione accor- 
data ai Fratelli , Paolo Emilio, Vescovo di Capac- 
cio , e Matteo , credi del Card. Girolamo Veraili ‘ , 

’ di nobile famiglia , proveniente da Cori ^ , e defunto 
nel 1 568 , dall' obbligo di pagare alla R, Camera 
Apostolica 5oo Ducati d’oro per Vinello Cardi- 
nalizio , e degli altri due pesi di lasciare alla Sa- 
grestìa Pontificia le suppellettili della sua Cappella, e 
di pagare le solite regalie ^ alle Confraternite de’ 
Cuocbi'^ , e de’ Palafrenieri, per la loro impotenza 
di soddisfarli , a motivo de' vistosi debiti da lui for- 
mati per le spese incontrate in varj importanti ser- 
vigi' 1 prestati alla S. Sede . Per non interrompere 
il proseguimento di questo trattato , mi riservo di 
pubblicarlo al fine del presente Opuscolo . 

Pio IV nel i564 i- assegnò il provento degli 


1 Ciaccon. T, III p. •jZS . Car-» 
dell* T. IV p. ago , Novaet T. 
VII p. Sa.Reg. Bull. Leon. X 
T. 172. p. S 6 . Casifsiro Meni. 
Iscor, della Provincia Rom. p. l la. 
Marini Archiafi Pontif. T. I . p. 
14-^ T. Il p. 338 . Ruolo de’Pro— 
fessoti dell’ Archiginnasio Roma- 
no, per l'anno lSi 4 Roma I797 
presso Gius. Piiccinelli p. 34 . 

2 Marini Ruolo ecc. p. 38 , lo 
prova con un Istrumento della 
Gaia lacovacci del 1498 . 

3 Quali f 'ssero le medesime , «l 
ricava da un altro suo Breve con 
la data , Romae ftpad S’ I^f^rrum 
sub A Itilo Piscatoris , dU 8 A>/g 
l 555 Po'itlf, nostri anno /, ove 
accorda , che Drrnnus , et Ofp^ 
ciales , tarn ratnrie ptrsonirum 
vestratum t qua/n jurlutn , et obven^ 


tionum , CfupcUa oestra , sub in^ 
ooeatlo te S» Ainae , in fiasUica 
S, Petrl de y’rbe ^ nominila rega- 
lia , et jtirx , et etnolnmenta , 00— 
bis tam per Romani Ponùfic.is • 
quota Cardi/iaJiiim prò tempore 
deredent'nm obìtum^ edam, tempo— 
re illornm exeqiutirum , nec non 
ob promotionern cnjnsois ad Gor- 
di.'iatatns sublimitatcm , respectioe 
debita , et per vos jnxta Statata, 
et Capitala destiper a plurìbtts an- 
nis eillta , et observata , pcrcipi 
solita , hactenns perripere consue- 
vericìs , et in possesdone perce- 
piionis re^alium hujttsmodi sitis • 
4 Camillo Fanucci Opere Pio 
di Roma p. 338 . Bart. Piazza Eu- 
scvologio , ovvero Opere Tic di 
Roma p. 35 . 

4 
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j 4 nellì Cardinali ) fino allora dovuto alla Ca^ 
mera , alla Basilica Lateranense , pel manlenimen- 
to della sua fabbrica , con la legge , che, detratte le 
annue spese , tutto il sopravvanzo si rinvestisse in 
Luoghi di Monti Camerali , non vacabili ‘ , come 
di fatti fu eseguito , essendone stati acquistati mol- 
ti con questa provenienza . Il medesimo assegna- 
mento fu confermato da Clemente Vili nel i5^2, e 
da Paolo V nel 1609 “ . 

Ma poco durò questo stabilimento . Poiché Gi- 
rolamo Catena , da Norcia , Segretario de’ Cardinali 
da Correggio . Monigliano , e Alessandrino , la di 
cui vita , e le di cui opere sono state da me pai’ti- 
colarmente illustrate ^ , nella vita di S. Pio V nar- 
ra , che donò per la fabrica del Monastero di San 
Domenico , a Monte Magnanapoli ® , scudi die~ 
cimila ; e di più 5 00 ducati di Camera, che si pa- 
gano dagli Anelli de Cardinali . Ciò si conferma 
dal Cav. Paolo Alessandro Mafie! , il quale dice nel- 
la vita dello stesso Pontefice . Assegnò i 5 oo scudi 


ì Bernardino IHnarelU Vfficj 
della Corte Romana , eretti da di- 
versi Pontefici , dov’ è notato , 
quanto sogliano vendersi , e qiian-> 
to fruttano ogni anno . Bologna 
per Sebast. Borghini i6ji . 8 • 
Gio. Ant. Ferra] uolo 11 Monte Va- 
cabile , e non Vacabile . Roma 
1642 4 . 

2 Gio. Mario Cresrimbeni Sto- 
ria della CIùesa di S. Gio. avanti 
Porta Latina . Roma 1710 p. 353 . 

S Roma nella Stamp. de Roma* 
nis 8 . 

4 Agost. Martinelli Imago B. 
M. V. quae apud Moniales SS. 


Sizòt et Dominici asservatnr . Ro- 
niae i 635 . £adem vindicata > eC 
ad pristinam dìgnitatem restit ita 
ibid. 164» Fr. M. Torrigio isto- 
ria della V, Immagine della Cbie— 
aa del Mon. delle Monache di San 
Sisto , c Domenico . Roma appr, 
Manelfo M nelfi 1641 . Apologia 
deir «storia di M. V. posta nella 
Chiesa delle Monache di S. Sisto » 
e Domenico. Roma per gli eredi del 
Corbelietti 1643 . 

5 V. le varie interpetrazioni c?i 
questo nome nel Mercato p. i 3 a 
se da Balnea Pauìi » o vado ad 
jya^mlum ? 
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dogli Anelli Cardinallzj alle Religiose del suo Or- 
dine , dopo averle cavate dal Monastero di S. Sino , 
che era di cattiva aria , e introdotte nel nuovo , 
fatto loro edificare sul Quirinale , che dicesi di 
Monte Mngnanapoli . Questa stessa concessione la 
ratiiicatii da (irc”orio XIII , col Breve Cuni aliasele. 
de’ aa Lujjlio iSya , riportato nel T. V del Bolla- 
rio Domenicano p. 3o8 . 

Monsig. Sariielli riferisce il seguente passo del 
Cav. Lunadoro ’ . Il Papa dichiarando al novello 
Cardinale il suo Titolo , lo sposa , col mettergli 
in dito un Anello doro col Zaffiro , quale si paga 
dagli eredi di esso Cardinale , in caso di morte , 
cinquécento Ducali di Camera ; e la S. AI. di Gre- 
gorio XIII , avea donalo questa Regalia Anel- 
lo a/ Collegio Romano . Ma Papa Sisto C gliela 
levò ; e da Gregorio XV fu assegnata alla Con- 
gregazione de Propaganda ^ , e definito per Bolla 
Pontificia , che fosse dovutale da qualunque Car- 
dinale dal dì della sua promozione . Ma lo stesso 
Monsig. Sarnelll in altra sua Lettera ^ , corresse il 
suo errore , scrivendo , che \ oblazione di 5oo scu- 


I Kelazione della Corte dì Ro» 
ma , accresciuta da F. A. Zacca*' 
ria Roma lyaS T. Il p. a 3 , 
a Regole da osservarsi dagli 
Alunni dì Propaganda Fide . Rom.i 
3 • Conscitucìones Apostolicae de 
propaganda Fide « Romac 1643. 
fol. Libellut diviaionU Provincia- 
rum Orbis Terraruni prò Cardi- 
naUbns de Propaganda Fide . 

1 1 , V.il mio T^trastichofX Itx XLlf^ 
lÀngtULS ^oa^>ersufii y atqiic editiun, 
prò tpeelmine Idìonuitìvn , et 
Characterum Typographiac S» C. 


fie Frop, Fide , ohlaUint Gfistnoo 
in » Regi Ssfcciae , mense Martio 
anni I784./0/. La descrizione delle 
Carte Cinesi p. 3 i 8 . il Colombo pag. 
399 .le Notìzie Danesi pag* 67 . il 
Mercato pag. 282 . la Settimana 
Sanca p. 298 . L'Ària dì Roma p. 
366 , ove nomino le Memofie , da 
me preparate » della Sacra Co't— 
gregazione , e della Stamperia di 
Propaga ida Fide , 

3 Dell* uso deir Anello » per le 
persone Ecclesiastiche Lctt* Eccl. 
T. 1 p. 78 . 
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di d’oro fu assegnata da Gregorio XIII ai Collè-* 
gio Germanico . Poiché realmente a questo , e non 
al Romano furono assegnati da quel magnaninio , 
e generoso Pontefice , come rilevasi da questo passo 
della Storia di quel Collegio del mio amicissimo 
P. Giulio Cesare Cordara , che fu da me ricopiata, e 
la di' cui nobile edizione fu da me riveduta , e cor- 
retta nella mia prima gioventù ' . Aureos mille tre— 
centos ex dislributione Anuli , qiiem recens creati 
Cardinales accipiunt • Collegii subsidiuni haiid le~ 
ve , si fuisset perpetuum . Verum id Pontifex Si— 
xtus V postea abrogavit . 

Ma poi da Clemente Vili nel 1 5 ga ■, ne fu ic- 
stituito il provento alla Bas. Lateraiieuse , a cui fu 
confermato da Paolo V nel 1609 . 

Finalmente fu questa rendita assegnata in per- 
petuo al Collegio di Propaganda da Gregorio XV * > 
a cui perciò fu posta in quella Chiosa questa onore- 
vole memoria ^ . 

GREGORIVS . XV . PONT. MAX. 
CONGREGATIONEM . DE . PROPAGANDA 
FIDE 

PRIMVS . INSTITVIT 
PRIVILEGIIS . AVXIT 
PERFETTO . EX . ANVLIS . CARDINALITIIS 
CENSV 

LOCVPLETAVIT . A . SAL. MDG. XXII. 


1 Collegii Germanici, et H un- 
ita ri ci Historia Libri» IV compre- 
liensa , auctore tulio Cordara Soc. 
lem , Accedit CaCalogiis Viro- 
rum illustrimii , q'i ex hoc Col- 
legio pro<!ierimt . Roniae I77O 
typ. Geu. Salo.uoiii , p. 60 i e nel 


T. II delle »ue Opere Latine , • 
Italiane, da me proccurata in Ve* 
nnxia da Giuntino Pasquali 1804 
p. 114. 

a T. VI Bull. Rom. Par. I p. 
28 . 

3 Fetri Aloisii Galletti Inacri- 
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Il pagamento di quest’ ^ne//o costava 545 Scu- 
di d’ oro stampa , die formavano Scudi 8j)9 . 26 baj. 
di moneta corrente . L’ ultimo Porporato , che ne 
ha pagato l’intiero importo , è stato 1 ’ Emo , e Riho 
Sig. Card. Decano della Somaglia , che fu l’ ultimo 
Cardinale creato dalla sa. me. di Pio VI *. Ma nel- 
la Nota degli emolumenti , e monde , che devono 
dare gli Emi , e limi Sig. Cardinali novelli , nell' 
atto della creazione ; a seconda del nuovo Piano 
di rijbrma . Moina presso Lazzarini Siamp. della 
M. C. jà. 1801 , è stato ridotto a soli 600 Scudi. 

Finché i nuovi Cardinali non ne hanno ese- 
guito il pagamento , non possono conseguire i tre 
Brevi Apostolici , ne’ quali loro si concedono i pri- 
vilegi far testamento ; di trasferire la metà dell* 
Pensioni ; e di disporre delle suppellettili della loro 
Cappella , che diversamente ricaderebbono alla Sa- 
grestìa Pontificia . 

Vrbano Vili , con Breve degli 1 1 Ottobre i 6 a 5 ^ 
confermò il suddetto assegnamento, fatto da Grego- 
rio XV al Collegio di Propaganda , fissando alla 
Bas. Lateranense , che n’ era rimasta priva , il com- 
penso di Scudi i 5 oo su la Crociala ^ di Spagna. M* 
poi Innocenzo X , con Breve de’ 24 Marzo 1647 » 
ne addossò il pagamento alla Rev. Fabbrica di San 
Pietro^ , da cui fu ridotto ad annui Scudi 241 • o 3 . 


ptionet Bononleaset p* XXVII 

p. 67 . 

1 Novaen Vita di Pio VI . 
Siena i8i5 T. II p. 41 , « T. XVI 
delle Vite de* Pontefici . 

a Cretcìnibeni S- Ciò. ante Por* 
tam Latìnaiu p. 356 . 

3 ivi p. 347 348 353 350 . 


Corapendium privilegloram Rev» 
Fabricae S. Petri , labore Io. Ca* 
roli Vespignanl . Romae 1676 • 
Notis , et nonnnIHs acce$$iontbua 
IcK'upleTatum a Hier. Baldassino . 
Koniae I7G3 . Fil. M. Kenazù 
Compendio dì Teorica , e Prattica 
per esse , de’Comnussarj , ed altri 
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CAPO XI 


Del colore delV abito de' Vescovi , e de' Cardinali 
Regolari , e del Barrettino , e della Barretta 
rossa , data ai medesimi , con varie notizie , re- 
lativc all' abito bianco delF Ordine Camaldole- 
se , ed al Quadro di S. Romualdo , di Andrea 
Sacelli . 

L’Abate Michele Giustiniani ' ha pubblicata 
Una Lettera di Monsignor Giuseppe Ciantes Dome- 
nicano , Vescovo di Marsico , all’altro Domenicano 
Monsignor Arcivescovo di Nassivan , Paolo Piro- 
malli , da Siderno , nella Calabria ulteriore , Ve- 
scovo di Bisignano , di cui si aspettano con gran- 
de impazienza le più recondite notizie dalla squisita 
erudizione del mio particolare amico , Sig- Canonico 
Michel Angelo Macry . In essa pretende di provare , 
che non debba ammettersi nello stesso corpo una 
diversità di Vestiario ; e che perciò dovea cambiarsi 
il colore dell' abito de’ Vescovi Monaci , e Religiosi 
Mendicanti , non men di quello de’ Cherici Regola- 
ri , per renderlo uniforme a quello di tutti gli altri . 

Ma nello stesso volume alla pag. 343 ne pub- 
blicò un* altra del Card. Fra Vincenzo Orsini, che 
fu poi Benedetto XIII, diretta a lui medesimo , In 
confutazione della predetta opinione , che per inav- 
vertenza è stata replicata alla pag. ^3 del terzo volu- 
me . Poiché dimostra, coll’ autorità di S. Tommaso 


ViBziaU della R. Fabbrica di San pel Salomoni. 

Pietro Wi 179.? . Stato della Rev. i Scelta delle Lettere memorabi* 
Fabbrica di S. Pietro . Roma 179^ li . Napoli 1688 T, I p. S9 . 
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IO ' ) che 1 Monaci , ed i Frati ’ , promossi al Vesto- 


1 2. 3. Q. p. 185 Art. 8. 
i Fra Guidone, Lettera, nella 
quale «1 dim 04 tra , chi sieno que’ 
Beligiosi ^ che (lebhouid chiamar 
Cosmopoli 175* . 8-11 titolo 
di FVat^*,era romunea qualsivoglia 
Kclìgioso Claustrale , anche Mo- 
naco , a* tempi della B. Chiara . 
( Girampi Meni. p. 82 . 34"). 
Fratres cran detti i Canonici Dia- 
coni , e Suddiaconi della Bus. La- 
ter. a diiT(?renz3 de* Preti ( ivi p. 
3 ot ) . Merita inoltre di osservarsi , 
quanto su la demiminazione di 
Frate , nella Congregazicne Re- 
nana , ha notato il 1 . Ciò. Cri- 
sostomo Troinhelli , nell' /jtor/a rf/ 
iS*. AL di Re*io p. 168 . Poiché , 
dopo che fu stabilito nel Capi 
tolo generale del iSoo, di muta- 
te il titolo di Frati , in quello di 
I^onnl j nell’ anno seguente si ri- 
tornò all’ antico titido . Ma nel 
IS62 , fu assunto siahilaiente quel- 
lo di Domi, Ciò però dispiacque 
ai più zelanti, i quali allegavano, 
ntJlibl Canonicos Regnlares a 
prinuieva eorum institutlone ap~ 
pcUatos Domnos ) che gU Apo- 
stoli eransi chiamati Frafres ; c 
che COSI S. Agostino chiamava i 
suoi Chcrici ; conchiudendo final- 
mente , che retinuerunt sctnper 
idcirco Canonici StUs^atoris anti— 
gitani Frateriiitaris origi/irm we- 
ram i et nominls Fratrum t/ero— 
rem a Domino lesa Christo . ( Se- 
gni de Ord. Canon. L. I C. i ^ ) . 
il P. Glo. Batt. Maria Contarini , 
nel 1767 pubblicò, con le stam- 
pe del Valvasense, Anecdota Kc- 
neta , mine primum coliecta , ac 
notis illustrata . 4 . Nel Nuui. 1. 
si contiene S» Ignatii de Loj ola 
Epistola , U di cui autografo si 


conserva in una Cappella di quel- 
la nobilUsima Casa , con questa 
sottoscrizione . Enns in ino Fr. 
Ignatius , che forse vorrà dire 
egenus in lesa nostro , o Domino 
Frater Tgnntìns . II P. TomuiaiO 
M. Mamachi nel L. 3 C. I ^ 
u- a de’ Costumi de* primitivi 
Cristiani , citando questa Lettera, 
ad’erma , che ivi dee leggersi Fra^ 
te Ignazio» Mail P, Frane. Ant. 
Zaccarii nel T. li degli Annali 
Letterari p. 482 dimostra , che 
quel Frater non sigriirica Frate 
nel senso volgare , ma Fratello j 
come anche in oggi pratie:mo i 
GesuUi di sottoscriversi , inde- 
gnissimo , o wailissimo Fratello it% 
Cristo , o nel Signore , Baita 
per accertarsene , leggere il titolo 
della «tessa Lettera, il quale dice 
Magnifico Domino Peiro Conta* 
rino ,Fratri meo in X>to . Certa- 
mente il Frater della sottosOrizu»uè 
corrisponde al Ftairi del titnlo* 
Pertunto , o nell.a prima non si- 
gnifica Frate 'f o Ferine pur signl- 
lica nel secondo . Ma ogntin sa , 
che Pietro Contarini non fu m li • 
nè Frate , «è Prete . E certa poi 
la regola , osservata ne’ pubblici 
Registri dei Sec. XV , e XVI 
dall Apostolo Zeno , e riferita nel 
T. V delle sue Lettere p. 89 , che 
tutti i nomi de’ Vescovi , Abati , 
e Preti Secolari , sono contraddi— 
scìnti col titolo di Don j e quelli 
de* Religiosi Claustrali , con quello 
di Fra . Vedi la mia Lettera so- 
pra l* origine delle parole Domi- 
ni in us , e Doiiintis , e del Titolo 
di Don , che suol darsi ai Snrer^ 
doti , al Monaci , ed a molti Re- 
golari . Roma presso Francesco 
Bourlie 180^ p. 6t . 
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▼alo , eeguitano ad esser tenuti a tutte le osservan- 
ze della loro Religione , le quali nulla ripugnano , 
ed anzi convengono anche più al nuovo, e più per- 
fetto stato della dignità Vescovile . Imperciocché , 
quantunque si legga nelle Decretali , che 1’ abito 
non fa il Monaco , ma bensì la professione regola- 
re ' , nondimeno si ordina nelle Clementine * , che 
qualora si possa , debba sempre ritenersi 1’ abito re- 
ligioso , come segno esterno dell' interna professio- 
ne . Poiché nel Concilio Generale ^ , fu decretato . 
Ponti/lces antem in pnblico , et in Ecclesia , super 
indumentis lineis omnino utanlur ; nisi Monachi 
fnerint , quos oportet ferre habixum Monachorum . 
Nota la Glossa argu . quod Monachus , Epi- 

scopus non penitus absolvitur a Regala Monacha- 
li ; siccome si prescrive nel Can. i6- De Monachis , 
qui din mornntes in 3/onasteriis , si postea ad Clc- 
ricatns ordinem pervenerint , statuimns , non deberc 
eos n priori proposito dtscc.dere . E perciò , non 
rimanendo sciolto da’ suol voti, dee seguitare a ve- 
stirne r abito, in attestato visibile , e manifesto delle 
sue indissolubili obbligazioni ; e non già portarlo sol- 
tanto occultamente . Che se a’ Cherici Regolari non 
é stato imposto questo stesso obbligo , nasce , per- 
chè i medesimi non sono stati compresi dal decreto 
del Concilio Lateranense, che parla solo de’ Mona- 


^ I Sono ccle}»ri i tinc enaraetri 
Monaco inglpue di Alìiaiio , 
Ciò. de Walliiig'jford » riferiti da 
Casimiro Ondili de Scriptor. Ec- 
cles. T. Ili j>. 1 8 1 . 

Tonsìo ffirgn roma^ , nigra vestcs i 
ùota rotiuicUi , 

% ■ * 


Non. factunt Monachtun ; sed mctis 
a crimine munda • 

a C. a de vit. ec honest. Cle- 
rìcor. ec Cap. penule, eod. tlt. 

3 Cap. Clerici offic. de vit. et 
hon. 
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ci , e de Regolari Mendicanti ; e perchè il' loro ve- 
stiario non ha distintivo notabile , ed è somigliante 
a quello del Clero . 

Alla pag. io3 del secondo volume ne produsse 
un' altra a Monsignor Leonardo Lcira , Vescovo de 
Minori, al suddetto Monsig. Ciantes , in cui si mo- 
strò partigiano del suo parere per 1’ impegno dell’ 
abito , non solo nella forma , e nella materia , ma 
eziandio nel colore , senza trasportare nell’ abito Ve- 
scovile cosa alcuna degli abiti Monastici . Poiché y 
come chiunque Religioso passa da un'Ordine all'al- 
tro , depone il suo , e prende quello dell’ Ordine , 
in cui entra ; così gli sembrava , che fosse conve- 
niente , che il Regolare , assunto al Vescovato , di- 
mettesse r abito dell’ Ordine , e si rivestisse intie- 
ramente di quello del Vescovile . 

Si sciolgono peraltro tutte le obbjezioni in altra 
Lettera di Frediano Castagnori ad un Prelato , ivi 
aggiunta alla pag. 3^3 , che per isbaglio è stata ri- 
petuta alla pag. i64 dello stesso Tomo . Impercioc- 
ché dimostra , che i Regolari , abbandonando an- 
che il colore dell’aitVo Monastico , nel passaggio 
della Religione alla Prelatura , dalla Cella al Pa- 
lazzo , dall' ubbidienza al comando , dalla ritiratezza 
al corteggio , daH’abbjezione ai titoli , dalle mortifi- 
cazioni àgli onori , e dal Cappuccio alla Mitra ; sa- 
rebbe troppo facile , che obbl lasserò 1’ osservanza de’ 
voti , che debbono tener sempre presenti alla loro 
mente , con la vista del loro primitivo vestiario . Nè 
a ciò potrebbe bastantemente .soddisfare la delazione 
di qualche occulto segno del medesimo ; dovendo a 
tutti render palese l'obbligo, che conoscono di do- 
ver eseguire , per esser sempre fedeli a’ loro voti , , 
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Bello è certamente 1’ osservare , elle nel giar- 
dino della Chiesa fioriscano fra le rose , e le viole , 
anche i giacinti , e i ligustri , dicendo Guglielmo 
Durando ‘ , exteriiis sìt indutus candida veste , quìa 
etiam interius candere dehet per innocentinm , et 
eharìtatem . E chi non vede scintillare splendore 
più vivo da questa varietà di colori ; mentre con 
essa si dà a conoscere , che si dispensano le dignità an- 
che a quelli , che non hanno , se non che il puro valsen- 
te della virtù, e della dottrina; e che, col fare compa- 
rire fra' Vescovi , e Cardinali qualche povero , ed 
umile Religioso , si serra la bocca ai maligni , che 
vanno spacciando , le sole ricchezze , e la nobiltà 
servire di scala alle promozioni , ed eminenze eccle- 
siastiche ? Riverbera poi questo splendore sopra tut- 
ta la Gerarchia Regolare , che cosi la Sede Apo- 
stolica pubblicamente dichiara per sua benemerita . 
Poiché rimirandosi in tal abito la Dignità Episcopale , 
e Cardinalizia , cresce nel Popolo , che per lo più 
suoi regolarsi dall’ esteriore , la venerazione verso di 
essa , a gloria del Cielo , ed a vantaggio della Ter- 
ra . Molto dunque giustamente si prattica dai Reli- 
giosi , fatti Vescovi , o Cardinali , 1’ uso di ritene- 
re il colore deir abito del proprio Ordine ( cambia- 
tane soltanto la forma , sul taglio di quella usata da’ 
Vescovi ) ; sì pel profitto de’ Chiostri , che per l'o- 
nor della Chiesa, come ben avverte il Cardinal Gio. 
Bau. de Luca * . 

Anticamente era indeterminato il numero d«’ 


1 L. 3, C. I9 n. i8. della Corte , circa le Congregazioni 

a II Cardinale dellaS.R.C.praticò, e le Cariche Cardinalizie , Koala 
con alcuni tquarci della Kelazioua nella Scamp, Cam. i6.)o. 8. 
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Cardinali , clie si accresceTa , e si diminuiva ad ar- 
bitrio de’ Pontefici. Secondo il Panvinio * , otto se 
ne contarono sotto Celestino IV, eletto nel 1241 ; 
sotto Alessandro IV , creato nel 1264 i ® sotto Cle- 
mente IV scelto nel ia65; sette a'tempi di Nic- 
colò III , eletto nel 1277 i venti sotto Giovanni 
XXII , creato nel i3i6 , giusta Odorico Rinaldi *- 
Ventitré sotto Vrbano VI, che incominciò a gover- 
nare la Chiesa nel 1378; ma sedici solamente, che 
erano in Roma , entrarono nel Conclave , e furon 
quelli , che concordemente lo elessero . Poscia quat- 
tro di essi essendosi da lui separati , ed uniti con 
alcuni altri , elessero 1’ Antipapa Clemente VII . 
Se il numero de' Cardinali entrati in Conclave fos- 
te stato maggiore ; o se il Pontefice Vrbano aves- 
se sollecitamente accresciuto il S. Collegio , Cle- 
mente VII non avrebbe avuto 1’ appoggio di più 
Cardinali , che lo favorirono ; o il loro numero sa- 
rebbe. stato superato dai Cardinali , partigiani di 
Vrbano VI. Da i4 fu eletto Eugenio IV nel i43i ; 
da 22 Niccolò V nel i447 i da i5 Callisto III nel 
1445 ; da soli otto Pio II nel i458 ; da ao Paolo 
II nel 1464 i da 22 Sisto IV nel 1471 i da 23 
Innocenzo Vili nel i4^4 es.sendo stato ri- 

tenuto il Decreto de’ Coucilj di Costanza , e di Ba- 
silea , che il numero de’ Cardinali non fosse mag- 
giore di 24 , che rappresentassero i 24 Seniori dell’ 
Apocalisse ; Leon X al i di Luglio nel 1617 , 
aggiunse al S. Collegio 3 1 Cardinali ; di modo che 


I De Epìsc. Tit. et Diac. Card. 3 Thomasiin. de vet. et nor. 
a Aauai. ad an. l33i . i|ccl. Dìsc. F. I L. a C. 114 . 
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• <jue’ tempi , Viveano 65 Porporati in circa ' , che 
sotto Paolo IV creato nel i 555 , giunsero al nu- 
mero di settanta. Finalmente Sisto V, nella Gonst. 
de’ 3 Die. i 586 ) ne fissò il numero a quello di set- 
tanta , con'ispendente ai Seniori del Popolo d' I.srael- 
lo , ed ai Discepoli del Salvatore ; e stabili an- 
cora provvidamente , che almeno quattro di essi se 
n eleggessero dagli Ordini de’ Regolari , e de'Men- 
dicanti . 

Nella citata mia Lettera intorno alla T'aita , 
ed alle Opere di Ciò. Girolamo Catena , alla 
pag. i 38 , ho riferito il suo Discorso della Berret- 
ta rossa da darsi ai Cardinali Religiosi , dedica- 
to al Card. Sfondrato . Roma appresso Giorgio 
Ferrari 1 592 ; a cui va unita una Lettera del R. 
P. Tommaso Gratiani alt Rimo Card. Alessandri- 
no , su lo stesso argomento . Fu poi riprodotto col 
Libro de Bireto rubro , dando S. R. E. Cardina— 
libus Regularibiis Responsa prudentum divini , hu- 
manique juris , ab Antonio Scapo /. C. Bononien- 
si , in Rom. Curia Advocato collecta , uno etians 
addito ej'us responso . Romae apitd Georgium Fer- 
rarium iSpa , et ib. 1606 , e con i seguenti . Re- 
sponsum Divini , hnmanique juris Consultorum de 
Beretto coccineo Illniis S. R. E. Card. Regularibus 
a Pontifice conferendo . Romae i6<'6. 4 • Frid, Goti. 
Struvii Programma de Bireto , Tiara , Pileo Do- 
ctorali . Kilovii 1789 , et in Amphiteatro Legali 
Angustiai Fontanae 1678 . fol. 

Racconta lo stesso Catena nel suddetto Discor» 


I Piinvin. toc. eie. p. It. 
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so 3 1 , che »7 Card, d' Aracaeli ' , Frate Os- 
servante di S. Francesco , che fu mio Padrone a 
quel tempo , mi disse , che egli non avrebbe ricu- 
sato al Papa di portare f habito Cardinalizio ; 
tanto più haverebbe accettata la Berretta , la qua- 
le essendogli data nera da Paolo quarto , portolla 
un anno ; et poi mutolla in color tra di berettino , 
et pavonazzo , di propria autorità ; et disse , che 
non sapeva vedere , perchè non doveva portarla 
rossa , come gli altri ; et per ischerzo soleva pro- 
porlo a certe occasioni ; che cosi di vero havereb— 
be sfuggiti molti sinistri , oppressioni , et calche , 
che dalla Plebe , et Popolo , non conoscendolo 
per Cardinale , pativa ; et molte volte parlavano le. 
genti con esso lui ; et pensavano , che fosse il suo 
Confessore , o Cappellano . . ( 

Indi soggiugne p. 3a , che nella Congregazio- 
ne degl’ Illmi Cardinali deputati sopra i Riti , c/te 
furono cinque , tre de' più vecchi , cioè Paicotto , 
Verona, e Mondovì , a/^^rot'arono ; e nel Concisto- 
ro fatto Venerdì , similmente delle quattro parti , 
le tre sentirono per t cffirmativa , e furono i Car- 
dinali più vecchi , e nelle Congregazioni , e ne'. 
Concistori , ancor per lo decreto di Sisto V , la 
maggior parte prevale . 

Dodici giorni dopo , che fu presentato a N'. S. 
P. Gregorio XIV questo discorso , S. S.fece chia- 
mare in camera sua nel Palazzo di Monte Caval- 
lo F. Michele Bonello , Cardinal Alessandrino , 
Pronipote di Pio V di gl. me. e vi vennero tra 

I y. le tue notizie nella toddetn mia Lettera p. 146. 
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altrì Cardinali Frati ; cioè uno di S. Domenico , 
F. Girolamo Bernieri da Correggio , Cardinale di 
Escali , del qual Ordine è /’ Alessandrino ; di S. 
Francesco Conventuale V altro , chiamato F. Co- 
stanzo da Sarnano ; e di S. Agostino f ultimo , 
chiamato F. Gregorio Petrocchino da Montalbaro ; 
e portate quattro Berrette rosse in un bacile d ar- 
gento j inginocchiati avanti a sè , un dopo f altro , 
le mise loro in testa , senz' altra cerimonia . Li qua- 
li baciarono il piede a S. B. e il ginocchio , e furo- 
no ammessi ad osculum pacis . Il che fù al di g di 
Giugno ì 5 g\ , la mattina della Festività della SS. 
'Frinità . E cosi comparvero in Cappella , che si 
celebrò a' SS. Apostoli , con applauso di tutta la 
Corte , non altramente , che se fosse succeduta una 
nuova promozione • 

Il Card. Alessandrino , per la cui instanza 
si mosse il Papa a dar dette Berrette , ringraziò 
S S. massimamente , che volendo S. B. dar la Be- 
retta rossa a lui solo , sì per essere stato Legato 
a tre Bè , e come a Nipote di Papa , si per al- 
tri meriti , e cariche fatte per la Sede Apostolica , 
egli non volle accettare ; ma supplicò , che si do- 
vesse dare a tutti coloro , che erano dalle Religio- 
ni assunti a quelle dignità , presenti , e futuri , di- 
cendo , che , siccome per quel segno sarebbe ricono- 
sciuto per Cardinale , e schiverebbe per l' avvenire 
la calca del Popolo ; cosi molto bene haverebbe 
havuta continua memoria dell obligo di spargere 
il sangue per la libertà ecclesiastica . 

Quindi , come nel 1 246 fù accordato ai Cardlua» 


V 
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li il Cappello rosso da Innocenzo IV ' ; e da Paolo 
II , la Barretta , ed il Barrettino rosso ^ ; cosi nel 
1591. fu conceduto l’uno, e l'altro da Gregorio XV, 
ai Cardinali degli Ordini Regolari , e Mendicanti . 

Nel 1602 venne alla luce il seguente Libretto ex 
typographia II. C. A. De vestium usa , et varietate 
SS. D. ÌK- Papae , et JR/l. DD. S- P. E. Cardina- 
liutn , et de quibusdam aliìs scìtu dignis , quae ad 
Eeelesìae Titulos , et Diaconias eorumdem AR.DD. 
Cardinalium Capellas ordinarias , quae per annum 
in V rbe Jiunt , perlinent . SS. Domino Nostro Cle- 
mente Papa Vm , et Sacra Rituum Congregaiio- 
ne aprrobantibus . 

Biasio Louigo, Canonico d’ Este , pubblicò in 
Venezia iSaS. appresso Evangelista Deueliino , un li- 
bretto di Michele Louigo , suo Zio , intitolato Del 
uso delle V •isti degl Illustrissimi , e Reverendissimi 
Signori Cardinali , tanto nella Corte di Roma , 
quanto fuori , conforme al libro stampato già di 
ordine della Sacra Congregazione de Riti in que- 
sto proposito , al Serenissimo Principe Maurilio di 
Savoja Cardinale . 

Ivi alla p. 45 » cosi descrivesi il Vestiario dè 
Cardinali Religiosi , e Regolari . Li Sig. Cardi- 
nali Religiosi , cioè Frati , o Monaci non mutano 
mai il color deli habito della sua Religione , nè 
hanno altro di rosso per la persona loro , se non 

1 Pagi in eiuftdem Vita a Polidor, timis Cardtnalibus , ad Faalam IH 
Yirgìlìu$ de rerum iuventoribus L. Kom. Pont. Max- Komae apud Ant» 
IV. C. 9. il mio Mercato p 369. Bladum iS 36 . 8. 

Frane. Novelli Opusculum novel^ a Pii 11 . Coiumentar • la* a« 
luiu de PUeo Cardineo , et atupUa- 
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il Cappello ^ t e la Beretu . Nel resto delti ue^ 
ititi , e nella Cappa “ ancora devono in tutto con— 
[ formarsi nel colore delC habiio della Religione 
loro • 

E perchè li detti Sig. Cardinali Religiosi, Fra- 
ti , o Monaci non sogliono portare il Rocchetto ^ ; 
però , quando si adoprano in Cappella li Para- 
menti , in loco del Rocchetto si vestono la Cotta ^ ; 
e il Venerdì Santo similmente devono portare la 
Cappa di sajetta del color dell' habito della sua 
Religione . 

Li Canonici Regolari , e altri Religiosi che 
portano il Rocchetto per privilegio , fatti Cardina- 
li , lo portano ancora sopra le Vesti Cardinali- 
zie , del colore , conforme alt abito della sua Re- 
ligione . 

Aggiugne il P. Filippo Bonanni * . Li Cardi- 

I Sopra la ani origiue , ed uti all’ Elogio del Card. Lorenzo Bot- 
,V. il Mercato p. aSg. tini . Roma 1817. fol. 

’» Il Ciacconìo coti racconta la 3 Sarnelli , le il Jtocchecto «ia 
caduta , per cui mori il Card. Bar- nel numero delle sacre vesti ? T* z. 
eolommeo Guidiccioni Lucchese , in Lett. Eccl. p. 69. i iazza , Inde sa— 
età di 80 anni , ai 3 . Nov. 1349 * S’’® Becchetto ,suo uso antico, 

per aver inciampato nel luogo atra- e perchè p. 187. 
ocico della coda della Cappa del 4 V. la loro enumerazione ne* 
Card, di S. Angelo- £x insulto, mici l’ontihcali . Roma 1816. p. 
et inopinato lapsn , giuun seUicet ' 

prospera utens valetudine , veniens 5 Carmeli dell’ uso nel rito sa- 
ad salutandum , ac venerandum ero di adoperare il Camice , e la 
prò more Sumnuwt Pontijicefn , Cotta . T, I. dei costimii sacri , e 
talari syrmate purpurae Cardina- profani, p. aao. Saruelli, Perchè 
lisS. Angeli praepeditui, et impU- i Vescovi del Clero Secolare , e 
ritus ex inclinati , ac ^aXiscentis Regolare usano il Rocchetto , e i 
prae senio corporis mole , ac pon- Vescovi Monaci , o Frati la Cotta; 
dere gravatiis , corruisset , Optimi e se la Mezzetta è di gi'^risdizione . 
tenis casnm univerta deflevit Rom. Lett. Eccl. T. Vili. p. Sa. 

Curia , cui crat gratissimus J et 6 Gerarchia Ecclesiastica eonsi— 
praesertim Ponitfex conquerens se derau nelle Vesti sagre , e civili , 
Anucum , et Successorem dignis— usate da quelli, che la cooipoiigt^- 
timum anùsiste . V. Le mie Note no , espresse , e spiegate con le Ima- 
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noli assunti dallo stato Monastico , o Heligioni 
mendicanti , non hanno l' uso del Rocchetto ; ma 
bensì li Chierici Regolari^ e li Canonici Regola- 
ri , li quali lo ritengono , come insegna dello sta- 
to , a cui sono stati eletti . La ragione però di que- 
sta differenza non t ho potuta trovare riferita da 
alcuno . Leggo bensì appresso il Dottore Girolamo 
Manfredi nel C. 5. de Cardinalaiu , usarsi il Roc- 
chetto , ad dcclarandam vitae integritatem . dandor 
enim vestium , puram vitam , atque inaocentiam de- 
notat, illosque carni, et vitiis mortuos esse, qui 
talihus amiciuntur , signifìcat . Che perciò il Card. 
Ostiense nella Somma de poenit. disse , Cardinales 
debere esse , quoad mores, et vitae munditiem, can- 
didiores nive ; imo etiam Sanctos . Imperocché loro 
si conviene il detto dell Apocalissi c. ig. Datum 
est illis , ut CQoperiant se bjrssino splendenti , et can- 
dido . 

Ma niuno meglio dell’ immortale Benedetto XIV 
ha dimostrato , a quali Vescovi non è lecito l’uso del 
Rocchetto , avendoci insegnato * . Sunt quibus iltud 
gestore interdictum est ; nimirtim iis , qui ex Ordi— 
nibus Regularibus , Monasticis nempe , et Mendican- 
tibus , ad Episcopatum assuniuntur , ut habet Cae- 
rem. Episc. L. I. C. i. n. 4* et C. 3.n. 4, ubi tamen 
opportune declaratur , ejusmodi prohibitionem non 
afjicere Èpiscopos illos , qui ex Ordinibus., seu Con- 
gregationibus Clericorum Regularium , aut Cano— 
nicorum etiam Regularium , «Ve Presbylerorum S. 


gini , di ciaKon grado dellla me— U colore rosso nelle Fisti delU Car- 
detima ■ Roma 1720 nella Stampe— dìnedi Religiosi ? p. 43o. 
ria di Giorgio Placho 4. C. cviil- 1 De Synodo Diaecesaoa L. Iti. 
Si cerca , perchi non sia comune C. XI. N. 18. Romae lySS. p. l 3 y< 
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Spìritus , vel ex milìtifs S. loannis , et S. lacohi ^ 
ad Episcopatum evecti fuerint . los. Catalanus T. /. 
ad Caerem- Episc. L- /• C. i. jj. IV. N. 5 tumma 
diligcnùa , indicai auctoritates Theologorum , ac Iu~ 
' fis Canonici interpretum , qui docent , Episcopis ex 
Ordinibus Monasiicis « aut Mendicanlibus , assum— 
ptis , non licere . sub excommunicaiionis , t>el , ut aids 
placet, sub gravis peccati poena , Rocchctum defer- 
te ; tam scilicet ob Caeremonialis proliìbitionem , 
quam propter Legem in Iure Canonico expressam 
Cap. Clerici officia de vita , et hon. Cleric. 

Nonnulli afferunt , in locum Rocchetì, conces- 
sum esse a Clemente VII! , Begularibus Episcopis , 
usum superpellicii . Verum concessio isthaec , si ve- 
ra est , non pertinet ad castim . , de quo nane agimus ; 
sed ad delationens superpellicii , suhtus anuctum , vel 
subtus albam , aut stolam , dum JUissas privatim , aut 
solemniter celebrant ; vel qiium Pluviale induunt , ut 
divinis officiis assistant ; vel dcmum quum stola dum- 
taxat induti , Sacramentwn Confessionis , aut Or— 
dines minores confcrunt , aliisve benedictionibus 
aut consecrationibus operaniur • 

De his videri polest Joseph Maria Perimez- 
zius * , qui Jtcgularis * crai E/tiscopus , Diss. 4- P- /• 
d. Il 8 ^ , ubi observat superpellicium , dum eo utun- 
tur Episcopi Rcgulares , sacrorum semper indumen- 
torum partem esse ; ut Rocl»elum ab aids Episco- 
pis deferri , edam tamquam comunein habitum , et 

I Nativo di Paola nella Calabria, 3 In libro , cui dtiilot , In ta<^ 
• Veicovo di Oppido nella atesia crani de Deo sciendam Disaertadc^* 
Provincia , ove cessò di vivere cir- nes selectae, historicae, dogmadcae ^ 
ca il 1740. acholasticae . Ncajp. T. Vili* 

a Dell' Ordine de* Minimi • fol. 
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tivilem . Dum varo axempta quaedam ’ affari con- 
cessionum a Summis Pontifitibus Jactarum cerlit il- 
lustribus Aloìiachìs ad Episcopalum promotis , ut 
vestium colorem mutare , ac eiiam Enihetum gesia“ 
re possent ; dummodo observat , in Hispania Epis- 
copos Regulares Rochetum , ex antiqua consuetudi- 
ne induere ; satis indicai , has esse limitationes re- 
gulae generalis , qua contrarium slatuimus . 

Qiiare , generaliter loquendo , concludendum 
erit , Episcopum Ordini Afonastico , aut Alendican— 
ti alias adscriptum , in Congregaìionibus Praesi— 
nodalibus , talari veste , et Alozeta dumtaxat in- 
dutum sedere debere ; servalo in hujusmodi vesti- 
bus colore , cujus est habitus JReligionis ab ipsO 
professae , ut se conformet textui in cit. cap. Cle- 
rici . Quamvis enim ibi dicatur , Episcopos habitum 
Aionachalem deferre oportere ; usus tamen invaluit , 
ut hujusmodi Episcopi , retento colore Ordinis , ex 
quo assumpti fuerunt , eadem vestium forma utan— 
tur , qua reliqui Episcopi uti solent , Alozeta ni- 
mirum , Alantelletta , et veste talari . 

Nel Conclave , in tempo della Messa , degli 
Sci'utiuj , e delle Congregazioni , si ricuoprono con 
la veste , delta Croccia ^ , del colore delle Sottane , 


I Dice , che ciò fti praticato con 
Gio. Trevisano, Patriarca di Vene- 
zia , e con Giorgio Cardinale di 
Tran«ilvania , axul^doe Monaci « 
Giulio 111. accordò a Gio. Suario 
Agoitjniano, Vescovo di CoiMbria, 
r UfO del Rocchetto } e Leon X lo 
perntite al Card. £gìdici di Viter- 
bo dello stess’Ordìne « Nella Spa- 
gna vien tolerato a motivo della 
comuctudine . I Cauoniti firguUri 


lo portano pet inttitoto, sine l/ttPr* 
misóione . Il Maestro Generale dell* 
Ordine de' Predicatori , nel celebra- 
re la Messa, sotto il Camice, ve- 
ste anche il Rocchetto , che anfi— 
caniente era tm Camice lungo BnO 
ai piedi , almeno a metta gamba, 
come tcorgesi ne Depositi , e nelle 
Dipinture , e che poi è stato ridotto 
al segno attuale . 

a lof. M. Saaretó IHst. de ero- 
• 
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che portano senza la Mantelletta , con la sola Mez- 
zetta talvolta chiamata Crocida- Gatt. 3oi. 

Anche nella Domenica laetare , che è la IV- 
della Quaresima , e nella Domenica Gaudele , che è 
la terza dell’ Avvento * » in cui gli altri Cardinali 
portano l’ abito rosaceo , i Cardinali Regolari riten- 
gono la veste consueta del proprio colore . 

Terminerò con riferire il seguente paragrafo dell’ 
Iride Sagra di Bart. Piazza , il quale trattando dell 
uso , e mistero del color bianco , soggiugne p. i5a . 
Celebre pure , c miracolosa è la cagione , per cui i 
Monaci Camaldolesi , e gli Eremiti di questo esem- 
plarissimo Ordine usano le vesti , e F abito tutto 
da capo a' piedi , di color bianco . Perocché dopo 
d' haver il loro gran Patriarca Romualdo ^ santi- 
ficati , e con f esempio della sua santissima vita 
riformati quasi tutti li Monasteri delC Ordine di 


eea Veste S. B. E. Cardinalium In 
iConclavi • Boiaae ] 670. 8. Bart. 
Piazza Iride Sagra, spiegata ne’co- 
lori degli Abiti Ecclesiastici, Roma 
per Frane. Tizzoni 1692. Della 
Crocea , o Croccia , Veste Cardina- 
lizia, suo uso, e signiiicaco p. 3 o 5 . 

1 Samelli della Mazzetta , sua 
Etimologia, e dell’ uso della mede- 
aima . Lete. Eccl. T. a. p. 69. 

a V. la loro descrizione nellalll. 
Parte delle mie Cappelle Fontif. e 
Cardinalizie p. 347. 819 . Gli 
Abiti Sacri del Rom. Pontefice , 
pavo'iazzi , e neri , in alcune fun- 
zioni della Chiesa , giustiScaci con 
r autorità degli antichi Rituali , 
c degli Scrittori liturgici ,da Dom. 
Giorgi. Roma per 'lit Mainardi 
jya. 4. p. 8- ed il Piazza nell’iri- 
de S'gra p. 24^. 

3 Pftri Danisani Viu S. Romozl- 


di Ab. Congr. CamalduL Ord, S. 
Benedicti insticutoris . in P. Da- 
miani Opp, T. 11 . p. 336-357. 
Lugd, i 6 a 3 , et in Laur. Surii Vi- 
tis SS. d. J9. lon. et cum Cora— 
xuent. et notis lo. BoUandi . T. 11 . 
I«m. p. 101 - 124. et cura obser- 
vationìbus praevus , et notis Io. 
Mahìllonìì , in Artis SS. Ord. Bcne- 
diccini Sec. VI. Par. I. p. *77 — 
3 l 3 - Hieronynii Ereniìtae Carnai— 
dui. Serrao de Vita S* Roniualdi . 
T. II. lun. Bolland- p. 134 — 14^- 
A ngustini Fiorentini Hiaioriarum 
Canialdulensium Libri 111 . Floren- 
bne ap. Serraartellos 1S75. 4* 
donis Grandi Dissertacioncs Canial- 
dulenses , in quibus agìtur de in- 
tàcutione Camald. Ord. de aetace 
S. Roroualdi etc. Lucae per Ua- 
rescandolora 1707. 4* 
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(S. Benedetto * , non solamente in Italia , ma anche 
in Francia ; e fahricati molti altri sino al numero 
di cento ; e resi abitazioni de Santi molti Eremi , 
e Decerti ; volle il Signore per più nobil sentiero 
condurlo alla gloria , facendolo capo di questa nuo~ 
va Congregazione . Perocché havendo il S. Abate 
nel! anno i3oa , edificalo il sacro Eremo di Ca— 
uialdoli nella Toscana ^ , quivi invitato fu da una 
celeste visione , in cui rapito in estasi , vide una 
Scala , simile a quella di Giacobbe ^ , per la qua- 
le salivano , e scendevano i suoi Monaci , vestiti 
non più di nero , ma di bianco . Onde diede prin- 
cipio a questo S. Ordine Camaldolense ; mutando 
f abito di S. Benedetto nel bianco ; di cui hora 
vestiti i suoi Monaci fanno nobilissima pompa più 
con le loro virtù , che con la divisa della F^es.e y 
nella Chiesa di Dio . 

Questa visione formò il soggetto del maraviglio- 
so Quadro, intagliato dal l'rey , e da altri , di Andi'ea 
Sacchi , che prima figurava nell’ Aitar maggiore 
della Chiesa di S. Romualdo ^ ; cd ora dopo il suo 


> Per traliiciare la eerie delle 
nnmerose Vice dì questo gran Pa* 
triarca , accennerò soltanto quelle 
pubblicate dal Mabillon , in Àcc.SS. 
Ord. S. Benedicci , et in AnnaL 
Bened, dal Bolland. T, III. Mar— 
tii p.aqt). - 3 oS. le Dissertaiioni del 
P. Angelo della Noce, de forma cor- 
poris , et die , et anno obicus S, 
Benedicci, in Leon. Osiien. Chron. 
Casìn. p. 72-75. 93 — 93, Et in 
T. IV. Rer. Ital. Murat. a 36 - 
237. aSo ~ 25 i. 

2 Ex Hieronymo Fabro in Hi- 
ttoria Ravatinat. in viu «iusdem 


Parte I. 

3 I. M. Langias de Visione Apo-* 
scolica Scalae lacobcae , Aliorfii 
1699. Fr. Fabricius De Scala la- 
cobi . Lugd. Bacar. 1709. 4. 

4 Lettera del P. Anselmo Co— 
stadoni al Sig. Ab. Lami , s“gU 
Annali Camaldolesi , e sulle vario 
Congregazioni degli Eremiti Ca- 
maldolesi f nel T. XXVI dello 
Nov. Letter. di Firenze del 1765. 

5 Filippo Tiii Pitture, Scultu- 
re , e Architetture di Roma . 1763. 
p. 317. 0 lo mio Csuttpauo p- 


Digitized by Google 



70 

lilorno da Parigi , forma uno de’primi ornamenti della 
seconda Stanza dell’Apparta mento Borgia al Valicano, 
ove sono stali riuniti i Capi d’ opera dell’ Arte ‘ . 
Fra le molte descrizioni, che ne abbiamo , scieglierò 
rpiesta del Pittore , e Poeta (jiamballista Passeri “ , 
Rappf esenta ima visione , che apparisce al Santo , 
con i suoi compagni Monaci nell aperto di una 
campagna , in cui videro una Scala dalla terra , 
alzare fino al Cielo , sopra la quale ascendevano 
molti di queir Ordine , salendo alla gloria dè 
Beati . Il componimento più ingegnoso di quel Qua- 
dro , è il partito di un Albero , che shattimenta 
alcuni di quei Monaci bianchi , per aver campo a 
servirsi di quell' ombra nella necessità , in cui era , 
di rappresentare figure , tutte di un abito mede- 
simo , di un istesso colore , e quasi di unifor- 
me sembianza . Non so come sarebbe riuscito ad 
un altro , risolversi con tanta prudenza . Chi os- 
serva giudiziosamente il gusto di quel Quadro , il 
tuono di quel colorito , e la finezza del disegno , 
non avrà scarsezza di lode , trovandolo a gran 
segno finito e pci fette . 

1 Nuova descriiione di Roma * 
compilata dal Sig Avvocato D. 

Carlo Fca. Roma d« Cri^piuo P ic- 
cmclU i8ia. II. ediz. T. I. p. ya. 

CiuA- ed Àless- D’Este Elenco de- 
gli oggetti csisteaii nel IVfoseo Va- 
ticano , Roiuo jRai. per i Salviqc- 
91 la. p. 3 o. Midi. \ng. Pruuetti 
Saggio Picjorico . Roi^a pel 


Salvionl 8. II. Ediz. p. 190. Lui- 
gi Lanzi Scoria Pirturìca dell’ Ita- 
lia. Bastano peri Remondini 1809. 
II. ediz. T. U. p. 176. 

2 Vite de’ Pittori, Scnlrori , ed 
Architetti , che hanno lavorato ia 
Ro iia I morti dal 1641 , fino al 
(673. Roma 1772 per Grcg. Set- 
cari. 4. p. 317. 
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Moto proprio di Paolo a favore de' Fratelli 

Paolo Emilio , T'cscovo di Capaccio , e Matteo , 
eredi del Card. Girolamo Feralli , per l esen-’ 
zione dall' obblif’O di pagare alla M. C.A. 5oo. 
Due. di oro per /' .Anello Cardinalizio , e degli 
altri due , di lasciare alla Sagrestìa Pontificia le 
Suppellettili della sua Cappella , e di pagare le 
solite Regalie alle Confraternite de' Cuochi , e 
de' Palafrenieri . 

Motu proprio efc. Cum sicut accepimus ex an- 
tiqua in approbata , bacleiiusqae pariforniiler obser— 
Vaia consuetudipe , Cardinalis prò tempore creatus , 
in ipsius creatione , Anulutn Cardinalitium , a Ro- 
mano Pontificc creante recipiat , et ratioue Anuli 
Cardinalitii hujn.smodi , moriente eodem Cardinale, 
ipsius heredes summam quingenlornm Ducat. amd 
de Camera , Camerae Apostolicae persolvere tenean- 
tur ; quodqnc oiunes Calices , Pateuae , Libri , et 
alia ornamenta, et indumenta ecclesiastica Sacristiam 
ejus Cardinalis coutinentia , eamdera Sacristiam spe- 
ciali. et pertinen. Sacristiae Kom. PonliGcis , et illius 
Sacristae ; et gemmae , lapilli pretio^i , jocalia , et alia 
qiiaecumque bona mobilia , et domus ntensilia ad 
dictum Cardiualem, lune viveut , quomodolibet spe- 
clan. et pertinen. in ejusdem Card, defuncti spolia , 
eodem Card, ob velustam consuetudinem decedenti ei- 
dem Camerae Apostolicae spoetare et pertiuere ; nos 
atteudentes bo. me. Hieronymum Tit. Sancti Marcel- 
li Presbyterum Cardinalem , adbuc in humauis agen- 
tem , graves , et intolerabiles expeusas , prò bwdis 
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Apostolicae negotils deinceps illatìs , uti Lcgatos do 
latore , proficisci , et substitisse , et propterea varia , 
et diversa debita contraxisse , ac Venerabilem Fratrem 
nostrum Paulum Emilium Episcopum Caputaquen. et 
dilectum Mattheum Verallium , ejusdem Hieronymi 
Cardinalis Fratres germanos pauperes remansisse , et 
niodum eidem Camerae dictorum scutorum auri 
qniogentorum , ratìone yinuli Cardinalitii , eidem 
Hierouymo in ipsius creatione in Cardiiialem per fel. 
ree. Paulnm PP. tertium praedecessorem nostrum 
dati , quavis in eorum alia debita persolveudi non 
babere , ac ejusdem Pauli Emilii Episcopi , et Mat- 
thei indemuitati in praemissis cousulere , ac ipsi de 
alicujus subveutionis amminiculo providere , ipsosque 
speciali gratia prosequi voleutes , motu simili etc. 
eisd. Paulo Emilio , et Mattheo fratribus , summam 
quingeulorum Ducatoruin auri de camera , ratioue i 
dicti Amili Cardinalitii eidem Camerae Apostolicae 
post obitum ejusdem Hierouymi Cardinalis debita ; 
necnon omnes Calices , Pateiias , Libros , et alia or- 
namenta , et indumenla ecclesiastica ad Sacristiam 
ejusdem Hierouymi Cardinalis tuiic e\ nuuc Sacri- 
stiae nostrae , et Sacristae nostro, nec non gemmas , 
lapillos pretiosos , jocalia , et alia domus mobilia , 
bona , et spolia ejusdem Hieronimi Cardinalis eidem 
Camerae Apostolicae , ac Confraternitatìbus Coquo— 
rum , et Parafrenariornm ; ac aliorum Romanae Cu- 
riae OlHcialiuìn Cameralium , illorumque Coquis , 
Parafrenariis , et aliis familiaribus suis , ex privile- 
gio Apostolico, consuetudine, vel alias quoniodolibet 
rcincorporata , et debita , et spectantia , et pertinen- 
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tìa , gratiose donamos , et concedinnis ; nec non eos- 
dem Paulum Emìlium Episcopum , et Mattheum fra- 
tres in solutioae dictae summae quingentorum du- 
catorum , de caetero eidem Camerae Apostolicae , nec 
non restitutìone omii^um Calicum , Patenarnm , Li- 
brorum, et aliorum ornarnentorum ecclesiasticorum 
Sacristiae nostrae , et Sacristae nostro , et prò tem- 
pore esistenti, nec non gemmaruin, lapillorum pre- 
tiosorum, jocalium , et aliorum domorura utensilium, 
ac quorumcumque aliorum bonornm mobilium , nee 
non Coufratei'uitatibus praedictis , singulisque per— 
soiiis earum quomodolibet facienda , absolvimus , et 
liberamus , quietamus , ac quietantiam liberam eis- 
dem damus , facimns , et concedimns , nec non eis- 
dem Paulo Emilio Episcopo , et Mattheo , ut ex bo— 
nis, et rebus, ac hereditate ejusdem Hieronymi Car- 
dinalis relictis , summam quiugentorum Ducatorum , 
ratione AnuU debitam , ac per nos eis concessam , 
propria auctoritate , absque ludicis miuislerio , vel 
decreto accipere , et retinere , libere , et licite pos— 
sint , indulgemus ; nec non Camerae Apostolicae , ac 
nostro , et prò tempore esistente ejusdem Camerae 
Apostolicae Camerario , Vice-Camerario , Praesiden. 
Clericorum , et Thesaurario , ac Fisco , et Sacristae , 
ac quibusvis aliis personis in praemissis interesse 
aliquod liabere , vel babcre praeteiiden. desuper per- 
petuum silcutium imponimus , ipsisque , ac almae 
-Vrbis Gubernatori , Curiae Camerae Apostolicae 
generali Auditori nostro , et prò tempore existen- 
ejusdem Vrbis Vicario, ac quibusvis aliis personis 
iu praemissis interesse aliquod baben. vel babcre pre- 
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tcnd. desuper perpetuum sìlentìum ìmponimus; fpsls- 
quc , ac almae Vrbis Gubcruatori , Guriae Camerae 
ApostoUcae generali Auditori nostro , et prò tempore 
existen. ejiisdem Vrbis Vicario , ac quibusvis aliis 
pcrsonis cujuscumque conditionis , status , gradus , 
et praceminciitiae existen. etiam Cardinalatus houo— 
ee fulgeii. in eosdem Paulum Emilium Epìscopum , et 
Matheum praemissorum ac ratione in persona , vel 
bonis , seu rebus aliis , molestare , perturbare , tcI 
inquietare , in virtute sanctae obedientiae , aut sub 
indignationis nostrae , et majoris excommunicationis 
scnten. ac quinque millium Ducator. eo ipso incur- 
tcn. poenis , audeant , sive praesumant districtius 
inhibcndo , sicque in praemissis omnibus , per 
quoscumquc Judices , et Gommissarios , quaxis au-^ 
ctoritatc fulgen. et Sanctae Romanae Ecclcsiae Gar- 
diualcs , sublata etiam judicaudum foro , et judica- 
ri deberc , irritum quoque dccerninius , nec non 
quoad lioc pracscntis nostri motus proprii sola si- 
gnatura , sufDcere velimus , non obslan. rcgula 
de non tollendo jura quacsita , ac quibnsvis aliis 
Gancellariae Apostolicae vegulis , nec non constitu- 
tìonibus , et ordinationibus Apostolicis stylo Pa- 
la tii , nec non Statutorum etiam jnraniento, ac ro- 
boratis privilegiis quoque indultis , et Litleris Apo- 
stolicis per qnosvis Romanos PontiGccs Praedeces- 
sores nostros eisdem ministraiitìbns , nc Cocquis, et 
Farafrenariis , nec non familiaribus , aliisque perso- 
nis , sub quibuscumque tenoribns, et formis in con-i 
trarium quomodolìbet conccssis , quibus omnibus etc. 
tenoris etc. ac vice dumtaxat specialitcr , et ex- 
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presse dcrogaraus , caeterisque in contrariis quìLus- 
cumqne . Fiat ‘ , mola proprio P. 


I Forniola anetca , e consueta 
delle sottoscrizioni cie*ra]ii, sopra 
di cui è assai curioso il Distico 
del Secretarlo Apostolico , Giaco- 
mo Gherardi da Volterra, diretto 
a Paolo li , e prodotto da Mons. 

Per approfittariul di questa pa* 
gina vacante, riprodurrò dal N. 

de* ai Sett. i 8 o 3 del Chra— 
cns, la descrizione dtfl prezioso do- 
no, facto dalla Duchessa di Villa 
Hermosa alla Bas. Sessoriana , fra 
i di cui ornamenti , di sopra 
cennati , sarà sempre questo, uno 
de’ più disdnei . 

Essendo stato ultimare il Reli- 
quiario, che contener dovrà il Le* 
gno SS. della Croce , Lunedi scor- 
so fu trasportato alla Bai»ilica di 
S. Croce in Gerusalemme . Circa le 
ore 22 vi si crasferk Mons. Cap- 
pelletti, che aveva avuta incom- 
benza di farlo lavorare , col P. D. 
Girolamo CascìlUa , Abate del Mo- 
nastero , e del P. Coinprociirator 
Generale dell Ordine D. Sisto Be* 
Aigni , Abate di S. Bernardo. So- 
pravvenne poco dopo I’ fimo Vi- 
cario della SomagUa , cd ^sendo 
saliti alla Cappella delle SS. Beli- 
quie, dal Porporato, e da Mons. 
Ponzetti , colPajuto del Sig. Giu- 
seppe Valadìer , autore del Keli- 
quiario , furono trasferiti i tre pez- 
zi del S. Legno dal vecchio nel 
nuovo , e firmati col Sigillo dell' 
£mo Vicario . 

II medesimo è composto da una 
Croce di argento dorato sulla Sa- 
goma delle antiche Croci Stazio- 
nali . Nel centro de* bracci vi è un’ 
Bassorilievo in oro, rappresentante 
la SS. Trinità. Nel superiore, sotto 
cristallo di monte,si legge iTtcrizio- 
ne in lettere d’oro ffumilìnvìt se- 
mttipsmn, Jactus ^bedieiu usque ad 


Marini , nel X* I. degli Àrchlatii 
Pont. p. 236 . 

Tcicaia dot doctls Faupcrtas 
plurima . lolle 

Taedia nostra , Pater , per Fiat, 
ut petitur • 

mortem , mortem autem Cruris . Ne* 
bracci laterali, e nell' inferiore, sot- 
to cristalli di monte , sono colloca- 
ti con eleganti oniameuti d’ oro , i 
tre pezzi deirinsignc Reliquia . Nell’ 
interiore vedest in basso rilievo d* 
oro la Ver^pae addolorata, sotto la 
quale in altro riquadro la Corona 
di Spine ; alle 4 testate della Cro- 
ce , sono nelle tre «npcnori in lettere 
d*oro U Titolo diviso ne’ tre idiomi 
Ebraico , Greco , e Latino ; ed in 
quella inferiore è situato un Teschio 
con ossa incroqiate . Le medesime 
Testate sono ornate con fogliami , 
e globctti di porporino . come pure 
con altri ornamenti , che circonda- 
no il basso rilievo a mezzo della 
Trinità, altri globctti di lapislazzo- 
li : c raggiera dorata . 

Posa la Croce sopra un basamento 
dì argento dorato, ornato da ferte— 
ni dì dori, e foglie con nastri d'oro, 
sotto del quale un plinto eli iapisla- 
zuli, che viene a posare sopra un 
basamento di argento dorato , nel 
mezzo del quale vedesi un basso- 
rilievo in oro, dove ^ espressa la 
Croi ìfìsrione dt C C. con i due la- 
droni , e gran quantità di figure, 
e cavalli . Lateralmente al Ficdiscallo 
sono ili argento, due Angoli , che 
con volto mesto portano , uno la 
lancia , e Palerò la aponga ; posan- 
do l'uno , e gii altri sopra un sodo 
di lapislazuli , ornato di cornici , e 
festoni dorati . 

L* altezza della macchina à d« 
palmi Cinque, t Piuipoito è di due 
mila aecekini • 
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Dedica , con Note intorno al Titolo di S. Croce in Geru- 
salemme, e sopra la nobile Famiglia Zurla di Crema . 
CAPO 1 Dell’ Anello Pescatorio pag. i 


II Di altri Anelli usati da’ Sommi Ponte- 
_ . ' 



fici 

13 

III 

Dell’ Anello de’ Vescovi. 

16 

IV 

Deir Anello degli Abati 

36 

V 

Dell’Anello delle Badesse 

29 

VI 

Della cbiiisura, e apertura della boc- 
ca de’ nuovi Cardinali, nel Concistoro 


segreto 

55 

VII 

Della postulazione del Pallio 

35 

vai 

Dell’ assegna de’ Titoli Presbiterali, e 



delle Diaconie 

36 


IX Delle Ozioni ai Vescovati subiirbicarj , 

ai Titoli , ed alle Diaconie 37 

X Dell’ Anello Cardinalizio , e del suo 
provento , assegnalo alla R. Camera Apo* 
stolica ; alla Basilica Lateranense ; al 
Monastero de’ SS. Domenico , e Sisto ; 
al Collegio Germanico } e finalmente 

all’ Vrbaiio di Propaganda 44 

XI Del colore dell’ abito de’ Vescovi , e 

de’ Cardinali Regolari; e del Biirretli- 
no , e della Barretta rossa , data ai me- 
desimi , con varie notizie intorno all’ ' 

abito bianco dell’Ordine Camaldolese, 

•d al Quadro di S. Romualdo di An- 
drea Sacelli 54 

XII Motoproprio di Paolo IV , in favore de' 

Fratelli Paolo Emilio, Vescovo di Ca- 
paccio, e Malico, eredi del Card. Gi- 
rolamo Versili , per 1’ esenzione dall' 
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obbligo di pagare alla R. C. A. 5 oo 
Diic. (V oro per l’Anello Cardinalizio ; e 
dagli altri due di lasciare alla Sagre- 
slia Pontificia le suppellettili della sua 
Cappella, c di pagare le solite Rega- 
lie alle Confraternite de’ Cuochi , e de' 
Palafrenieri . 

Descrizione del prezioso Reliquiario, do* 
nato dalla Duchessa di Villa Hermosa , 
alla Basilica Scssorlana , per la custo- 
dia del Legno della S. Croce . ( V. il 
mio Colomho p. t>o 4 - su l’insigne pez- 
zo del Titolo della Croce, regalato da 
Innocenzo 7111 a Girolamo Donato , 
Ambasciador di Venezia ) . 
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hiio àe'Yticovì, e de Cardi* 
ImU RcgoUri , di qual colore debba 
«••ere? $4. ae debba e«ser unifor^ 
ne ? S.\. te l abico faccia il Mona- 
co ? 56 . 

ArgnaofVa Card. Trajano 41. 
Adrtana Mole 5 . V. Io. Cotti, 
Rose de Mole Adriana , hodie Ga- 
ttello S. Angeli . Lipsiae 1723. 
Alootfaucon Autiquicè expliqué 

a*. I. 

Agnelli benedetti a S. Agnese 35 , 
Agnese ( di S. ) Corsa Ui Barberi 
pel 1 730. per la s ia Fesu p* IV. 

^gojt^ao S. chtatuava Fratres I 
tuoi Cherici 55 . (di S. ) Cliieaa 
47- 

Alaìeona Paolo io. 

Albani Card. Anmbale 41. Card. 
Ciò. Frane. 43. 

Albano t suoi Vescovi, e Scritto- 
ri 33 . 

Alberata quando piantata nel 
Prato di S. Croce io Gerusalemme ? 

p. iir. 

Alberici Giacomo p, Y. 

Albiti(^ ) Suor Brìgida 3 i. 
Ciò. di Fagni 3 1 * Card. Francesco 
16 . 

Alessandrino Card. Michele Bo- 
pello 61. 

Alessandro IV. Sg- V. 33 . VI. 

S* 

Afiferlis (de) Maestro Andrea 
• 9 - 

Aìtemps Card. Sitclco . Origine 
di questa famiglia p. VI. 

AÌtooiti Monsig. Ant. Arcìv* di 
Firense 3 j. 

Aìoe.ri Gasparo p. VI. 
Amhascindori visitano il Card. 
Decano , che loro restie uisce la vi* 
mu 43. 


A/nbrogtoS. deW* Massima 3 o. 

Af/iidenio Teodoro p. VI. 3 o. 

AniuUsso reciproco de’ Cardinali 

35 . 

A/uireticci Girolamo 37. 44. V. 
Vescovi . 

yl'ir^reuccto da Perugia a 3 . 

Attili CardiuaUzj , loro proventi 
assogiiati alla R. Camera 49. alla 
Bai. Lateratiense 49. 53 » al Mona- 
stero de’ SS. Domenico e Sisto So. 
al Collegio Germanico Si. al Col- 
legio Vrbano di Propaganda . Sa. 
aticìco , e recente loro importo Sa. 
Privilegi accordati , dopo il loro 
pagamento 53 . 

Alleili di Benedetto XI. la. XI I. 
la. i 5 . di Bonifazio Vili. la. di 
Giulio II. 14. di Sisto IV. 14. di 
S. Birino ao. del Card. Gio. Mì- 
rogtio 6. del Ca d. d* Estoutev ille 
47. di Maria Termanzia Impera- 
drire 49. 

— de* Vescovi i 6. loro origine 18. 
prima ncirindice, poi nell anulare 
ideila destra 17. al. d'oro, senza 
gemma, ed incisione 17. Simhclo 
dello s])Osalizio con la lur Ciiiesa 
I7. 19. a4. aS. 

Anello Fescatorio, tua origine, 
negato all’Antipapa Felice 3 . se ab- 
bia servito per Suggello privato 3 . 
se ingoiato da un Corvo ? 8> spezza- 
to dopo la morte del Papa, fni da 
Leone X- 9. 10. II. Scrittori so- 
pra di esso a. 11. quando preso , 
e dimesso dal Papa ? i 5 . 

— Anello Pontificale 19. baciato da* 
Fedeli , prima della Comunione 24. 
se usato da’ Vescovi Greci ? 34. 
uso vietato ai Protonotarj , ed ai 
CanoDÌci 38 . a chi permesso ? a8« 
•e luato dalle Badesse ? 3 o. 
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^ Imposto dal Papa nell* anulare 
«i Gardiuaìi ^7> 

- col quale si suggellava il Fonte 
Battesimale, dalla feria IV. m ra- 
pite jejunil , fino al Sabbato Santo 
IS. 

- Pronubo , o Nuaiaìe I7. ai. 
perchè nella Mnistra? 18. ai, 

J'ig^lts ( de ^ Paolo 36 . 

Angelo S. in Pescheria 38 . 64. 

A’ina S. Archiconfraternita de* 
Palafrenieri 48. 

Aiionutily e Pseudonimi 8. 

Antondli Niccola 56 . 

Apocalissi 59. 65 . 

Apostoli ( de’SS. ) Chiesa , in cui 
perla prima volta comparvero con 
la Barretta rossa quattro Cardinali 
Regolari 61. V. Bonas*entura Mal- 
vasia Compendio historico della 
Vcu. Basilica de* SS. XII. Apo- 
stoli di Roma , sua fondazione , 
origine , nobiltà , Mto , preziosi 
Tesori etc. Roma per Tgnazio de 
Lazerì 166S. 1 a. Piazza Gerarchia 
Cardinalizia p. ^i68. 

Araceli ( di ) Card. Monìgliano 

61, 

Armi con le punte rivolute , 
in segno di duolo 47. 

d'Aura Card. Guglielmo 46. 

Avvocati Concistoriali 36 . 

Badesse se abbiano P oso del 
Pastorale, e dell’ Anello ? 29. 

Badosse Filippo la. 

Bacolo Pastorale uo. a6. 

Balasrl negli anelli 12. Il Pa— 
pebrocbio in not. ad 4 cra S. Fran- 
cìscae Roni. in T. Il Martii Boi - 
Und. p. 1 la. dice , Forta%sis Lom— 
hardlca vox est nomea Balasc o , 
« colore cl'iereo snhflavo . 
t^ncs Val-asche dlcerent , 

Baluzio Stefano a. ai. aa. 46. 

Barba rasa dai Vescovi latini 

s 5 . 

Barretta nera , portata dal Card, 
d’ Araceli , cambiata in barrettina , 
• paonazza, e poi in rosta 61 • acw 


data da Gregorio XV a tutti 1 Car- 
dinali Regolari 60. 

Bellucci Costantino 33 . 

Benedetto S. Scrittori della sud 
vita 69. XI. la. Xlf. 4S. Xin. 
i 3 . 41. 5 .^. XIV. 37. a8. 44. 65 . 

Benevento 7. 

Benvenuto Michele p. V. 

i?er/ea//i Francesco 24. Paolo Ta— 
gflalatela le Oblazioni fatte dai Cri* 
stiani ai sagri Altari , diversità , e 
disciplina di esse, fra le Disserta* 
zionì recitate ncU’Acc. di Benedetto 
%iy,Cliraras N.4455 1 1 Feb.1446, 

Bermcri Card. Gir. da Correg- 
gio Domenicano 62. 

Bettinelli Saverio 3 o 

Bianco Cardinale , chi sia stato 
chiamato ? 45. 

Blrino S. Vescovo di Docesterao. 

Biseglla ly, 

Bocca chiusa , ed aperta ai Car- 
dinali 33 . 

Boccaccio Ciò. sua Novella 24. 

Bologna 24. 

Bonamlcl Fllip])0 5 . 

Bonanm Filippo 25 . 64. 

Bonlfazloiy i 3 . 18. Vili 42, 4$. 

Borglti Card, Stefano 7. 

Bosio Giacomo , dopo aver per- 
duta la speranza del Cardinalato ^ 
ogni giorno va a S. Croce in Ge*. 
rusalemnie p. III. 

Bossi Cav. Luigi 4. i 5 . 

Bottini Card. Lorenzo 64. 

Bramante dalle Penne 9. 

Brancacct Card. Frane. M. 44* 
Card. Lorenzo 36 . 

Brcuarlo del Card. Quinones Ìl^ 
lustrato p. IH. 

Brevi (de*) Segretarj I2. 

Bruno Mo.is. £nrico Tesoriefd 
47 * 

Bnr cardo Gio. 5 . 12. 

Cabaslla Costantino , AreW* da 
Durazzo 2$. 

Carco soTocato da Ercole !$• 

Caìamajo con iacislooi del Cah4 
radosio i 5 « 
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Calice 39 . 

Callisto in 5 . 7. 89. 
Camaldolesi |icrc!iè voltano di 
bianco ? 6S. Scnuori «opra il loro 
Ordine 68. 69. 

Camere 64. 67. 

Camice 67. 

CanceìUeri Franceaco , teende 
Bella Tomba di Filippo Minucolo , 
Arde, di Napoli 34. co^ia > e rivede 
la stampa della Scoria del Collegio 
Germanico del P. Cordare , e proc* 
cora rediiioue delle tue Opere in Ve- 
nezia in q'iactroTomì.Si. compone la 
Scoria del nobile Collegio di XKVII. 
Palafrenieri Poncìncj 48. Il BolUrio , 
e le Memorie della S- C. e del** 
la Stamperìa dì Propaganda Fide 
Si. un Tetrascico in lode di Cu- 
atavo III Re di Svezia Si. Sue 
Opere citate, de Secretarli» Etlini- 
corum , et Chri»tianorum , acB«». 
Yac. veteri» , ac novae p, lU.lV. 
6. 18. 44. 

— Tarantismo, ed Aria di Roma 
p. IH 6. 43. 

— Sacre Teste de’ SS. Pietro , e 
Paolo p. III. 6. 

- Mercato , e Lago di Piazza 
Narona p. 9. 43. Si. 64. 

— Posse»»! Pontilicj p. VI. i 3 . 
14. 65 . 

“ Statua di Mo»^ del Buonar- 
roti 14. 

— Colombo , e Gio. Geraeu p. 

IH 1 S. Si. 77. 

- Pontificali di Natale , di Pa- 
tqua , e di S. Pietro ao. 37. 3 S. 

- Cappelle Pontificie , e Cardi- 
nilizie 3 S. 68. 

•- Settimana Santa i 5 . 47. 

*- SS. Simplicia , ed Orse a 3 . 

— Carte Cinesi della Villa Va- 
lenti, poi Sciarra Si. 

. - Nocizte Danesi Si. 

— Notizie* del Card. Mrxzarota 47. 
— Breviario del Card. Quinoiies 
p. III. 

^ Titcdi del Don , Dominus , e 


pomnui 63 . 

— Elogio del Card. Botdni 64, 

- Campane , Campanili , e Oro- 
logj p. 111. 70. 

Capogrossi Gio. Batt. p. 8. 

Cappella ( della) SuppelletciU , 
facoltà di disporne quando accor- 
date ai Cardinali ? 53 , 

Cappello roseo dato da Innocen* 
zo IV 63 . 64. 

Cappuccio della MozzeCta , • 
della Cappa » Sua origine , ed uso 
34. 57. 

Caradosso Poppa di Pavia , suoi 
mirabili lavori iS. Benvenuto Cel- 
Uni uella propria vita . Colonia per 
Pietro Martello 4. ne fa questo 
elogio p. 40. Era In Roma un aU 
tro eccelle uissimo oaUnUtomo , il 
quale era Milanese , c si domanda^ 
va p*r nome Messer Oaradotto . 
Qttesto uomo lavorava solamente 
di mtda^fie cesellate » fatte di 
piastra , e molte altre cose . Fece 
alntne p'icì lavorate in mezzo ri^ 
lievo , e retti Cristi d'nn palmo 
di piastra soUiiissima d oro , tan- 
to ben lavorate , eh' io giudicavo 
q'tetto e«e-e U maggior Maestro , 
che non dì tal cosa io avessi vi- 
sto , e di lui più , che di nessun 
altro aoevo invidia . 

CardincUi , Àgoitiniani 6a. Ci- 
sterciensi 4S. Coiiveatoali 6a. Do— 
menicaui S4. 61. 6a. Osservan- 
ti 61. 4e con la bocca chiu- 
sa possano aver parte alT elezione 
Pontificia ? 35 . con Cappa di la- 
ja , collaro , e calze paonazze uel 
Venerdì S. e senza anello 47. .fi- 
no a quanto ne fu il numero, in- 
determinato ? 59. debbono esser 
Santi , e più candidi della neve 65 % 
V. Diacono Card. Vescovi. 

Coflerio Egidio 1. 

Carvajal (di) Card. Giovanni 38 . 

Can/teoii Abati a6. quando fu- 
ron decorati deli’ Insegne ‘Abazi»- 
li ? 37. ■ ' 
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Cast^ignorl Frediano 57. 

Colalanij Giuseppe 1 1 . 

Catena Gio. Girolamo 60. 

Cavalcate pel trasporto de* ca- 
daveri de* Cardinali 40* 

Cecilia (di S. ) Chiesa 41. 

Cellesi y Faraiglia nobile Pisto— 
jcsc 3 a. 

Celestino IV 5 p. 

Cellini Benvenuto 9. V. Cara^ 
dosso . 

Cenni Gaetano a. 

Centauri f loro pugna co’Lapi- 
ti tS. 

Cera rossa , c verde ne* suggel- 
li a. 

Cerimoniale ( della ) Card. De- 
cano Prefetto 43. 

Certosi/ii trasferiti da S. Croce 
in Gerusalemme alla Madonna de- 
gli Angeli p. IV- 

Cesarmi Card. Giuliano !• 

Cherici Regolari 65 . 

Chiaramonti Gio. Batt, p. VI, 

Chiavi, loro numero nelle Pit- 
ture , Statue , e Musaici di San 
Pietro i 3 . V. Nic. Alemaonus in 
Fariecinis Lateran. p. 83 . 

Ciaccoiu'o Alfonso a. 1 1« 

CùinXes Monsignor Gius. 54.67. 

Cigno , Simbolo del Poeta 4. 

Cisterciensi perchè usano il co- 
lor bianco ? 45» Loro abito perchè 
portato dai Frati del Piombo ? 9. 
trasferiti da S. Saba a S. Croce in 
Gerusalemme p* IV. Loro Ospizio 
air arco di Carbognaao p. IV. 

Clemente ( di S. ) Chiesa . Pit- 
ture improprie ivi cancellate 4^* 

Clemente IV i. Il 69. VI 4$, 
VII 59. Vili p. 18. 39 So. Sa. 
66. XI 40. 4a. XII 4a. V. Kejco- 
vi . 

Ce^egio Romano , se abbia mai 
goduto i proventi degli Anelli Car- 
dinalizj ? 5 i. 

Concistori quando , e quanti se 
Be tenevine ? 33 . 

Coiucdvi Card. Ercole 3 . V* il tuo 
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elogio ne’ Potgeiù Ponrific} p. 477. 

Contarini Gio. Batt. 55 . 

Cotdara Giulio Cesare Si. 

Cori , famiglia Vergili da In 
proveniente 49. 

Coronatila de’SS. IV. ) Titolo46* 

Coronelli Vincenio 36 . 

Co/’.se di Barberi fatte nel Prato 
di Santa Croce in Gerusalemme nel 
i 63 a , e nel 1730. p. IV. 

Corte ( de ) Frane, a 5 . 

Corvo , se in pena di aver ingo- 
jato r Anello Pescatorìo , si sma- 
grisse , e perdesse le penne , ricu- 
perate, dopo averlo rigettato ? 3 * 

Cosenza 5 . 

Costadoni Anseimo 64. 

Cotelerio Qio. Battista nS. 

Cotta , quando , e da chi ti por- 
ti ? 64, 66. 

Crema , sue vicende , Famiglio 
nobili, ed Istorici p. IV. V. 

Cristi formati dal Caradosso * V« 
Caradosso . 

Croccia , vette usata da*CardìnajU 
nel Conclave, detta anche Crom 7 a 67. 

C/occ(deÌla S.jLegno, e Titolo 
pag. T. 

Croce S. in Gerusalemme , T*tolo 
deir Emo S. Card. Zurla,suoi Scrit- 
tori pag. 1 . Vna delle sette Chie^ 
se . Vrbano VII! portava un Ba- 
stone d’appoggio , con pomo d’ a- 
vorio , di bcilissiino lavoro , in 
Cui erano dipinte le sette Chiese, 
destinate per lacquisco delle In- 
dulgenze, a chiunque le visita dai 
primi Vesperi di un giorno , sino 
al tramontar del Sole dell’ altro , 
che il Card. Alessandro Albani i 
il quale lo avea acquistato , lo re- 
galò a Benedetto XI V , che andò 
a visitarlo nella sua Villa . Diario 
del Chracas N. S 65 z. 6 . Ott. 17S3. 

Croce nelle scarpe de’Papi 3 . 

Croci , se prima rosse , e p <4 
nere pe’Pallj Arcivescovili 35 . 

Crociata di Spagna 53 . 

Cuochi ( ùo’ ) Couf^Ktermcii « ro« 
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galle dovacele dui Cardinali 49. 
Diritto di varie regalie per gli A- 
nelli Cardiaalìzj yi. 

CurU , o de Court Caril. Gugliel- 
mo 46. 

Valtruxtichc 07. 

Decanato del S. Collegio a chi 
•ocnpeM ? 40. aae artribuziooi 43, 

Decio Card. Bernardo 46. 

Demetrio Comateno 24. 

Diaconie Cardinalizie , e loro 
Scrittori 36 . •« mai assegnate) fuori 
del Concistoro ì 4S. 

Diacono Tulàmo Cardinale suo- 
na il Campanello , al fine del Con* 
oistoro 34. 

/><ocono Cardinale ) se può pas- 
sare all’ Ordine Presbiterale ? 39. 
40. 41, V, Formala 

Dionisi Filippo 1 3 . 

Dito as alare I7. reciso a Fil. Mi- 
natolo Arcir. di Napoli 24. 

Domtnirani ( de' ) Maestro Ge- 
nerale usa il Rocchetto , sotto il ca- 
mice ) nel celebrare la Messa 67. 

Domeniche Gandete <, e Latta- 
re 61 . 

Domenico » e Sisto ( de’ SS. ) 

Monastero , provento dovutogli de- 
gli Anelli Cardinaliz^ So. 

Don , Dominuj ) e Domnus SS. 

Donne antiche nOii conservavano 
altr’oro , cha quello dei loro anello 
nuziale il. 

Dottori <H Teologia , di Filoso- 
fia ) e di Legg;e se possano porta- 
re TAnello 7 39. 

.Diiran^fo Guglielmo 9. 

£^ÌMo Card, ili Viterbo 67. 

Slectranno Vescovo Reones 
ni. 

Krcole ia anodi soffocare CaacO) 
o di disonare un Ijoiie iS. 

Zritreo Giano Niciop. ili. a. 

à' Esporne Gio. 17. 

D^Este Alessandro , e Ciasappe 
70. 

Eoardo Arciv. di Toars 01. 

Mmarhtia potuta ùuianai ai Fa* 


pi j. 

Eng''nio IV z. 35 . 3 f. 

D'Eìt^ Card. Bernardo 46. 

Extra omnes , quando , e da cM 
si dica ? 33 . 

Fabbrica di S. Pietro suoi Scris^ 
tori 53 . 

Fabrizio Francesco 69. 

Faltero Cristiano 17, aS. 

Farifuicci F. Ab. Lorenzo 44. 

Fea Avv. Carlo 70. 

Febei Frane. Maria io. 

Felice Antipapa 3 . 

Femorali dell’antico Pontefice i 3 , 

Ferrara a. Pallio corso per la con- 
quista della medesima p* IV. 

Fesrh Card. Ginseppe,passatO)Co— 
me Card, primo Prete > presente in 
Curia , ai Tìtolo di S. Lorenzo in 
Lucina 42. 

Fiat , ut petittir ) c urioso dìstico 
sopra questa sottoscrizioue 4. 

Ficher Gio. Cristiano 3 * 

Fino Aleinannio p. IV. V. 

Firenze ( di ) Arciv« poneva in 
dito alla Badessa un Anello d’oro 3 o. 

Firfnano Cornelio 9. 

Florido Bare, rinchiuso in Ca- 
stel S. Angelo per Brevi falsifica- 
ti S. 

Fonte Battesimale quando sug- 
gellato r 18. 

Fot mola , con cui ti chiude) e 
ai apre la bocca 34. con cui si asse- 
gnano i Titoli secundnm forìoam * 
fua cofnmitti Ct.rdinalibus ro/uue— 
Vit , qui eamdent Etcì, in Tttnluns 
( parola, che si ommecce peri Diaco- 
ni ) halmerunt 37. 

Fornici Honsig. Giovanni p. Vili 

Fottrnier Card. Giacotau i 3 . per- 
che chiamato Cardinal bianco ? 4S. 

Franchini P. Giovanni p. V. 

Frati y quai Religiosi cosi debbaa 
chiamarsi ? SS. 

Gabrielli Card. Giulio 33 . 

Gaiferio , Anello cosi detto aa. 

CaUetti Monsìg. Pier Luigi p. 

Vi. 
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Carampl Card. Gi»wppe x, 
Gattico Ciò. Batt. lcl lL 14. 
ih. 3 7. 

Oattnla £ra»mo 2 £j 

C<V 3 ca , simbolo dell* Oratore 4. 

Genova 4. 

Germanico Collegio , provento 
assegnatogli degli ÀneìU Cardinali* 
zj S-il 

Gerosolimitani Cavalieri , e di 
S. Giacomo 66- 

QcsuUi come ai tonoicrivano ? 
55. 

Cherardi Ciac, da Volterra 75. 
Giacomo Beato della Marca 1. 
Gigli Giacinto , suo Diario p. IV. 
Giorgi Mous. Domenico 44. 65. 
Giovanni XXll 69. 

Giudict{^ del ) Card. Niccolò ct- 
deii Decanato al Card. Tan^ra 4^ 
sua nugnilìceiiza , morte > funere* 
le, Cavalcata, «epolcura alla Mi* 
nvrva , trasporto a Napoli 4^ Card. 
Niccolo 41 . 

GiaJlo II 2^ 111 67, 

Ginnio Federico Aug. 17. 
Giustiniani Card, rrecamerlin* 
go IO. Michele $4. Sj- 

Granata t nàscerò del auo colo- 
re a3. 

Grandi Guido 6it. 

Grosst do ) Paride 
Oratiani Tommaso 6a. 

Greci Vescovi ae abbiano usato 
PÀnello ^ 34. aS. 

Gregorio 1 ^IV.ai.XIII l5.a8. 
ifì. il. XiV IO. XV li. ai. il. 
Iscrizione in Qupr suo a Propagan- 
da ix 53. 

Cross Egidio L. 

GttaUemcci Toiuavaso 5> 

Guanti degli Abati 07. 

Guerigi Giuseppe 4>» 

Guglielmo Vtsc., di Man» 
Cuglidrnucci Pietro Pritco i* 
Ouidiccioni Card. Bart- muore 
par una caduta , per aver iiiciam* 
paio nella cappa 64. 

^ Ignaatio S. di Eojola, eoa sotto* 
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scrizione come debba spiegarsi ? 

incorruzione, de* Corpi a3. 
Indice^ perchè detto dito salu- 
tare ? 17. 

Innofenzo III xx IV 63. 
VII! fa coniare degli Scudi d'oro 
con la Barchetta del Pescatore , c 
ne regala a Gto. Batt. Mantuaao 
4. riduce a >1 Collegio de* Se* 
gretarj Apost. S- X ifì. iL XI ridu- 
ce i Segretari Àpost- a due soli 8. 
/orn//,cosa sieno? 4^ 2j_. 2^ 7^. 
Iscrizioni in oisore di Gr^orio 
XV. di QuìrinO Zurla p. VI. 

Isidoro S. Vescovo di Siviglia a#. 
Lambcrtlnl Prospero 4. 

Ijincisl M. Ciò. 4a. 
iMJiducci Ambrogio p. V. 
Lnngio Gìo. M. 69. 

Lruizi Luigi 70. 

Lnteranensc Bas. provento asse- 
gnatole degli Anelli Cardinalizj 49. 

]'crche i suoi Canonici Diaco- 
ni , e Suddiaconi cbiamavansi Fra- 
tres , a dilfereoza de' Preti ? 5». 
Lazeri Pietro 6. • 

Leira Monsignor Leonardo . 
Leone Ambrogio 1 5. 

Leon IX XÉi X , Brevi snh 
dnitio piscatorio Li± 4^. ^ 67. 

Letto magnifìco mandato in do- 
no dalla Badessa all’Arciv. di FN 
renze ed al Vescovo di Eisto- 
ja ix. 

Leudrcke Geth Levin x 
Locatela Gio. Pietro 4^ 

Lonigo Biagio , e Michele 68. 
Lorenzo di S. ) Cbiein in Lur* 
cina 43. 

Lorenzo » e Damaso ( de* SS. ) 
Chiesa 43. 47. 

Luca ( de ) Card. G|a, 38. SS. 
Luna ( de ) Pietro Antipapa 46. 
MnbUlon Gio. X 04. 48. 

4$. 68. 6g. 

Marrj Can. Michelangelo $4» 
Maifei Paolo Alessandro 
Maggioli Monsig- Gio. fia^ 88. 
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Magnanapoli Monte perchè cosi 
detto ? So. 

Magri Domenico I7. 

Mcijclla Monsig. Carlo 42. 

Mamacchi Tom. M. 

Manfredi Girolamo 64. 

Mani delle Badesse di Firenze , 
e di Piscoja » sostenute da uno de’ 
più vecchi delle Parrocchie , nell’ 
atro , che P Arcivescovo ponea nel 
loro dito an Anello lo. B_l. 

Mano del Vescovo , baciata da’ 
Fedeli, prima della Comunione 34. 

Mantuano Gio. Batc. riceve in 
dono varj Sondi d’oro da Inno- 
cenzo Vili. Sua Medaglia , e ro- 
vescio . ^ 

Marcello ( dì S. ) Chiesa 41. Ti- 
tolo 7I. 

Marco ( di S. ) Titolo 46. 

Marini Gaetano 4. 4 q, 7$. 

Mortene Gio. aj^ 

Martinelli Fiora van te So. 

Martino V L. 

Mauro S. 19. 

Mazze Cardinalizie , rivoltate nel 
.Venerdì S. 47. 

Medici de Alessandro 3i. 

Memmolo Decio 46. 

Menochlo Gio. Stefano a3. 

Mezzarujota Card. Lud. Scaram* 
po 47- 

Michele Cerularìo Patriarca di 
C. ai 

• Minerva ( sopra ) Chiesa di S. 
M. 41. 

MinìUoìo Fil. Arciv. di Napoli . 
Suo corpo incorrotto , coll’ Anu- 
lare reciso ai Filippo Arciv. di Sa- 
lerno ai* 

Mìrogli Card. Giovanni 46. 

Mitra afi* 32; a8. 

Mondovi ( di ) Card. 6 t. 

Morbiolo B. Ludovico 4. 

Morelli Iacopo li. 

Moreni Can. Domenico 3i. 

Mosh Statua del Buonarroti 14. 

Mazzetta 62: 

Mucanzio Francesco xo. Gio. 


Paolo iJL 

Mula deirArcivescovo di Firen- 
ze, spogliata do’ suoi forninietjcì , 
nel di del suo possesso , resta al- 
le Monache di S. Pier Maggiore 
3a. V. Strozzi , 

MnUero Pietro Xj- 46. 

Muratori Lud. a^ a 8., 3o. 47. 
Nazareno Collegio 3S. 

Niccolò III ^ IV a* V. L 

Nivemps cosa aignifichi ? p« VI* 
Novaes Giuseppe la* 

Novelli Francesco 6i* 

Noxeto (de) Pietro a. 

Ombrella osata dai Papi 
Onorio 1 ax2* Imperadore 48. 
Optato S. Mìllevitano i8. 

Orjx'io Card. Giordano li. Card. 
Latino p. IV . Card. Fra Vincen- 
so 54» 

Ostia ( di ) Porco , e Vescovo 
Al- 44- 

Ostiense Card. 65. 

Ozioni quando introdotte ? 32 * 
ÌAj come eseguite ? 3 q. loro Scrit- 
tori 40. 44. 

Paciaudl Paolo M. Ì, 

Paci d'oro . V, Caradotso • 
Palafrenieri Archicanfratemica , 
Begalìe dovutole per gU Anelli Car> 
diualizj 44^ 2Ì1 Storia del loro no- 
bile Collegio 48. 

PaleoUo Card. Alfonso 61 . 

Palm corsi p'-r le conquiste di 
Ferrara , e di Vrbino p. IV. 

Palilo ^ sua postulazione nel Con- 
cistoro , forma » c benedizione 35. 
portato dal Card. Decano 4$. 
Paolina Cappella al Quirinale 34» 
Paolo lì 47. 5o. 5g. 74. IV 
6o. 61 ■ Suo Motoproprio inedito 
sopra il pagamento degli Anelli Car- 
dinalizj 49. 71. V. I_3t 5 q. 6a, 
Papa nel Venerdì S. non porta 
Anello , e non dà benedizione 1_S* 
quando intima i Concistori ? i3- 
come chiude, ed apre la bocca ai 
nuovi Cardinali ? 34. coma assegna 
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i Titoli , e le Diaconie ^ c impóne 
TAnello ? Sy. 

Paramenti tacri 64. 

Patena ao. 

Pensioni (delle) crasUzione quan- 
do accordata ai Cardinali? 53. 

Perimezzi Mon». Gius. M. Ve- 
scovo di Opuido Ù£a 

Perle negli Anelli la. 

Petrocchini Gregorio Card, da 
Montalbaro p. 111. 

pianeta ao. 

piazza Carlo Bart. p. IIT. VI 
id. id. ^ 4Jj 42: M.* li: 47» 
48. 4Q. dd. 

Pietro S. in atto di pescar con 
le reti , entro la Navicella , scolpi- 
to nell’ Anello Fescatorio L in mo^- 
nete , e Scudi d’oro ^ ii.nuiue-* 
ro delle sue Chiavi 

Pietro Antiocheno 2 ^ Blesen.- 
se 37. 

PignatteUi Card, Frane. 4^ D. 
Maria £mmanueUa Duchessa di Vil- 
la Herraosa p. ili. fa riporre il 
L«egno della S. Croce» in un Re- 
liquiario , alto cinque palmi , del 
valore di due mila Zecchini» e 
descritto nel Diario del Chracas 
N. 384. 31. Sect. i8o3. V.p. yS. 

Pimentelli Card. Domenico 4 1 . 
Pio II a- li 38. 5 q. 63. IV.Q. 
42: V. ai dii. di. VI di 

Piombo (del) Sebastiano 2^ Sigillo 
spezzato dopo la morte del Papa 2: 
prati del Piombo perchè così det» 

ti ? 2: 

PiromaUi ìHont. Paolo Arci/, dì 
Nassivan » Vescovo di Bisignano 
64. 

Plstoja(^ di ) Mons. Vescovo po- 
ne in diro un Anello alla Badessa 
di S. Pier maggiore » e le consegna 
il Pastorale ÒSL. 3j_. 3a. 

piaccio Vincenzo 8- 

Popolo ( del ) S. M- Scrittori 
della sua Chiesa p. V. VI. 

Porta ( della ) Card. Ardiclno 47. 
GngUelmo 2: 
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Porto y suoi Vescovi» e Scritto- 
ri ii. 4u 

Pouyard Giacomo 1, 

Prisca ( di S. ) Titolo ^ 45. 
Professione religiosa de’ Cardinali 
qual sia ? 

Propaganda Fide . Scrittori so» 
pra di essa 5-L. 53. 

Protonotarj se possono celebra- 
re coll’Anello ? 3 q. 

Prnnetti Mich. Ang. 20- 
Qtilnones ( de ) Card, sepolto a 
S. Croce in Gerusalemme , ove fece 
collocare entro il muro della Tribu- 
na il SS. Sacramento p. III. 

Qnirini Card. Angelo M. p. VI« 

47» 

Renazzi Fil. M. 53. 

Reno ( di ) S. M. Canonici Rego- 
lari , perchè prima detti Frati » e poi 
Donni ? 55. 

Riccardo Re d’Inghilterra 3$. 
Riccy Gio. Ant. 3R, 

RicogU P. Michele p. VI. 
Rlculfo Vescovo d*£Ìva 3^ 
Righi Antonio il* 

Riti ( della S. C. ) Decreti circa 
la delazione dell'Anello 2 Ra 

Rocchetto da chi si porti ? 64^ 
65. 67. 

Rontanis ( de ) Filippo 1 o. 
Romualdo S. Scrittori della ena 
vita 68. Scrittori sopra la sua Chie- 
sa 70. 

Rosacea Veste quando si por^ 
da’, Cardinali ? 62^ 

Roscoe Guglielmo 4 . lS. 

Rubini negli anelli X 3 . 

Sabina » suoi Vescovi » e Scrìttoti 
3 R. 41. 

Socchi Andrea 6o. 

Sagrestia Punti ficìa , dritto so— 
pra le suppell.rttiU delle Cappelle 
de'Cardioali » che non abbiano sod- 
disfatto il pagamento del loro Anel- 
lo 71. 73. 

Salto y sua prerogativa a chi , • 
come accordata ' 3q. 

Sandedi LÌi 3 ^. 3^ 
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Sognano ( da ) Catd. Fra Goataa- 

xs 

SarneUi Pompeo 3 . lL io i.'i 
afi. ai 48. óo. A 1 
SraJa di Giacobbe apparsa in 
visione a S. Romualdo , « Scrittori 
•Opra di eisa 6g, 

Scappo Antonio 
. Schmid Gio. Andre* 

Sciita Saverio ^ 

Secretarj Apost. ( de’ ) Collegio S 
Segretario de’ Brevi Card, i de’ 
Brevi ad Principeg 

Serafino , «uibolo dell’ Orato- 
re 4. 

Servnnxio Fulvio jo. 

Smodi a chi vietino I' uso dell 
Anello? ag. * 

Sistina Cappella ^ 

Siilo IV ^ p. in, V. sk 

ai ^ 4 ^. èar&J 

SmeratiU negli Anelli Li miste- 
ro del loro colore ai 

Somag/ia ( della) Card. Gi.dio 
M. i stato l'ultimo , che ha pagato 
l’antico importo dell’Anello Cardi- 
nalizio Sì 75. 

Spagnoli , cognome di Gio. Batt. 
Mantovano ^ 

Speramtio Frane. Paolo 3 JL ^ 
Spirito ( di S. ) Canonici 66. 
Spotalizio da’ Vescovi con le 
loro Chiese 17. ip. 04, s.C 

Stilicone , Padre di M.Termanzia 
Imp. Sposa di Onorio Jmp. 

Strozzi ( della ) Famiglia , privi- 
Icgio de’ suoi familiari di prendere 
i fornimenti dello Chinea dell’Arciv. 
di Firenze ,nel di del' suo Posses- 
so 3 a- di questo uso, s’ incontrano 
var) esempj ne’ Possetsi Pont, e spe- 
cialmente in quello di Pio H. p. 
Strvvio Fcd. Go«. 6o. 

Suaresio Monsignor Gì lu, M. 67. 
Suarlo Gio, Vescovo di Coim- 
bri* 67, 

Sithoiare cosa «igniftehi ? lA 
' ^ Snmmajoco . Carcere coti detta 
in Castel S. Angelo i. 


ranara Card> Seha«t> Ant 4»^ 

Tempora quattro ( drfle ) Feria 
Al deteinata anticumciice per i Cau* 
cistori 

Terni Pietro p. IV. 

Trrtuliiano , tuo bel patto iO— 
p*“« 1 Anello nuziale 1 7. 

Testa Mons. Domenico t. 

Testare ( di ) facoltà quando ac- 
cordata ai Cardinali ii ? 

Tirahoschi Girolamo p. V. 

Titoli Cardinalizj , e loro Scrit- 
tori te mai conferiti fuori del 
Concittoro ? V. Formola . 

Tocco ( del ) Gan. spoglia degli 
Anelli iJ cadavere del Card. Mez- 
zarota 

Toili , Suggello della Città coll' 
Aquila ^ 

Ludovico , 17. 

Tomntaso S. d'Aquìno 55 . 

Topazio t mistero del tuo colo- 
re li 

Torrigio Frane. Maria 1 3 . 

Transilva'ùa ( di ) Card. Giorgio 
^ 7 * 

Trevisano Gio. Patriarca di Ve- 
nezia 67. 

Trombetti Gio. Crìaottonio 55 . 

Vacabili Monti,* non Vacabili 
42 » Loro Scrittori . 

Vaialo Frane, tuo Diario ms. 
p. Ili 4^. 

V tdova perchè ti cbìami la Chie- 
sa , dopo la morte del Vescovo , 
ma Qfkn la Parrocchia , dopo quella 
del Parroco i6. 

Vena del cuore» qnal sia? ai. 

VenerdX S. il Papa , e i Cardi- 
nali non portano Anelli i 5 48. 

V traiti Card. Girolamo 4^. 71 . 
Matteo 45 , c Paolo KmiJio Vesc, di 
Capaccio , tuoi fratelli elencati 
dall’ obbligo di pagare alla R. C. 
5 oo. Scudi d*oro per PAnelIo , dato 
da Paolo III , al Card, loro fra- 
tello 2h 

V erona ( di ) Card. Al. 

V escovi, aulica , e madaroa lodt» 
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♦teiione 38 * loro Anelli i6. Cardi- 
nali Suburbicarj , dopo la Costitu- 
zione di Clemcnfe Xll , Pastorale 
Offu-lam , possono per uua sola vol- 
ta ottare al passaggio di un altro 
Vescovato Siiburbicario , senza per- 
dere il diruto dì passare airOstiense , 
come dichiara il P. Andreucci , de 
Card. Subtirblcariis . Quaest. 7. p. 

177* p* 4 *- 

yestl de* Cardinali 63 . 
ygone Cardinale 22. da S. Vit- 
tore 22. 

yicecanreìUere Card. 40. 

Vicenùfii , nobile Famiglia di 
Rieti, vende F Yffiaio Vacabile , 
detto extra omnes 33 . 

Villa Hermosa ( di ) Duchessa 

p. VI. 75. ^ 

yWarosa ( di ) Marchese Don 
Carlo Ànt. de Rosa p. iv. 

Vistoso i voce onde derivata f 12, 
Vittoria ( della ) S. M. 40. 
Vrbano VI 69. p. Ili- VII. io. 
S 3 . 

ìVal/inghford ( de ) Gìo. 56 . 
ÌVeruoorteriio Alberto aS. 

IVilio Ciorgio Andrea li. 
Zaccaria Frane. Ant. p. V. 7. 
37. 5 i. 

Zaffiri negli Anelli Pontificj la. 
l 3 . mistero del lor colore a 3 . 48. 
Anello dato ai Cardinali 48. So. 
Zava M sser Francesco p. V. 
Zeno A|<oscolo 55 . 

Zurla Edio Card. Placido , Pa- 
tnzio di Crema , sue cariche nell* 
Ordine Caiualdolese . sue Opere p. 
II. ili. Vni.Couiposiiioni in ap- 
plauso delia sua promozione p. V 
VI . V. Maltebrun , dans le Jour- 
nal des Debats 39. Juin I8aj. 
Placido Zurtae ex nobilibus ab aii- 
tiquicate tum Neapolitauls, tum Cre- 
meiisibus » Abati Oamalduiensi ad 
dignitacem Cardinalttlam provecco, 
EilaCoti auctore, Virgilianus Cento 
nobilissimaeej us fami iae D. D. D. D. 
Laus Pompcjae ex cyp. J. £• Arcesi 


1 8 a 3 . E) «sdfrni ei Epigra nimatcTea- 
tonìco typis Romae mandato , Hy^ 
mnus Sapphicus . il). 4 *^ 1 * Pf'ttac» 

Guadagni Hciametri . Giorn. Ar- 
cadico Giugno i 8 a 3 . p. 334* Acca- 
demia degli Alunni del Collegio 
degli Angioli di Firenze a* aa. 
Giugno i 8 a 3 . Dissertazione del Ch. 
Monsignor Alessandro Lazarini 
suirantichieà della Lettera R.^ in 
Roiua , dedicata a S. E- con 1 e- 
leaco delle sue opere edite , ed 
inedite. Ma, com’era ben giusto, 

P illustre sua Patria si è voluta 
distinguere , nel festeggiare la tu» 
applauditi^isima promozione, secca- 
do che ci notilica il ieguente Ar- 
ticolo della Gazzetta di Milano , 
Giovedì 17. Luglio i 8 i 3 .N. 198. 
con cui godo di poter chiudere 
questo mio Opuscolo . Crema 8- 
Luglio i 8 a 3 . L’amore di patria 
esigeva , che questa Regia Città 
manifestasse la generale esultanza 
per la promozione alla sacra por- 
pora d..‘lP illustre nostro concuta- 
dillo S. E. il S'ig. Card. D. Placido 
Zurla . Perciò jeri con solenne 
pompa si è qui lesteggiato il fau- 
stissimo avvenimento . Sulla porta 
dell' addobbata cattedrale leggevast 
una dignitosa ed elegante inscri- 
2Ìone del Ch. Sig. Ab. Andrea 
Borda: più cori di scelta musica , 
espressamente scritta dal rinomato 
nostro concittadino Sig. maestro 
Pavesi , atcoiiipagiiarono la messa , 
e r inno ambrosiano , cui ha as- 
sistito in abito pontilìcale 1 Illu- 
strissimo e Reverendissimo nostro 
Vescovo Monsignor D. Tommaso 
Ronna ; vi intervennero il Signor 
Consigliere di Governo Conte Ca- 
sati I. R. Delegato di Lodi , e 
Crema , ed il Sig. Podestà Conte 
Girolamo Vl.uercati Sansevcrino . 
colla congregazione municipale , 
nell' affullato concorso si dwtin- 
guevano pareetlù ragguardevole 


Digitized by Google 



88 

periotugjjt iiazionali e forciàeri i 
il detto Signor profeiiore di ma- 
tematiche e di lingua Greca nel 
Seminario Veacovile nostro con- 
cittadino Sacerdote Vincenzo Me- 
leti recitò applaudita orazione gra- 
tulatoria , che premessa ad una 
raccolta di poesie dedicate all' E- 
minentissimo Porporato . fu dìstri- 
boiu colle stampe . Nella sera il 
palazzo civico , il palazzo vesco- 


vile , la piazza maggiore , appar- 
vero vagamente illuminate j e gran 
numero di case private gareggiò 
co’ pubblici stabilimenti i protraen- 
do a notte avanzata un coti lieto 
giorno. 

— Agostino , Deiinitore perpetuo 
de’ Conventuali in Crema p. Y. 

— Fantaleone p. V. 

— Quirino , sua Itcriziont a S. M. 
del Popolo p. VI . 
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